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  1

PR
E

M
E

SSA
 

 Il presente D
isciplinare tecnico individua le caratteristiche tecniche dell’incarico professionale che 

il 
C

om
ando 

G
enerale 

dell’A
rm

a 
dei 

C
arabinieri 

intende 
affidare 

com
e 

servizi 
attinenti 

all’architettura e all’ingegneria, di cui all’art. 3 co. 1 let. vvvv) del D
.Lgs. 50/2016 e s.m

.i. “servizi 
di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici” (servizi riservati ad operatori econom

ici esercenti 
una professione regolam

entata ai sensi dell’art. 3 della direttiva 2005/36/C
E), relativi alla 

“V
alutazione di sicurezza/vulnerabilità sism

ica” (di seguito V
erifica Sism

ica), in un unico 
lotto, di tutti gli edifici in uso all’A

rm
a dei C

arabinieri della seguente caserm
a, com

e m
eglio 

descritti nell’A
N

N
E

SSO
 4: 

-
C

aserm
a “R

azza” di V
ibo V

alentia, ubicata in C
ontrada A

eroporto, 89900. 
N

ello specifico è necessario precisare che: 
-

non si tratta di appalto di progettazione di lavori. 
 Le m

odalità di espletam
ento di tutte le prestazioni, oltre che conform

i alle disposizioni contenute 
nel presente D

isciplinare, dovranno essere conform
i alle N

orm
ative Italiane ed Europee di cui 

all’elenco (non esaustivo) riportato ai paragrafi successivi. 
A

 seguito della V
erifica Sism

ica in oggetto, il professionista incaricato (nell’am
bito del presente 

servizio) dovrà indicare la necessità e la convenienza econom
ica di procedere a un intervento 

strutturale su ciascun edificio: si potranno prevedere lavori di adeguam
ento o di m

iglioram
ento, 

ovvero di dem
olizione e ricostruzione in base a quanto indicato al C

ap. 8 delle N
TC

 2018 e ai 
corrispondenti punti della C

irc. applicativa n.7/2019 del C
.S.LL.PP. (o eventuale nuova circolare). 

N
el caso in cui vengano evidenziati particolari elem

enti di rischio, dovranno essere indicati i 
provvedim

enti necessari alla riduzione a valori accettabili dei param
etri di rischio. 

N
ell’espletam

ento dell’incarico è richiesta la redazione di una relazione geologica com
prensiva di 

R
isposta Sism

ica Locale e relativo m
odello geologico, di esclusiva com

petenza di un geologo 
(Linee G

uida AN
AC

 n.1 – Principi G
enerali – art. 3). La redazione della stessa non può essere 

oggetto di subappalto e dovrà essere redatta esclusivam
ente da un professionista geologo, che dovrà 

essere nom
inativam

ente individuato già in sede di offerta e, a pena di esclusione, dovrà essere 
presente 

nella 
struttura 

del 
soggetto 

professionale 
concorrente 

o 
nella 

costituzione 
del 

raggruppam
ento tem

poraneo di professionisti. 
  2

N
A

T
U

R
A

 D
E

L
L

’IN
C

A
R

IC
O

 
 L’incarico consiste nell’espletam

ento delle attività professionali finalizzate alle verifiche tecniche 
dei livelli di sicurezza sism

ici, inclusi i rilievi e le necessarie indagini sperim
entali geologiche, 

geotecniche e sulle strutture portanti, per tutti gli edifici, i corpi di collegam
ento, tettoie e/o 

pensiline presenti nel com
pendio m

ilitare ai sensi dell’art. 1, com
m

a 4, lettera a) della O
.P.C

.M
. n. 

3362 del 2004 e s.m
.i.. 

Le attività previste possono essere così sinteticam
ente elencate:  

a)
prestazione da Ingegnere-A

rchitetto: 
-

redazione relazione m
etodologica com

prendente tra l’altro: 
analisi storico-critica; 
m

ateriali costitutivi e tecniche di esecuzione; 
rilievo geom

etrico/strutturale e docum
entazione fotografica; 

rilievo im
piantistico e docum

entazione fotografica; 
diagnostica;
analisi stato di conservazione, degrado e dissesti; 

-
redazione verifica tecnica di vulnerabilità sism

ica; 
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 b)

prestazione da geologo: 
-

relazione sulla pericolosità sism
ica e sulla categoria di suolo, oltre alla Risposta Sism

ica 
Locale (RSL, con relative prove/analisi); 

-
relazione geologica e m

odello geologico; 
c)

altre prestazioni: 
-

prelievi, indagini e prove sism
iche; 

-
indagini geognostiche (per RSL e in funzione delle indicazioni a livello regionale); 

-
caratterizzazione dettagli e m

ateriali edifici in c.a. e relative prove con successivo ripristino; 
-

caratterizzazione dettagli e m
ateriali edifici in m

uratura e relative prove con successivo 
ripristino; 

-
caratterizzazione dettagli e m

ateriali edifici in acciaio e relative prove con successivo 
ripristino; 

-
indagini sulle fondazioni e relativo ripristino. 

Il professionista che verrà incaricato sarà obbligato all’osservanza delle norm
e di cui agli articoli 

2222 e seguenti del C
odice C

ivile e, lim
itatam

ente a quanto non diversam
ente stabilito dal presente 

D
isciplinare di incarico e dagli atti dallo stesso richiam

ati, all’osservanza della deontologia 
professionale e di ogni altra norm

ativa vigente in m
ateria correlata all’oggetto dell’incarico. 

R
esta a carico del tecnico incaricato ogni onere strum

entale e organizzativo necessario per 
l’espletam

ento delle prestazioni, rim
anendo egli organicam

ente esterno e indipendente dagli uffici e 
dagli organi dell’A

m
m

inistrazione; il suddetto tecnico è inoltre obbligato ad eseguire quanto 
affidatogli secondo i m

igliori criteri per la tutela e il conseguim
ento del pubblico interesse e 

secondo le indicazioni im
partite dall’A

m
m

inistrazione m
edesim

a, con l’obbligo specifico di non 
interferire con il norm

ale funzionam
ento delle caserm

e o degli uffici. 
Il professionista che verrà incaricato con il presente disciplinare, inoltre, è obbligato a presentare le 
fatture Q

U
IETA

N
ZA

TE di ogni singolo eventuale specialista utilizzato per l’espletam
ento delle 

indagini/prove/saggi/consulenze/etc. 
(affidati 

m
ediante 

subappalto 
o 

subaffidam
ento 

ai 
sensi 

dell’art. 105 del D
.Lgs. 50/2016), prim

a di poter procedere al pagam
ento finale del presente 

servizio. 
 Per tutta la durata del rapporto contrattuale, fatta eccezione per le giornate festive, il Professionista 
ha obbligo di reperibilità continua nei confronti dell’A

m
m

inistrazione. 
In tal senso è fatto obbligo al Professionista, prim

a della sottoscrizione del verbale di affidam
ento, 

di depositare presso l’A
m

m
inistrazione gli indirizzi di reperibilità, in term

ini dei seguenti recapiti: 
-

di studio e/o dom
icilio; 

-
telefonici fissi e telefonici cellulari; 

-
indirizzo e-m

ail ed indirizzo PEC
 (Posta Elettronica C

ertificata). 
  3
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 Le fasi da eseguire durante la presente prestazione, m
eglio dettagliate nell’A

N
N

ESSO
 2, saranno 

sostanzialm
ente: 

-
I fase: 

(PR
E

-D
IA

G
N

O
SI) Indagine prelim

inare. C
onoscenza di ciascun edificio o corpo 

di 
fabbrica 

individuato 
m

ediante 
raccolta 

C
ER

TIFIC
A

TA
 

dei 
dati 

esistenti
(individuazione dell’organism

o strutturale, analisi storico-critica,rilievo, ecc.); 
-

II fase: 
(IN

D
A

G
IN

I IN
 SIT

U
) Program

m
azione preventiva e successiva realizzazione di 

saggi e indagini sui m
ateriali costituenti le strutture e il terreno di fondazione 

(individuazione 
delle 

caratterizzazioni 
m

eccaniche 
dei 

m
ateriali, 

dei 
livelli 

di 
conoscenza e dei fattori di confidenza …

), ai sensi delle N
T

C
 2018 e della C

ircolare 
n. 7 del 21/01/2019; i saggi e le cam

pionature dovranno essere prelim
inarm

ente 
individuati, concordati e approvati dal D

irettore dell’Esecuzione, previa acquisizione 
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del parere del C
om

andante della sede, del R
SPP (D

U
V

R
I) ed eventualm

ente della 
Soprintendenza Locale (per individuare eventuali edifici vincolati e per l’ottenim

ento 
di eventuali pareri/nulla-osta); 

-
III fase: 

elaborazione dei dati raccolti (valutazione della vulnerabilità delle strutture: sulla 
scorta dei dati raccolti dovranno essere effettuate le elaborazioni per indagare e 
quantificare il rischio sism

ico di ciascuna struttura); 
-

IV
 fase: 

sintesi dei risultati e individuazione eventuali interventi (Relazione dei dati raccolti 
e dei risultati ottenuti in una sorta di C

arta di Identità rappresentativa della 
consistenza e dello stato di ciascun corpo strutturale analizzato). 
G

li esiti delle verifiche dovranno perm
ettere di stabilire quali provvedim

enti adottare 
affinché l’uso della struttura possa essere conform

e ai criteri di sicurezza delle N
TC

, e 
com

unque 
dovranno 

consentire 
all’am

m
inistrazione 

di 
scegliere 

dove 
m

eglio 
intervenire 

per 
innalzare 

la 
sicurezza 

risolvendo 
in 

prim
is 

le 
situazioni 

di 
vulnerabilità m

acroscopica. 
 O

gni verifica com
prenderà inoltre una relazione di sintesi (su form

ato A4 a colori), contenente: 
a.

le caratteristiche strutturali tipologiche dell’edificio, con indicazione anche grafica delle 
m

odifiche più significative apportate nel tem
po; 

b.
la tipologia scelta di analisi di calcolo con l’indicazione delle procedure di calcolo e delle 
giustificazioni tecniche utilizzate per la m

odellazione dei corpi strutturali; 
c.

la scelta ragionata delle analisi cinem
atiche e dei possibili m

eccanism
i di collasso locali 

individuati o supposti (con relative visualizzazioni grafiche); 
d.

l’elenco delle prove distruttive e non distruttive effettuate (con relativa localizzazione in 
pianta/prospetti/sezioni), con i risultati e il nom

e del laboratorio incaricato; 
e.

l’interpretazione dei risultati ottenuti con la descrizione del com
portam

ento della struttura in 
presenza dell’azione sism

ica di riferim
ento ed individuazione degli elem

enti più vulnerabili; 
f.

gli indicatori del rischio di collasso (α
u ) e del rischio di inagibilità (α

e ) così com
e definiti 

nell’allegato 2 lettera b) dell’O
.P.C

.M
. 3362/2004 e s.m

.i. e nelle N
TC

 2018; 
g.

la Scheda di sintesi della verifica sism
ica di “livello 1” o di “livello 2” per gli edifici strategici 

ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento sism
ico 

correttam
ente redatta (A

llegato 1 dell’O
.P.C

.M
. n. 3502/2006); le Schede di sintesi della 

verifica sism
ica per gli edifici strategici ai fini della Protezione C

ivile o rilevanti in caso di 
collasso a seguito di evento sism

ico, predisposte dalle R
egioni, richiedono risultati relativi ai 

diversi SL (SLO
, SLD

, SLV e SLC
) e l’indicatore di rischio può essere espresso in term

ini sia di 
PG

A
 che di TR

; 
h.

la valutazione degli interventi di consolidam
ento necessari all’adeguam

ento sism
ico e la stim

a 
som

m
aria dei costi paragonata a un eventuale intervento di dem

olizione e ricostruzione (stim
a 

param
etrica al m

q o al m
c sulla base dei costi di costruzione regionali); 

i.
ogni altro dato che si rendesse necessario, in conform

ità a quanto dettato dalla vigente 
norm

ativa. 
 L’A

m
m

inistrazione si im
pegna a fornire al tecnico, all’inizio dell’incarico, durante la Fase 1, tutto 

quanto in suo possesso in relazione agli edifici, specie rilievi di qualunque genere, la cui carenza 
non potrà costituire in alcun m

odo causa di m
ancata o ritardata prestazione. 

Il tecnico incaricato si im
pegna a: 

a)
far eseguire a sue spese le prove sui m

ateriali per le verifiche tecniche, che dovranno essere 
effettuate esclusivam

ente da laboratori abilitati; 
b)

produrre a conclusione del servizio n. 1 (una) copia cartacea e n. 1 (una) copia digitale (su 
supporto inform

atico firm
ato digitalm

ente) di ciascun elaborato (anche nelle versioni .doc e 
.dw

g); tali m
ateriali si considerano già retribuiti con il com

penso qui stabilito; 
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 c)

produrre, a lavori ultim
ati, una pianta quotata ed aggiornata (Architettonica e Strutturale) per 

ciascun piano degli im
m

obili sui quali è stata effettuata la verifica, con l’aggiunta delle sezioni 
trasversali o longitudinali ritenute necessarie per definire architettonicam

ente l’edificio stesso 
(m

inim
o 2); in detti elaborati dovranno essere indicate tra l’altro le attuali destinazioni d’uso. 

Ferm
a restando la proprietà intellettuale di quanto prodotto, a favore del tecnico incaricato, 

l’A
m

m
inistrazione è autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva delle relazioni, delle schede, 

degli elaborati e di tutti i risultati derivanti dal presente incarico. 
  4

C
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 D
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 D
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4.1
N

orm
ativa di riferim

ento regolante l’affidam
ento 

 L’esecuzione dell’incarico professionale di cui al presente disciplinare tecnico-am
m

inistrativo 
dovrà avvenire nel rispetto di tutte le vigenti norm

ative e norm
e tecniche in m

ateria, del C
odice 

C
ivile e della deontologia professionale, svolgendo tutti gli adem

pim
enti attribuiti allo specifico 

ruolo funzionale dalle vigenti Leggi e R
egolam

enti in m
ateria di contratti pubblici, di esecuzione di 

lavori pubblici e di sicurezza dei cantieri. 
A

 tal riguardo si riporta l’indicazione di alcuni disposti norm
ativi in m

ateria di appalti pubblici e 
delle norm

e tecniche regolanti il presente incarico professionale: 
a)

D
.L

gs. 50/2016 “C
odice dei contratti pubblici” e s.m

.i.; 
b)

D
.P.R

. 207/10 “Regolam
ento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, recante «C
odice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/C
E»” per le parti non ancora espressam

ente abrogate; 
c)

D
.P.R

. n. 236 del 15/11/2012 “Regolam
ento del G

enio M
ilitare”; 

d)
D

.L
gs. 81/2008 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in m

ateria di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m

.i.; 
e)

L
inee guida A

N
A

C
.

R
elativam

ente 
alle 

opere 
di 

verifica 
sism

ica, 
consolidam

ento 
strutturale, 

m
iglioram

ento 
o 

adeguam
ento sism

ico il principale quadro di riferim
ento è costituito da: 

a)
norm

e tecniche di cui all’O
.P.C

.M
. 3274/2003 e s.m

.i.; 
b)

O
.P.C

.M
. 3362/2004 e s.m

.i.; 
c)

D
.M

. 17/01/2018 A
ggiornam

ento delle “N
orm

e tecniche per le costruzioni”; 
d)

C
ircolare n. 7 del 21/01/2019 “Istruzioni per l’applicazione dell’Aggiornam

ento delle N
orm

e 
tecniche per le costruzioni”; 

e)
E

urocodice 8 parte 3 (U
N

I E
N

 1998-3:2005 Parte 3) (U
N

I EN
 1998-3:2005 Parte 3: 

V
alutazione e adeguam

ento degli edifici); 
f)

Istruzioni per la “Valutazione Affidabilistica della Sicurezza Sism
ica di Edifici Esistenti” C

N
R

-
D

T
 212/2013; 

g)
D

.P.C
.M

. 09/02/2011 per la “Valutazione e la riduzione del rischio sism
ico del patrim

onio 
culturale con riferim

ento alle norm
e tecniche per le costruzioni” da applicare in relazione agli 

edifici vincolati; 
h)

tecniche 
in 

vigore 
attinenti 

la 
realizzazione 

delle 
opere 

(architettoniche, 
strutturali, 

im
piantistiche, di indagine, di sicurezza, igienico sanitarie…

) e ogni altra norm
a tecnica 

specifica vigente al m
om

ento dello svolgim
ento della prestazione professionale richiesta (norm

e 
U

N
I, C

E
I, C

IG
...); 

Il personale che eseguirà le prove distruttive e non distruttive (U
T, SO

, SC
, M

G
, C

H
, PB

, PZ, ES, 
V

T, G
R

, …
) dovrà essere m

unito di certificazioni ai sensi delle norm
ative U

N
I vigenti e relative 

raccom
andazioni. 

Le succitate norm
e e linee guida si intendono richiam

ate e costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente D

isciplinare. Inoltre, in m
ancanza di specifiche indicazioni, a integrazione 
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 delle N

TC
 e per quanto con esse non in contrasto, possono essere utilizzati i docum

enti di seguito 
indicati che costituiscono riferim

enti di com
provata validità: 

Istruzioni del C
onsiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 

Linee G
uida del Servizio Tecnico C

entrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
Linee G

uida per la valutazione e riduzione del rischio sism
ico del patrim

onio culturale e 
successive m

odificazioni del M
inistero per i B

eni e le A
ttività C

ulturali, com
e licenziate dal 

C
onsiglio Superiore dei Lavori Pubblici e ss. m

m
. ii. (quando applicabile); 

Istruzioni e docum
enti tecnici del Consiglio N

azionale delle R
icerche (C

.N
.R

.); 
Le prove sui m

ateriali per le verifiche tecniche dovranno essere effettuate da laboratori in possesso 
della concessione del M

inistero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi dell’art. 59 del D
.P.R

. 
n.380/2001. 
  4.2

R
equisiti del Professionista 

 Possono prestare il servizio di cui al presente disciplinare i soggetti di cui all’art. 46, com
m

a 1 del 
C

odice (D
.Lgs. 50/2016), in form

a singola o associata, qualora non si trovino nelle condizioni di cui 
all'articolo 80 del C

odice e in possesso dei requisiti e delle capacità di cui all'articolo 83, com
m

a 1, 
del C

odice stesso, com
e dettagliatam

ente specificato in A
N

N
ESSO

 3. 
  4.3

C
orrispettivo della prestazione professionale 

 Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico, com
e m

eglio descritte nei successivi 
paragrafi, consistono per tutti gli edifici della C

aserm
a “R

azza” nella verifica sism
ica ai sensi delle 

N
TC

 2018. 
Il costo convenzionale relativo all’incarico da affidare, determ

inato ai sensi del D
.M

. 17/06/2016, è 
riassunto nell’A

N
N

ESSO
 1, che costituisce parte integrante del presente D

isciplinare. L’onorario 
dell’incarico da affidare può essere quindi esplicitato com

e riportato nella tabella seguente. 
 

T
otale Parcella 

com
prensiva di spese, prove, oneri vari e 
oneri sicurezza pari a € 751,80

C
.N

.P.A
.I.A

. 
(al 4%

) 
Totale N

etto 
(IV

A
 esclusa) 

IV
A

 
(al 22%

)
Totale
Lordo

€ 186.566,34 
€ 7.462,65 

€ 194.028,99 
€ 42.686,01 

€ 236.715,00 

  Il Totale Parcella è com
prensivo delle spese, oneri accessori, prove, indagini strum

entali e oneri 
sicurezza, m

entre è al netto del C
N

PA
IA

 e dell’IV
A

 ai sensi di legge. 
Il ribasso offerto in sede di gara sarà applicato al Totale Parcella (a m

eno della quota degli oneri 
della sicurezza pari a € 751,80, non soggetti a ribasso).
N

essun altro com
penso potrà essere richiesto a questa A

m
m

inistrazione a qualunque titolo per le 
prestazioni professionali di cui al presente D

isciplinare. Tale condizione dovrà essere contenuta in 
una dichiarazione sottoscritta nelle form

e di legge e allegata alla dom
anda di partecipazione. 

 Il com
penso di cui sopra (ribassato) sarà liquidato al 100%

 e pagato, entro trenta giorni, solo su 
presentazione di fattura em

essa dal professionista, al term
ine dell’incarico. L’incarico si potrà 

considerare term
inato insindacabilm

ente con la verifica di conform
ità scritta da parte della 

D
irezione 

Lavori 
del 

G
enio 

del 
C

om
ando 

G
enerale 

dell’A
rm

a 
(organo 

tecnico 
di 

questa 
Am

m
inistrazione) dello studio effettuato dal professionista. 
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 Il tecnico accetta sin d’ora che il corrispettivo finale per la prestazione professionale richiesta, 
determ

inato in base all’offerta presentata dall’A
ggiudicatario in sede di gara, è da intendersi 

onnicom
prensivo, fisso ed invariabile, com

prendendo esso ogni e qualsiasi onere, anche non 
specificatam

ente espresso nel presente D
isciplinare, necessario per lo svolgim

ento dell’incarico 
secondo le prescrizioni del D

isciplinare stesso e della vigente norm
ativa in m

erito. 
 In particolare nessun com

penso sarà corrisposto al soggetto incaricato, oltre a quanto previsto dal 
D

isciplinare, per: 
-

com
pensi a vacazione; 

-
rim

borsi spese; 
-

m
aggiorazione per incarico parziale; 

-
interruzione dell’incarico per qualsiasi m

otivo; 
-

aggiornam
enti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di svolgim

ento dell’incarico; 
e a qualsiasi altro titolo anche non espressam

ente specificato nel presente D
isciplinare. 

  4.4
D

urata della prestazione, sospensione dei tem
pi e penali per ritardata esecuzione 

 L’incarico di cui in oggetto dovrà concludersi nel term
ine di giorni 180 (centoottanta) solari e 

consecutivi dalla data del verbale di affidam
ento dell’incarico. Saranno com

presi fra gli utili i giorni 
festivi, sem

ifestivi e quelli necessari per indagini tecniche e per ogni altra prestazione e 
apprestam

ento propedeutici all’incarico stesso. Sono invece esclusi i giorni in cui saranno redatti i 
verbali di affidam

ento, di eventuali sospensioni, riprese e com
pim

ento dell’incarico. Il suddetto 
term

ine potrà essere ridotto in base all’offerta econom
ica che il Professionista presenterà in sede di 

gara. Saranno parim
enti vincolanti le seguenti tem

pistiche: 
-

entro 20 giorni dal verbale di affidam
ento il Professionista dovrà consegnare la “R

elazione 
m

etodologica” distinta per ogni edificio e le dom
ande di “accesso agli atti” presso gli archivi e le 

am
m

inistrazioni pubbliche (Fase 1); 
-

entro 90 giorni dal verbale di affidam
ento il Professionista dovrà provvedere alla realizzazione 

di tutti i rilievi, delle prove diagnostiche, geologiche e geotecniche necessarie (Fase 2); 
-

entro 180 giorni dal verbale di affidam
ento il Professionista dovrà consegnare le verifiche, le 

relazioni tecniche e i disegni grafici (Fase 3 e 4); nel caso di offerta riduttiva del tem
po in sede di 

gara, oltre i 180 giorni previsti per le Fasi 1-2-3-4, si considererà ridotto anche in percentuale il 
tem

po relativo alla Fase 2 (90 gg), m
entre quello della Fase 1 rim

arrà sem
pre pari a 20 giorni. 

I tem
pi potranno essere interrotti solo con atto scritto m

otivato da parte dell’A
m

m
inistrazione 

affidante. L’incarico si intenderà risolto se, pur convocato da questa A
m

m
inistrazione per la firm

a 
del suddetto verbale, il professionista affidatario si rifiuti di firm

arlo o di firm
are il presente 

D
isciplinare. 

Il ritardo nella consegna di quanto affidato com
porta una penale (art. 113-bis D

.Lgs 50/2016) che 
potrà essere com

presa tra 1‰
 (uno per m

ille) e 0,3‰
 (zero virgola tre per m

ille) dell’im
porto 

totale dell’incarico per ogni giorno oltre la durata m
assim

a su indicata. Le penali sono cum
ulabili e 

non 
escludono 

la 
responsabilità 

del 
tecnico 

per 
eventuali 

m
aggiori 

danni 
subiti 

dall’A
m

m
inistrazione. Le penali com

unque non possono superare il 10%
 dell’im

porto com
plessivo 

del corrispettivo contrattuale. 
La penale m

inim
a dello 0,3‰

 (zero virgola tre per m
ille) verrà applicata nel caso in cui 

l’aggiudicatario offrirà in sede di gara un ribasso nullo sul tem
po. 

N
el caso in cui, invece, l’aggiudicatario offrirà un ribasso sul tem

po, verrà applicata una penale pari 
alla penale m

inim
a dello 0,3‰

 (zero virgola tre per m
ille) increm

entata dello 0,02‰
 (zero virgola 

due centesim
i per m

ille) per ogni giorno di riduzione del tem
po, con il tetto m

assim
o pari alla 

penale m
assim

a dell’1‰
 (uno per m

ille). 
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 Il tecnico è responsabile del rispetto dei term

ini per l’espletam
ento dell’incarico e della conform

ità 
di quanto eseguito alle norm

e innanzi richiam
ate. 

N
essuna variazione esecutiva o sospensione delle prestazioni, ancorché ordinata o pretesa com

e 
ordinata dagli uffici, dal D

irettore dell’Esecuzione, dagli am
m

inistratori o da qualunque altro 
soggetto, anche appartenente all’A

m
m

inistrazione com
m

ittente e anche se form
alm

ente com
petente 

all’ordine, può essere eseguita o presa in considerazione se non risulti da atto scritto e firm
ato 

dall’autorità em
anante; in difetto del predetto atto scritto qualsiasi responsabilità, danno, ritardo o 

altro pregiudizio che derivi al lavoro, com
presa l’applicazione delle penali previste dal presente 

D
isciplinare, sono a carico del tecnico incaricato. 

Il tecnico risponde altresì dei m
aggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in seguito alle 

variazioni, sospensioni o altri atti o com
portam

enti non autorizzati. 
In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni, per qualunque causa, anche di forza 
m

aggiore, 
nonché 

qualunque 
evento 

di 
cui 

al 
presente 

articolo, 
deve 

essere 
com

unicato 
tem

pestivam
ente per iscritto al D

irettore dell’Esecuzione. 
La sem

plice consegna (anche via PEC
) non presuppone l’avvenuto rispetto dei tem

pi contrattuali, 
poiché i contenuti della stessa dovranno essere esplicitati in sede di consegna form

ale degli 
elaborati al D

irettore dell’Esecuzione del servizio, m
ediante sottoscrizione di relativo verbale. 

Il professionista dovrà integrare i valori num
erici degli indicatori ottenuti con considerazioni chiare 

tipiche della V
alutazione (tecnica) della sicurezza per determ

inare se:  
l'uso della costruzione possa continuare senza interventi;  
l'uso debba essere m

odificato (declassam
ento, cam

bio di destinazione e/o im
posizione di 

lim
itazioni e/o cautele nell'uso);  

sia necessario o opportuno procedere ad aum
entare o ripristinare la capacità portante. 

 N
.B

. Per gli im
m

obili ricadenti nell’am
bito del patrim

onio culturale per le indagini e per le 
verifiche di vulnerabilità si utilizzeranno le L

inee G
uida fornite dal M

inistero della C
ultura e 

i relativi docum
enti e circolari esplicative e di settore, predisponendo le relative relazioni 

specifiche. 

 4.5
G

aranzia definitiva e polizza assicurativa del soggetto verificatore 
 Il professionista, oltre alla garanzia definitiva prestata con le m

odalità previste ai sensi dell’art. 103 
del D

.Lgs. 50/2016 prim
a della stipula del contratto, è tenuto a presentare all’A

m
m

inistrazione una 
polizza per la copertura dei rischi di natura professionale ex art. 24 com

m
a 4 del D

.Lgs. 50/2016 
(polizza di responsabilità civile professionale). N

ella fattispecie: 
-

la polizza deve avere durata fino alla data di approvazione del servizio di che trattasi - 
presum

ibilm
ente stim

ata al m
assim

o al 31/12/2022 - per un im
porto non inferiore a € 500.000; 

-
nel caso in cui il soggetto incaricato del servizio sia coperto da una polizza professionale 
generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata attraverso idonea dichiarazione 
della com

pagnia di assicurazione che garantisca le condizioni di cui al precedente allinea per lo 
specifico servizio. 

  4.6
Pagam

enti
 A

i sensi del com
binato disposto del co. 18 dell’art. 35 del D

.Lgs 50/2016 e del co. 1 dell’art. 207 
del D

.L. 34/2020, è previsto il pagam
ento di una anticipazione pari al 30%

 (trenta per cento), o 
all’eventuale nuova percentuale previgente al m

om
ento della stipula del contratto in essere, 

dell’am
m

ontare 
netto 

contrattuale 
da 

corrispondere 
al 

Professionista 
entro 

quindici 
giorni 

dall’effettivo inizio della prestazione, alla presentazione di fattura. L’erogazione dell’anticipazione 
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 è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di im

porto pari 
all’anticipazione m

aggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogram

m
a della prestazione. 

Successivam
ente verranno effettuati n. 2 pagam

enti, corrispondenti al 50%
 e 100%

 dell’im
porto 

netto contrattuale, ai quali andrà detratta la corrispondente quota dell’anticipazione eventualm
ente 

corrisposta. 
A

l term
ine delle Fasi 1 e 2, a seguito di verifica di conform

ità da parte dell’A
m

m
inistrazione, verrà 

corrisposto il prim
o stato di avanzam

ento pari al 50%
 dell’im

porto di aggiudicazione. 
Il pagam

ento dell’im
porto rim

anente avverrà al com
pletam

ento delle Fasi 3 e 4 e previa verifica di 
conform

ità delle attività e dei docum
enti consegnati da parte dell’A

m
m

inistrazione. 
I pagam

enti verranno effettuati previa presentazione delle relative fatture da parte del professionista 
incaricato, che si assum

e tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalle vigenti 
norm

ative in m
ateria. 

  4.7
C

ontroversie
 Per le controversie concernenti l’esecuzione dell’incarico affidato è escluso il ricorso al giudizio 
arbitrale. Il foro com

petente è quello di R
om

a. 
  4.8

U
tilizzo delle risultanze 

 L’A
m

m
inistrazione è autorizzata all’utilizzazione piena ed esclusiva delle relazioni, delle schede, 

degli elaborati e di tutti i risultati derivanti dal presente incarico. 
  4.9

R
ecesso e rescissione dell’am

m
inistrazione 

 L’A
m

m
inistrazione ha il diritto di recedere dal contratto in qualunque tem

po e per qualsiasi m
otivo 

m
ediante il pagam

ento delle prestazioni eseguite, accertate attraverso contraddittorio tra le parti, 
oltre al dieci per cento dell’im

porto residuale necessario per raggiungere i quattro quinti 
dell’am

m
ontare globale del contratto. 

È altresì facoltà dell’A
m

m
inistrazione rescindere anticipatam

ente il presente contratto in ogni 
m

om
ento per grave m

otivo im
putabile all’affidatario, in particolare quando il soggetto incaricato sia 

colpevole di ritardi pregiudizievoli, ovvero quando il ritardo abbia superato il lim
ite di 20 giorni 

naturali consecutivi. 
Si ribadisce che il contratto sarà risolto quando la penale avrà superato il 10%

 dell’im
porto 

contrattuale. 
È facoltà dell’A

m
m

inistrazione rescindere anticipatam
ente il presente contratto in ogni m

om
ento 

quando il soggetto incaricato contravvenga ingiustificatam
ente alle condizioni di cui al presente 

disciplinare, ovvero a norm
e di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittim

am
ente 

im
partiti dall’A

m
m

inistrazione appaltante, ovvero non produca la docum
entazione richiesta. 

  4.10
R

esponsabilità
 Il soggetto affidatario rim

ane unico responsabile per i danni eventualm
ente arrecati durante 

l'espletam
ento dell'incarico a persone e/o cose dell'A

m
m

inistrazione o di terzi. 
Il soggetto incaricato che sia inadem

piente agli obblighi posti a suo carico è tenuto a risarcire i 
danni derivanti all’A

m
m

inistrazione appaltante in conseguenza dell'inadem
pim

ento. 
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 Per i danni non ristorabili, per tipologia o im

porto, m
ediante la copertura assicurativa del soggetto 

incaricato, resta ferm
a la responsabilità del Professionista, la quale opera anche nell'ipotesi di 

inesigibilità, in tutto o in parte, della prestazione contrattualm
ente dovuta dall'assicuratore. 

  4.11
I.V

.A
. e oneri di legge 

 L’I.V
.A

. con aliquota pari al 22%
 e gli oneri di legge, saranno a carico dell’A

m
m

inistrazione 
M

ilitare ai sensi del D
.P.R

. del 26.10.72 n.633 e successive integrazioni e m
odificazioni. 

  4.12
O

bblighi di riservatezza e tutela del segreto m
ilitare 

 È fatto divieto al Professionista, che ne prende atto a tutti gli effetti e, in particolare, a quelli penali 
e di tutela del segreto m

ilitare, di effettuare, esporre o diffondere riproduzioni fotografiche o di 
qualsiasi altro genere, relative alle infrastrutture su cui dovrà operare e, così pure, di divulgare con 
qualsiasi m

ezzo notizie o dati di cui sia venuto a conoscenza per effetto dei rapporti intercorsi con 
l’A

m
m

inistrazione. 
Il Professionista è altresì tenuto ad adottare, nell’am

bito del suo incarico, le necessarie cautele 
affinché il divieto di cui sopra sia scrupolosam

ente fatto osservare. 
Il 

Soggetto 
Professionale, 

ad 
avvenuta 

approvazione 
della 

prestazione, 
dovrà 

consegnare 
all’A

m
m

inistrazione tutti gli elaborati originali com
unque riproducibili, quali lucidi, file su 

supporto m
agnetico di disegni, relazioni, calcoli e fotografie. 

Inoltre, dovrà restituire i docum
enti, forniti dall’A

m
m

inistrazione nel corso della prestazione, nello 
stesso stato in cui gli stessi gli furono m

essi a disposizione e dovrà im
pegnarsi a non detenere, dopo 

tale riconsegna, alcuna copia di tale docum
entazione. 

In caso di inottem
peranza degli obblighi espressi, il Soggetto Professionale sarà tenuto a rispondere 

di qualunque illegittim
a divulgazione del m

ateriale innanzi indicato. 
  4.13

A
ccesso alle infrastrutture 

 Per poter accedere alle infrastrutture m
ilitari interessate dalla prestazione oggetto del presente 

disciplinare, il Professionista dovrà consegnare all’A
m

m
inistrazione apposito elenco riportante i 

dati anagrafici ed identificativi (anche di autoveicoli e m
ezzi) di tutto il personale che egli intenderà 

far accedere all’infrastruttura. 
N

elle infrastrutture m
ilitari dovranno essere rispettati i regolam

enti e le lim
itazioni esistenti al fine 

di non com
prom

ettere la sicurezza m
ilitare. A

 tal fine il Soggetto Professionale dovrà allontanare 
quel 

personale 
che, 

per 
i 

m
otivi 

di 
cui 

sopra, 
non 

dovesse 
risultare 

di 
gradim

ento 
per 

l’A
m

m
inistrazione, ad insindacabile giudizio della stessa. 

Q
uanto sopra, senza alcuna facoltà per il Professionista di accam

pare diritti di riconoscim
ento di 

risarcim
enti di sorta e/o richiedere m

aggiori oneri e/o proroghe alla durata dell’affidam
ento. 

  5
D

O
C

U
M

E
N

T
I A

 D
ISPO

SIZIO
N

E
 

 Presso il Com
ando G

enerale dell’A
rm

a dei C
arabinieri – D

irezione Lavori del G
enio è a 

disposizione la seguente docum
entazione che verrà consegnata al Professionista aggiudicatario 

durante la Fase 1: 
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D
ISE

G
N

I 
PL

A
N

IM
E

T
R

IC
I 

in 
form

ato 
.D

W
G

 
delle 

palazzine 
(da 

utilizzare 
esclusivam

ente com
e base di partenza per il rilievo – saranno inoltrati esclusivam

ente 
all’aggiudicatario);
Indagini geologiche e verifiche sism

iche di n.2 edifici (H
angar e U

ffici). 
 6

IN
D

IV
ID

U
A

Z
IO

N
E

 PL
A

N
IM

E
T

R
IC

A
 E

 A
E

R
E

A
 

 N
ella figura sottostante è rappresentato l’ubicazione della C

aserm
a “R

azza” nel territorio di V
ibo 

V
alentia. Il C

om
pendio m

ilitare oggetto di studio ricade in zona sism
ica 1 ai sensi della D

elibera 
della G

iunta Regionale della C
alabria n. 47 del 10 febbraio 2004 e sm

i. 

 
 

Inquadram
ento generale di V

ibo V
alentia 

 

 
Inquadram

ento C
om

pendio M
ilitare 

Cas. Razza 
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 Il presente A

N
N

ESSO
 1 del disciplinare è com

posto di: 

1 
C

A
LC

O
LO

 C
O

M
PEN

SO
 PR

O
FESSIO

N
A

LE ............................................................................ 3 
2 

PR
ESC

R
IZIO

N
I ........................................................................................................................... 5 

3 
IN

D
IV

ID
U

A
ZIO

N
E V

O
LU

M
I .................................................................................................... 7 

4 
PR

EC
ISA

ZIO
N

I ........................................................................................................................... 8 
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 1

C
A

L
C

O
L

O
 C

O
M

PE
N

SO
 PR

O
FE

SSIO
N

A
L

E
 

Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico, com
e m

eglio descritte negli specifici 
A

N
N

ESSI del presente D
isciplinare, consistono, per tutti gli edifici del C

om
pendio m

ilitare, nella 
verifica sism

ica ai sensi delle N
TC

 2018. 
Il costo convenzionale relativo all’incarico da affidare è stato determ

inato ai sensi del D
.M

. 
17/06/2016 sulla base delle superfici riassunte nel seguente prospetto, riscontrabile anche dalle 
planim

etrie dei com
pendi allegati. 

C
om

une 
C

aserm
a 

Z
ona 

sism
ica

(*)

E
dificio o 

C
orpo di fabbrica 

identificativo 
V

olum
e

[m
3]

V
ibo

V
alentia 

“R
azza” 

1(*)

E
D

IFIC
IO

“01” 
5.200

E
D

IFIC
IO

“02” 
115

E
D

IFIC
IO

“03” 
1.290

E
D

IFIC
IO

“05” 
1.290

E
D

IFIC
IO

“06” 
1.530

E
D

IFIC
IO

“09” 
175

E
D

IFIC
IO

“10” 
19.770

E
D

IFIC
IO

“11” 
1.730

E
D

IFIC
IO

“12” 
1.730

E
D

IFIC
IO

“13” 
140

E
D

IFIC
IO

“15” 
18.500

E
D

IFIC
IO

“16a” 
260

E
D

IFIC
IO

“16b” 
200

E
D

IFIC
IO

“17” 
270

E
D

IFIC
IO

“18” 
300

E
D

IFIC
IO

“19” 
1.000

E
D

IFIC
IO

“20” 
740

E
D

IFIC
IO

“21” 
1.640

E
D

IFIC
IO

“23” 
3.740

E
D

IFIC
IO

“24” 
1.900

E
D

IFIC
IO

“25” 
7.700

E
D

IFIC
IO

“26” 
990

E
D

IFIC
IO

“27” 
200

E
D

IFIC
IO

“28” 
135

E
D

IFIC
IO

“29” 
3.445

E
D

IFIC
IO

“30a” 
1.800

E
D

IFIC
IO

“30b” 
1.800

E
D

IFIC
IO

“31a” 
3.530

E
D

IFIC
IO

“31b” 
3.530

E
D

IFIC
IO

“32a” 
4.140

E
D

IFIC
IO

“32b” 
4.140

E
D

IFIC
IO

“33” 
13.200

TO
TA

LE
  C

as. “R
azza”

106.130

* 
Zona sism

ica 1 D
elibera della G

iunta R
egionale della C

alabria n. 47 del 10.02.2004 e sm
i. 

La parcella professionale delle prestazioni di cui al presente disciplinare è stata determ
inata in base 

alle attività da svolgere ed ai relativi costi, facendo riferim
ento ai criteri fissati dal D

ecreto del 
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 M

inistero della G
iustizia del 17/06/2016, così com

e previsto nel codice degli appalti D
.Lgs. 

50/2016 e s.m
.i.. 

I dati iniziali utilizzati com
e base per la determ

inazione della parcella, determ
inati su base 

param
etrica, sono i seguenti: 

Stim
a param

etrica per superficie costo di costruzione unitario [€/m
q] 

1.538,95

Stim
a param

etrica per volum
e costo di costruzione unitario [€/m

c] 
240,42

Stim
a costo di costruzione [€] 

€   25.515.829,12

Incidenza parte strutturale nella stim
a del costo di costruzione 

20,5 %

Stim
a solo parte strutturale nel costo di costruzione [€] 

€   5.230.744,97

I param
etri previsti nel D

.M
. 17/06/2016 utilizzati sono i seguenti: 

C
ategoria 

Strutture 

V
alore dell’opera [V

] 
€   5.230.744,97

Param
etro base [P] (0,03+10/V

0,4)
5,0539 %

Identificativo delle opere 

S.04 – Strutture, O
pere infrastrutturali 

puntuali – Strutture in m
uratura, legno e 

m
etallo soggette ad azioni sism

iche, 
C

onsolidam
enti, Paratie, Ponti, ecc. 

G
rado di com

plessità [G
] 

0,900

PA
R

A
M

ETR
I D

I IN
C

ID
EN

ZE  
Param

etro 
[Q

] 
Im

porto 
[V

xPxG
xQ

]

a.
Q

bI.01 
R

elazioni, planim
etrie, elaborati grafici 

0,090 
€   21.412,89

b.
Q

bI.06 
R

elazione geotecnica 
0,030 

€  7.137,63

c.
Q

bI.07 
R

elazione idrologica 
0,015 

€   3.568,81

d.
Q

bI.09 
R

elazione sism
ica e sulle strutture 

0,015 
€   3.568,81

e.
Q

bI.11 
R

elazione geologica 
0,053 

€   12.609,81

f.
Q

bI.14
R

elazione tecnica sullo stato di consistenza degli 
im

m
obili da ristrutturare 

0,030
€  7.137,63

g.
Q

bII.14
A

nalisi storico critica e relazione sulle strutture 
esistenti

0,090
€   21.412,89

h.
Q

bII.15
R

elazione sulle indagini dei m
ateriali e delle 

strutture per edifici esistenti 
0,120

€   28.550,51

i.
Q

bII.16
V

erifica sism
ica delle strutture esistenti e 

individuazione delle carenze strutturali 
0,180

€   42.825,77

T
otale incidenze [a.+b.+c.+d.+e.+f.+g.+h.+i.] 

0,623
€   148.224,75
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 A

l com
penso netto così determ

inato vengono aggiunte le seguenti spese: 

C
om

penso al 
netto delle 

spese 

Spese ed oneri 
accessori 

U
lteriori prove e 

indagini strum
entali 

O
neri della 

sicurezza
T

otale Parcella 
(circa 22,36%

 del 
com

penso al netto delle 
spese)

(circa 3,0%
 del com

penso 
al netto delle spese)

(circa 2,0%
 del 

com
penso per spese e 

ulteriori prove)

€ 148.224,75
€ 33.143,05 

€ 4.446,74 
€ 751,80 

€ 186.566,34 

Per quanto sopra l’im
porto dell’incarico da affidare può essere esplicitato com

e riportato nella 
tabella seguente. 

T
otale Parcella 

com
prensiva di spese, prove, oneri vari e 
oneri sicurezza pari a € 751,80

C
.N

.P.A
.I.A

. 
(al 4%

)
Totale N

etto 
(IV

A
 esclusa)

IV
A

 
(al 22%

)
Totale
Lordo

€ 186.566,34 
€ 7.462,65 

€ 194.028,99 
€ 42.686,01 

€ 236.715,00 

G
li im

porti su indicati, determ
inati secondo le indicazioni del D

.M
. 17/06/2016, non essendo le prestazioni 

di tipo convenzionale, si intendono om
nicom

prensivi e quindi inclusi di spese (com
prese quelle relative alle 

necessarie indagini sperim
entali e geologiche), dei contributi com

petenti alla cassa nazionale di previdenza e 
assistenza professionale, di IV

A
 all’aliquota di legge e di qualsiasi altro onere necessario per lo svolgim

ento 
degli incarichi. 

2
PR

E
SC

R
IZ

IO
N

I 

N
essun altro com

penso oltre a quello di cui al precedente paragrafo potrà essere richiesto a questa 
A

m
m

inistrazione a qualunque titolo per le prestazioni professionali di cui al presente C
apitolato. 

Tale condizione dovrà essere contenuta in una dichiarazione sottoscritta nelle form
e di legge e 

allegata alla dom
anda di partecipazione. 

I 
corrispettivi 

su 
indicati 

sono 
com

prensivi, 
inoltre, 

dell’equo 
com

penso 
dovuto 

ai 
sensi 

dell’articolo 2578 del C
odice C

ivile. 

Sono 
inoltre 

incluse 
nel 

presente 
incarico 

le 
seguenti 

prestazioni 
accessorie, 

speciali 
e 

specialistiche, anche se svolte da terzi, debitam
ente autorizzati dall’A

m
m

inistrazione ai sensi 
dell’art. 105 del D

.Lgs. 50/2016: 
a)

prelevam
ento di cam

pioni e ripristino im
m

ediato su tutto l’elem
ento/elem

enti interessati; 
b)

scorticam
ento degli intonaci e ripristino delle finiture; 

c)
scavi (previa verifica passaggio im

pianti), effettuazione saggi di fondazione e rinterro su ogni 
edificio; 

d)
esecuzione delle prove in situ e di laboratorio; 

e)
verifiche geologiche e geotecniche per determ

inare anche la R
SL. 

Tutte le spese sono già incluse negli im
porti a base di gara e perciò il professionista accetta che il 

prezzo è om
nicom

prensivo di qualsiasi altro rim
borso, indennità, vacazione, trasferta, diritto e 

quant’altro non specificatam
ente espresso in questo D

isciplinare. 

L’A
m

m
inistrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra il tecnico incaricato e gli eventuali 

collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il tecnico incaricato intenda o 
debba avvalersi. O

gni eventuale collaboratore dovrà essere indicato, in m
odo da perm

ettere anche la 
com

unicazione per gli accessi al com
pendio m

ilitare. 
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 Il com

penso di cui sopra (ribassato) sarà liquidato al 100%
 e pagato, entro trenta giorni, solo su 

presentazione di fattura em
essa dal professionista, al term

ine dell’incarico. L’incarico si potrà 
considerare term

inato insindacabilm
ente con la verifica di conform

ità scritta da parte della 
D

irezione 
Lavori 

del 
G

enio 
del 

C
om

ando 
G

enerale 
dell’A

rm
a 

(organo 
tecnico 

di 
questa 

Am
m

inistrazione) dello studio effettuato dal professionista. 

Il tecnico incaricato si im
pegna ad ottem

perare alle integrazioni o m
odifiche im

poste dal D
irettore 

dell’Esecuzione del servizio in relazione alla tipologia, alla dim
ensione, alla com

plessità e 
all’im

portanza del lavoro, nonché ai diversi orientam
enti che l’A

m
m

inistrazione affidante abbia a 
m

anifestare sui punti fondam
entali dello studio, anche in corso di elaborazione e alle richieste di 

eventuali varianti o m
odifiche. 

Il tecnico incaricato è obbligato, senza ulteriori com
pensi, a relazionare periodicam

ente (alm
eno

una volta al m
ese) sulle operazioni svolte e sulle m

etodologie seguite, a sem
plice richiesta 

dell’A
m

m
inistrazione (tram

ite Responsabile del Servizio). Il professionista è inoltre obbligato a far 
presente alla stessa A

m
m

inistrazione evenienze o em
ergenze che si verificano nella conduzione 

delle 
prestazioni 

definite 
dall’incarico, 

che 
rendano 

necessari 
interventi 

di 
adeguam

ento 
o 

razionalizzazione. 
Il tecnico incaricato è obbligato, senza ulteriori com

pensi, a partecipare a riunioni collegiali, indette 
dall’A

m
m

inistrazione affidante, per l’illustrazione del progetto finale e/o durante la sua esecuzione, 
a sem

plice richiesta dell’A
m

m
inistrazione, per un num

ero di riunioni non superiore a cinque. 

Le volum
etrie e le superfici degli edifici esistenti utilizzate per la determ

inazione del com
penso, in 

caso di im
precisioni/errori nella loro determ

inazione, non possono essere oggetto di rivalsa da parte 
del professionista, che accetta incondizionatam

ente le volum
etrie/superfici utilizzate, anche se 

dovessero em
ergere situazioni differenti a quanto ipotizzato. Relativam

ente alla suddivisione delle 
caserm

e in “edifici/corpi di fabbrica”, per l’individuazione delle unità oggetto di studio di 
vulnerabilità, si è tenuta in considerazione la possibilità di interazione tra unità strutturali (anche 
diverse) a seguito di contiguità strutturale, connessioni, aderenze, risultato di una genesi articolata e 
non unitaria, dovuta a m

olteplici fattori (sequenza costruttiva, m
ateriali utilizzati, …

). 
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 3

IN
D

IV
ID

U
A

Z
IO

N
E

 V
O

L
U

M
I 

Fig. 1: C
as. Razza - unità strutturali oggetto di studio di vulnerabilità 
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 4

PR
E

C
ISA

Z
IO

N
I

La valutazione della vulnerabilità sism
ica, che è stata introdotta dall’O

PC
M

 3274 del 20 m
arzo 

2003 e successivam
ente m

odificata e integrata con l’O
PC

M
 3316 del 2 ottobre 2003, è stata definita 

pienam
ente all’interno del paragrafo 8.3 del D

M
 14/01/2008 (poi D

M
 17/01/2018) e identificata 

com
e “valutazione della sicurezza”. A

 seguire la Presidenza del C
onsiglio dei M

inistri, m
ediante il 

D
ipartim

ento 
della 

Protezione 
C

ivile, 
ha 

em
anato 

una 
nota 

di 
chiarim

ento 
(prot.

D
PC

/SISM
/0083283 del 04/11/2010) sulla gestione degli esiti delle verifiche sism

iche: in tutti i casi 
nei quali si effettui la verifica di sicurezza, il Professionista dovrà esplicitare (in un’apposita 
relazione) i livelli di sicurezza attuali o raggiunti con l’intervento e le eventuali conseguenti 
lim

itazioni da im
porre nell’uso della costruzione. 

Q
uesto concetto è inoltre ribadito nel paragrafo 8.3 delle N

T
C

2018; in particolare viene esplicitato 
che la valutazione della sicurezza, argom

entata con apposita relazione, deve perm
ettere di stabilire 

se:
-

l’uso della costruzione possa continuare senza interventi; 
-

l’uso debba essere m
odificato (declassam

ento, cam
bio di destinazione e/o im

posizione di 
lim

itazioni e/o cautele nell’uso);
-

sia necessario aum
entare la sicurezza strutturale m

ediante interventi indicando quali interventi 
sono necessari; 

Inoltre, nella citata relazione va indicato per ciascun edificio il T
int  (tem

po di intervento) così com
e 

definito dalle norm
ative vigenti. 
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Il presente A
N

N
ESSO

 2 del disciplinare è com
posto di: 

1 
Prem

essa ....................................................................................................................................... 2 
2 

FA
SE 1 – (pre-diagnosi) indagine prelim

inare ............................................................................. 4 
2.1 

R
accolta dei dati am

m
inistrativi, tecnici e geologici relativi agli edifici .............................................. 4 

2.2 
D

efinizione della storia progettuale, costruttiva e sism
ica dell’edificio e dei suoi com

ponenti ............ 5 
2.3 

R
icognizione visiva sull’edificio ........................................................................................................... 5 

2.4 
Sintesi dei risultati dell’indagine prelim

inare ........................................................................................ 6 
3 

FA
SE 2 - indagini in situ e valutazione della vulnerabilità sism

ica ............................................. 6 
3.1 

G
eneralità ............................................................................................................................................... 6 

3.2 
D

efinizione dati dim
ensionali, schem

i plano-altim
etrici e dettagli costruttivi ...................................... 7 

3.3 
Indagine diretta sul fabbricato (saggi) ................................................................................................... 8 

3.4 
Effettuazione di prove ed indagini strutturali, geologiche e geotecniche ............................................ 10 

3.5 
R

icostruzione dello schem
a strutturale dell’edificio allo stato attuale ................................................ 12 

3.6 
Indagini geologiche e geotecniche ....................................................................................................... 12 

3.7 
V

alutazione della vulnerabilità e del rischio sism
ico .......................................................................... 14 

4 
FA

SE 3 - Elaborazione dei dati raccolti - verifiche num
eriche .................................................. 15 

4.1 
G

eneralità ............................................................................................................................................. 15 
4.2 

V
erifica nei confronti dei carichi statici .............................................................................................. 15 

4.3 
A

nalisi dei m
eccanism

i locali .............................................................................................................. 16 
4.4 

A
nalisi dei m

eccanism
i globali ............................................................................................................ 16 

4.5 
C

riteri di riferim
ento per l'input sism

ico e per le verifiche .................................................................. 16 
5 

FA
SE 4 - Predisposizione del rapporto finale e individuazione eventuali interventi ................. 17 

1
Prem

essa 

Per ciascun edificio della C
aserm

a, l’attività verrà articolata essenzialm
ente nelle seguenti m

acro-
fasi: 
1.

FA
SE 1: raccolta dei dati esistenti e sopralluoghi necessari nei fabbricati interessati alla verifica; 

2.
FA

SE 2: program
m

azione ed individuazione dei saggi necessari/occorrenti al fine di raggiungere 
un

L
ivello di C

onoscenza pari a 2 (L
C

2) per ogni singolo edificio: rilievi, m
isurazioni e 

accertam
enti geom

etrici e strutturali degli elem
enti costituenti i m

anufatti oggetto dell’incarico, 
com

preso ogni onere, ivi incluso il necessario coordinam
ento con l’A

m
m

inistrazione, per 
verifiche in-situ lim

itate o estese (saggi, sondaggi, dem
olizioni e scavi necessari a rendere 

identificabili le strutture in elevazione, quelle di fondazione nonché i relativi ripristini);
3.

FA
SE 3: elaborazione dei dati raccolti e valutazioni di vulnerabilità; 

4.
FA

SE 4: sintesi dei risultati e individuazione eventuali interventi. 

N
ella

F
A

SE
 1

si procederà ai sopralluoghi e al reperim
ento degli elaborati progettuali e tecnici. In 

questa fase, ove non m
essi a disposizione dall’A

m
m

inistrazione, andranno reperiti presso gli Enti 
com

petenti (es. ex G
enio civile) e i testi storici: gli elaborati originali, gli elaborati strutturali, i 

disegni architettonici, le relazioni di calcolo, i certificati di collaudo, i docum
enti di cantiere (libretti 

delle m
isure), le notizie storiche sul progetto (norm

ative vigenti all’epoca) e sulla costruzione 
(im

presa costruttrice, varianti in corso d’opera), la docum
entazione relativa a interventi in tem

pi 
successivi alla costruzione (distribuzione funzionale, destinazione d’uso) e le condizioni di 
m

anutenzione. 
Si evidenzia il carattere puram

ente di rilevazione statistica di questo livello di conoscenza, che 
esclude la possibilità di utilizzare i dati in m

odo puntuale per valutazioni di vulnerabilità di singole 
strutture, senza una verifica da parte del professionista incaricato, che resta com

unque l’unico 
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responsabile degli accertam
enti svolti e dei dati assunti per le elaborazioni num

eriche e verifiche di 
sicurezza. 
Tutte le inform

azioni e le docum
entazioni tecniche esistenti raccolte verranno utilizzate per 

ricostruire attraverso un m
odello 3D

 sem
plificativo in form

ato .dw
g o B

IM
 (in funzione dell’offerta 

dell’operatore in sede di gara), la cronistoria del com
pendio, con tutte le m

odifiche e aggiunte 
intervenute negli anni, secondo i dati disponibili e i successivi rilievi. 
A

 seguito dei sopralluoghi si provvederà alla program
m

azione, con quantità e m
odalità che saranno 

proposte dal Professionista incaricato e definite in accordo con il D
irettore dell’Esecuzione, dei 

necessari saggi sulle strutture e m
urature esistenti, delle cam

pionature, dei prelievi e/o delle prove 
sui m

ateriali, delle prove statiche necessarie sulle strutture e sul terreno di fondazione, che saranno 
ritenute necessarie per il raggiungim

ento di un Livello di C
onoscenza pari a 2. L

a cam
pagna di 

cam
pionam

ento, quindi, dovrà essere presentata prim
a dell’esecuzione, per approvazione, 

all’A
m

m
inistrazione.

Indicazioni generali sul livello di dettaglio da utilizzare nell’individuazione dell’organism
o 

strutturale e sulle tipologie di indagini da effettuare sono fornite nelle norm
e tecniche (il cui num

ero 
m

inim
o è inderogabile se non espressam

ente autorizzato dal D
EC

 e com
unque le tipologie delle 

prove potranno essere m
odificate, solo a seguito di autorizzazione del D

irettore dell’Esecuzione, 
con prove m

igliorative e sostitutive senza che null’altro possa essere preteso all’Am
m

inistrazione 
in term

ini di costi e senza alcun allungam
ento dei tem

pi contrattuali). 

La
F

A
SE

 2
com

prende: 
-

il rilievo (per ogni piano) di tutti gli elem
enti verticali in m

uratura (spessore intonaci e 
tipologie), incluse eventuali nicchie, cavità, canne fum

arie; 
-

il rilievo delle volte (spessore e profilo), dei solai e della copertura (tipologia e orditura), delle 
scale (tipologia e dim

ensioni) e delle fondazioni (tipologia e dim
ensioni);

-
l’individuazione dei carichi gravanti su ogni elem

ento di parete e su ogni orizzontam
ento; 

-
la rappresentazione dei risultati del rilevo attraverso piante, prospetti e (m

inim
o 2) sezioni per 

ogni edificio; 
-

il rilievo e la relativa rappresentazione dell’eventuale quadro fessurativo, classificando ciascuna 
lesione secondo la tipologia del m

eccanism
o associato (distacco, rotazione, scorrim

ento, 
spostam

enti 
fuori 

del 
piano, 

etc.) 
e 

deform
ativo 

(evidenti 
fuori 

piom
bo, 

rigonfiam
enti, 

depressioni nelle volte, etc.). 

La
F

A
SE

 3 è quella della vera e propria valutazione della vulnerabilità. Sulla scorta dei dati raccolti 
nel corso delle indagini e in base alle indicazioni fornite nel presente D

isciplinare, saranno 
effettuate elaborazioni per valutare la vulnerabilità e il livello di rischio sism

ico di ciascun corpo di 
fabbrica o edificio isolato di cui l’edificio strategico, inteso nel suo insiem

e, si com
pone. 

N
ella

F
A

SE
 4 saranno sintetizzati i dati raccolti e i risultati ottenuti in un R

apporto Finale che 
costituirà una sorta di C

arta di Identità rappresentativa della consistenza e dello stato di ciascun 
edificio analizzato, oltre che la base fondam

entale per successive indagini, valutazioni e per la 
progettazione degli eventuali interventi della fase successiva. 
Il R

apporto Finale di verifica, com
prenderà:  

- 
elenco docum

entazioni acquisite; 
- 

rilievi eseguiti; 
- 

descrizione saggi e controlli eseguiti; 
- 

descrizione m
eccanism

o strutturale e stato di conservazione degli elem
enti costituenti lo stesso 

con analisi dei risultati delle prove eseguite e delle cam
pionature dei m

ateriali; 
- 

tabulati di calcolo in allegato; 
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- 
giudizio sulla necessità di adeguam

ento/m
iglioram

ento con l’indicazione delle eventuali carenze 
strutturali che hanno determ

inato la necessità di adeguam
ento nonché indicazioni specifiche per 

l’adeguam
ento/m

iglioram
ento della struttura. 

A
i fini delle verifiche sism

iche, gli edifici dovranno essere considerati strategici con vita nom
inale 

pari a 100 anni e classe d’uso IV
 (ulteriori valori di calcolo potranno essere presi in 

considerazione per la verifica di un eventuale declassam
ento in classe d’uso III o II se 

autorizzati dal D
irettore dell’E

secuzione).
Per tutte le tipologie di strutture dovranno essere indagati i 4 stati lim

ite: SLO
, SLD

, SLV
 ed SLC

. 
Le verifiche dovranno essere condotte con uno dei m

etodi di analisi non lineare. 

R
iguardo alle m

odalità di svolgim
ento delle attività previste nel presente docum

ento, è opportuno 
citare quanto previsto nell’O

.P.C
.M

. n. 3274/2003 al punto 11.1 dell’A
llegato 2, relativo agli edifici 

esistenti:“N
egli edifici esistenti le situazioni concrete riscontrabili sono le più diverse ed è quindi 

im
possibile prevedere regole specifiche e dettagliate per tutti i casi. I contenuti del presente 

capitolo costituiscono un riferim
ento generale che può essere integrato, in casi particolari, da 

valutazioni specifiche ed anche alternative da parte del progettista”. Il professionista, deve 
quindi, prim

a della presentazione dell’offerta econom
ica, aver preso in considerazione le 

possibili criticità o im
previsti a cui può andare incontro.

Le attività previste nelle fasi di indagine sopra individuate hanno per oggetto dei com
plessi edilizi 

con funzioni strategiche e rilevanti che possono essere costituiti da uno o più corpi strutturali 
indipendenti; pertanto è necessario, nel secondo caso, individuare i singoli corpi di fabbrica, i quali 
devono essere considerati singolarm

ente com
e oggetti dell’indagine di vulnerabilità. 

A
llo scopo di raccogliere e sintetizzare i dati principali di ogni edificio oggetto di verifica si 

prevede la com
pilazione della “Scheda di sintesi per verifica sism

ica di livello 2” per gli edifici 
strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito di evento sism

ico, 
redatta dal D

PC
. Tale scheda contiene la sintesi sia di una serie di dati di carattere generale relativi 

al livello di conoscenza della struttura ed alle caratteristiche dei m
ateriali che la costituiscono, da 

acquisire nel corso della realizzazione delle indagini, e sia, a valle delle valutazioni di vulnerabilità, 
i risultati delle analisi num

eriche effettuate. 

2
FA

SE
 1 – (pre-diagnosi) indagine prelim

inare 

2.1
R

accolta dei dati am
m

inistrativi, tecnici e geologici relativi agli edifici 
In questa prim

a fase, si raccoglieranno tutti i docum
enti progettuali, costruttivi, di collaudo e di 

m
anutenzione reperibili, oltre a quelli forniti dall’A

m
m

inistrazione appaltante, atti a fornire notizie 
sulle caratteristiche della struttura. 
D

I O
G

N
I R

IC
H

IESTA
 EFFETTU

A
TA

 PR
ESSO

 EN
TI TER

ZI, dovrà essere fornito riscontro 
C

ER
TO

. Le spese richieste per l’ottenim
ento di copia cartacea e/o digitale saranno a carico del 

professionista.
Saranno rilevate anche le inform

azioni sulle parti non strutturali che possono contribuire alla 
resistenza sism

ica dell’edificio (ad esem
pio le tam

ponature e i tram
ezzi in m

uratura negli edifici in 
c.a.). 
Elenco non esaustivo dei docum

enti da ricercare presso gli A
rchivi di Stato, i Provveditorati alle 

O
pere Pubbliche, la Soprintendenza A

rchitettonica, il C
om

une, il G
enio M

ilitare, etc…
: 

-
progetto architettonico; 

-
progetto 

strutturale 
(relazione 

di 
calcolo 

delle 
strutture, 

relazione 
geologica, 

relazione 
geotecnica e sulle fondazioni, elaborati grafici, com

puti m
etrici);

-
eventuali varianti in corso d’opera; 

-
docum

enti di contabilità (libretti delle m
isure, ecc.);
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-
certificati di prove sui m

ateriali; 
-

relazioni varie e certificati di collaudo, com
presi quelli delle prove sui m

ateriali; 
-

foto storiche anche delle fasi costruttive e dei dettagli strutturali; 
-

progetti di ristrutturazione funzionale ed architettonica, m
iglioram

ento e adeguam
ento sism

ico e 
relativi docum

enti di esecuzione e collaudo; 
-

ricognizione diretta; 
-

rilievo strutturale geom
etrico e dei dettagli esecutivi; 

-
prove in-situ e in laboratorio. 

Il rilievo strutturale geom
etrico richiede tanto più im

pegno quanto più è carente la docum
entazione 

acquisita com
e descritto nei prim

i quattro punti. 
N

el caso non sia possibile reperire (in parte o com
pletam

ente) la docum
entazione sopra elencata, è 

com
unque im

portante individuare il periodo sia di progettazione che di realizzazione dell’edificio in 
esam

e. 
D

a 
queste 

inform
azioni, 

infatti, 
è 

possibile, 
tenendo 

conto 
anche 

dell’eventuale 
classificazione sism

ica del sito all’epoca della progettazione originaria, effettuare un’operazione di 
progettazione 

sim
ulata 

con 
riferim

ento, 
oltre 

che 
alle 

norm
ative 

allora 
vigenti, 

anche 
alle 

consuetudini progettuali e costruttive dell’epoca. 
È im

portante sottolineare com
e questa fase sia fondam

entale per m
igliorare il livello di conoscenza 

dell’opera e determ
inarne le caratteristiche strutturali, riducendo sensibilm

ente i costi delle indagini 
successive. 

2.2
D

efinizione della storia progettuale, costruttiva e sism
ica dell’edificio e dei suoi com

ponenti 
O

ccorre individuare le seguenti inform
azioni m

inim
e, specificandone la fonte, i docum

enti, le 
testim

onianze di progettisti, costruttori, m
anutentori: 

-
descrizione generale dell’opera; 

-
individuazione degli eventuali corpi di fabbrica che com

pongono il com
plesso edilizio, costruiti 

anche per lotti successivi; 
L

a 
storia 

progettuale 
dovrà 

essere 
riportata 

in 
opportune 

rappresentazioni 
grafiche

(planim
etriche ed assonom

etriche – scala m
in. 1:200) le cui fasi storiche (di costruzione/m

odifica) 
dovranno essere riassunte su tavole redatte su form

ato A
3. 

Inoltre, per ogni edificio (o corpo di fabbrica) identificato nell’am
bito dell’intero com

plesso 
strategico occorre ricercare e fornire le seguenti inform

azioni: 
-

descrizione della struttura (geom
etria generale, tipologia della struttura, m

ateriali costituenti le 
strutture verticali e orizzontali); 

-
descrizione dello stato generale di conservazione e dell’eventuale quadro fessurativo rilevato; 

-
anno o epoca di progettazione; 

-
anno o epoca di inizio lavori; 

-
anno o epoca di com

pletam
ento lavori; 

-
anno e tipo degli interventi successivi al com

pletam
ento dell’opera, con particolare attenzione 

agli interventi che hanno variato la struttura, rafforzandola (m
iglioram

ento, adeguam
ento 

sism
ico) o indebolendola (sopraelevazioni, creazione di piani porticati, riorganizzazione delle 

aperture nelle pareti m
urarie, apertura di vani nelle pareti m

urarie portanti, etc.); 
-

storia sism
ica dell’edificio con riferim

ento agli eventi subiti e agli eventuali danni rilevati. 

2.3
R

icognizione visiva sull’edificio 
La prim

a ricognizione visiva dovrà riguardare sia la geom
etria dell’opera che la presenza di 

eventuali dissesti in atto. Tutte le inform
azioni dovranno essere riportate nel R

apporto Finale,
essere sintetizzate m

ediante la com
pilazione delle schede ed essere docum

entate attraverso il rilievo 
fotografico, secondo le m

odalità più avanti descritte. 
R

iguardo alla geom
etria dell’opera, si avrà cura di verificare le inform

azioni raccolte attraverso i 
docum

enti di cui ai punti precedenti tram
ite un rilievo visivo, evidenziando eventuali difform

ità 
rispetto agli elaborati progettuali o, nel caso di irreperibilità del progetto, identificando le 
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caratteristiche geom
etriche dell’opera m

ediante un rilievo architettonico e strutturale com
pleto da 

riportare in scala m
inim

a 1:50 con approfondim
ento dei relativi dettagli. 

Tutte le ricognizioni dovranno essere preventivam
ente com

unicate con preavviso m
inim

o di 48 ore 
e quindi autorizzate. 
R

iguardo ai dissesti in atto o conseguenti ad eventi sism
ici passati, l’attenzione sarà rivolta 

all’eventuale presenza di quadri fessurativi determ
inati da: 

-
danni dovuti a eventi sism

ici precedenti (specificare il sism
a, il tipo e l’entità del danno); 

-
cedim

enti di fondazione; 
-

inadeguatezza degli orizzontam
enti (solai e travi) ai carichi verticali (m

anifestata da lesioni nelle 
strutture o lesioni indotte negli elem

enti non strutturali, deform
azioni eccessive); 

-
inadeguatezza di pilastri e pareti ai carichi verticali (ad esem

pio: presenza di lesioni verticali, 
schiacciam

enti, spanciam
enti nelle pareti m

urarie, etc.); 
-

degrado e difetti costruttivi (ad esem
pio: distacchi del copriferro, corrosione delle arm

ature, nidi 
di ghiaia e lesioni da ritiro nel c.a., fuori piom

bo costruttivi, degrado delle m
alte e/o degli inerti 

costituenti la m
uratura, etc.). 

2.4
Sintesi dei risultati dell’indagine prelim

inare 
G

li elem
enti ed i risultati em

ersi nello svolgim
ento delle attività descritte ai paragrafi precedenti 

saranno sintetizzati nel R
apporto Finale con riferim

ento, salvo diverse esigenze legate alle 
specificità dei singoli casi, ai contenuti di seguito riportati. 
1. D

escrizione generale dell’opera 
Saranno descritte tutte le inform

azioni raccolte sulle caratteristiche geom
etriche e d’uso dell’opera e 

di 
sue 

singole 
parti 

sia 
dai 

docum
enti 

disponibili 
che 

dai 
sopralluoghi 

effettuati 
e 

dalle 
testim

onianze rilevate. O
ccorre anche fornire l’elenco com

pleto e una copia dei docum
enti reperiti e 

il tipo di inform
azioni da essi estraibili, utili ai fini delle valutazioni successive sulla vulnerabilità 

sism
ica dell’opera (ad esem

pio: carpenteria del c.a., tabella dei pilastri, relazione di calcolo, 
com

puto m
etrico, etc.). 

2. D
escrizione della struttura 

D
escrizione della geom

etria generale (form
a in pianta, in elevazione, coperture, dim

ensioni, 
presenza di giunti di separazione, etc.), della tipologia della struttura (m

ateriali costituenti le 
strutture verticali e orizzontali), con indicazione di quanto ricavato dalle indagini previste al punto 
precedente. 
3. C

om
pilazione della parte conoscitiva della scheda D

PC
 o della scheda dei Beni C

ulturali 
N

ella fase prelim
inare di ricognizione delle caratteristiche strutturali è utile, ai fini riepilogativi, 

com
pilare la sola parte conoscitiva (in quanto non sono ancora noti i risultati delle verifiche) della 

suddetta scheda D
PC

, Scheda di sintesi per verifica sism
ica di “livello 1” o di “livello 2” (allegato 

1 O
PC

M
 3274) per gli edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso 

a seguito di evento sism
ico. 

3
FA

SE
 2 - indagini in situ e valutazione della vulnerabilità sism

ica 

3.1
G

eneralità 
La fase 2 è finalizzata a conseguire la conoscenza più dettagliata possibile, com

patibilm
ente con i 

tem
pi disponibili e le attività di reparto, per l’esecuzione delle elaborazioni num

eriche necessarie ai 
fini della valutazione della vulnerabilità sism

ica. 
Le m

odalità di svolgim
ento delle attività dovranno essere coerenti o quantom

eno propedeutiche alla 
successiva valutazione della sicurezza. 
A

l term
ine di questa fase, deve essere possibile una ricostruzione com

pleta e adeguata di tutti i 
m

eccanism
i resistenti presenti nella struttura (sia nei confronti dei carichi statici che di quelli 

sism
ici). 
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A
l professionista è richiesto di raggiungere alm

eno un livello di conoscenza adeguata degli 
im

m
obili (L

C
2), eseguendo gli accertam

enti relativi a dettagli strutturali e proprietà dei m
ateriali 

secondo quanto indicato dalla norm
ativa vigente, con particolare riferim

ento al paragrafo C
8.5.3 

della C
ircolare n. 7 del 21 gennaio 2019 (o nuova circolare nel caso in cui venga pubblicata), si 

prevede tuttavia che la scelta del num
ero di elem

enti da sottoporre ad indagine sia proporzionata 
alle dim

ensioni dell'edificio effettuando quindi, se necessario, un num
ero di prove m

aggiore rispetto 
a quello indicato in norm

ativa nell'am
bito del livello prestabilito. 

Q
uest'operazione può essere svolta anche per fasi successive, ferm

o restando il tem
po 

contrattuale com
plessivo, prevedendo una prim

a fase d'indagine per la valutazione del 
num

ero m
inim

o d'elem
enti strutturali ed una seconda fase d'estensione per am

pliare i dati 
ottenuti, soprattutto nel caso in cui questi fornissero valori incongruenti e dispersivi, 
com

prendenti anche eventuali necessari m
onitoraggi in continuo. 

N
ella scelta degli elem

enti è utile, inoltre, considerare sia gli aspetti più propriam
ente di tipo 

strutturale che quelli di natura tecnico-econom
ica, per una m

aggiore definizione dei quali si 
rim

anda ai paragrafi seguenti. 
N

el caso in cui l'edificio risulti non verificato o vi siano gravi incertezze riguardo al suo 
com

portam
ento strutturale, si può am

m
ettere che il tecnico raggiunga, sem

pre e solo a sue spese e 
dopo autorizzazione scritta da parte del D

irettore dell’Esecuzione, un livello di conoscenza 
m

aggiore (LC
3) al fine di beneficiare di fattori di confidenza inferiori. In tal caso il tecnico dovrà 

essere preventivam
ente autorizzato per iscritto; com

unque i m
aggiori oneri che il tecnico sosterrà 

resteranno interam
ente in testa al m

edesim
o, che dovrà redigere una relazione che illustri costi e 

benefici delle m
odalità di approfondim

ento delle verifiche proposte. 
I saggi e le cam

pionature dovranno essere prelim
inarm

ente individuati e concordati con il 
D

irettore 
dell’E

secuzione 
sentito 

il 
C

om
andante 

della 
sede, 

l’R
SPP 

(D
U

V
R

I) 
e 

la 
Soprintendenza L

ocale (per individuare eventuali edifici vincolati e per l’ottenim
ento di 

eventuali pareri/nulla-osta), previo avviso per iscritto al D
irettore dell’E

secuzione.
N

essun lim
ite è posto, invece, ai sondaggi non invasivi. 

Sarà inoltre cura del professionista, una volta effettuati tutti i sondaggi, provvedere al ripristino 
integrale dello status quo prim

a dell'effettuazione degli stessi, m
ediante integrazione del m

ateriale 
strutturale elim

inato (adottando ogni onere e m
agistero atto a favorire l'adesione del nuovo 

m
ateriale al vecchio) m

a anche di intonaci, rinzaffi, rasanti e tinte (sem
pre e solo a sue esclusive 

spese). 
Il laboratorio presso cui far effettuare le prove dovrà essere ufficiale e/o in possesso delle prescritte 
autorizzazioni in m

ateria. 

3.2
D

efinizione dati dim
ensionali, schem

i plano-altim
etrici e dettagli costruttivi 

La geom
etria della struttura deve essere nota ad un livello di dettaglio tale da consentire la m

essa a 
punto di un adeguato m

odello strutturale. D
eve essere, innanzitutto, effettuato il rilievo geom

etrico 
dell'edificio/aggregato, 

ad 
un 

livello 
di 

dettaglio 
quantom

eno 
sufficiente 

per 
una 

corretta 
rappresentazione degli elem

enti strutturalm
ente significativi. 

È necessaria quindi l'esecuzione di sopralluoghi finalizzati alla verifica della corrispondenza tra lo 
stato attuale dell'edificio e gli elaborati strutturali di progetto, nel caso siano stati reperiti o, in caso 
contrario, l’esecuzione di un rilievo ex novo dell'organism

o strutturale con: 
verifica delle geom

etrie e dei dettagli costruttivi e dim
ensionali degli elem

enti strutturali; 
esecuzione di saggi in situ per la caratterizzazione tipologica dei solai, delle m

urature e dei 
tam

ponam
enti, finalizzata alla determ

inazione dei pesi propri da com
putare nell'analisi dei 

carichi;
verifica, m

ediante pacom
etro e/o rim

ozione del copriferro, della quantità e disposizione delle 
arm

ature principali e delle staffe, della chiusura delle stesse e del loro raffittim
ento ai nodi (solo 

dopo approvazione del piano di cam
pionam

ento/indagini da parte del D
irettore dell’Esecuzione). 
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Q
uest'ultim

a costituisce una prelim
inare ed essenziale operazione da effettuare su edifici in c.a. al 

fine di non incorrere nel taglio di porzioni di barre di arm
atura durante il prelievo dei cam

pioni e 
consente, inoltre, di acquisire inform

azioni sulla duttilità dell'elem
ento strutturale. 

Il rilievo geom
etrico deve essere restituito graficam

ente m
ediante piante, prospetti e sezioni in 

num
ero e con un livello di dettaglio sufficiente a rappresentare quanto sopra richiesto, evidenziando 

le inform
azioni ottenute da indagini dirette e quelle estrapolate m

ediante interpretazione di queste. 
Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla rappresentazione (anche schem

atica) dei "fattori di 
vulnerabilità geom

etrica" (ad esem
pio: piani sfalsati, m

uri in falso, disassam
enti, volte non 

contrastate ecc.). Inoltre, dovrà essere presente:
un inquadram

ento generale dell'edificio/aggregato (che ne consenta l'eventuale individuazione 
nel tessuto urbano ed il rapporto con gli im

m
obili adiacenti);  

una 
adeguata 

descrizione 
(possibilm

ente 
m

ediante 
sintetica 

m
appatura 

ai 
piani) 

delle 
destinazioni d'uso dei diversi locali;  
una 

esaustiva 
docum

entazione 
fotografica, 

sia 
di 

insiem
e 

che 
delle 

parti 
m

aggiorm
ente 

significative (elem
enti caratteristici, fattori di vulnerabilità, lesioni, etc.), opportunam

ente 
referenziata. 

3.3
Indagine diretta sul fabbricato (saggi) 

I saggi sulla struttura e sui principali elem
enti non strutturali sono finalizzati a definire nel m

assim
o 

dettaglio le loro caratteristiche geom
etriche esterne e interne, la tipologia strutturale, l’efficacia dei 

collegam
enti, la presenza e le dim

ensioni di giunti di separazione strutturale, le caratteristiche di un 
eventuale quadro fessurativo conseguente ad eventi sism

ici o ad altre azioni, ecc.. 
N

el definire num
ero e tipo di saggi ci si riferirà fondam

entalm
ente alle prescrizioni norm

ative tali 
da conseguire un livello di conoscenza adeguata (LC

2) per ogni edificio. 
In generale è possibile attenersi alle seguenti raccom

andazioni m
inim

e im
poste dalla norm

ativa ai 
sensi del capitolo 8. delle N

TC
 2018 e del paragrafo C

8.5.3 della C
ircolare n. 7 del 21 gennaio 

2019.
Strutture in c.a. e acciaio 
Il num

ero di prove opportuno sarà com
m

isurato al raggiungim
ento di un livello di conoscenza 

“adeguata” pari a L
C

2, com
e indicato nella T

abella C
8.5.3 della C

ircolare 7/2019 (o nuova 
circolare nel caso in cui venga pubblicata) per quanto riguarda gli edifici in c.a. e in acciaio, 
tenendo conto delle eventuali situazioni ripetitive, che consentano di estendere ad una più am

pia 
percentuale i controlli effettuati su alcuni elem

enti strutturali facenti parte di una serie con evidenti 
caratteristiche di ripetibilità, per uguale geom

etria e ruolo nello schem
a strutturale. 

Esso deriverà inoltre dalle seguenti considerazioni: 
-

è fondam
entale una buona conoscenza della geom

etria dei singoli elem
enti strutturali e delle loro 

arm
ature longitudinali e trasversali; si privilegeranno (quanto a num

ero di elem
enti indagati ed 

accuratezza dell’indagine) i pilastri rispetto alle travi; 
-

in caso di disponibilità degli elaborati progettuali, i saggi saranno finalizzati a verificare la 
rispondenza 

tra 
edificio 

realizzato 
e 

progetto; 
si 

catalogheranno 
gli 

elem
enti 

strutturali, 
particolarm

ente i pilastri, con caratteristiche uguali, per geom
etria e arm

atura, e si effettueranno 
saggi su alm

eno un paio di essi, scoprendo con una traccia orizzontale l’elem
ento strutturale (per 

determ
inarne le dim

ensioni effettive) e le barre d’acciaio longitudinali su due lati ortogonali. 
C

on una traccia verticale si verificherà la presenza e il diam
etro delle staffe. La determ

inazione 
delle arm

ature potrà essere agevolata dall’uso di un pacom
etro, m

a in ogni caso occorrerà 
asportare il copriferro per scoprire i ferri ed effettuare una m

isura diretta del diam
etro, anche per 

tarare la strum
entazione; 

-
verranno eseguite indagini per determ

inare il livello di carbonatazione del calcestruzzo, secondo 
la norm

ativa U
N

I vigente; 
-

in caso di indisponibilità degli elaborati progettuali, occorrerà cercare di individuare la struttura, 
attraverso una prim

a ricognizione a vista e alcuni saggi sull’intonaco, anche con l’ausilio di un 
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pacom
etro. Si individueranno quindi le caratteristiche di ripetitività della struttura (ad esem

pio 
telai trasversali paralleli ad interasse costante), definendo cosi un criterio di indagine che 
perm

etta di ridurre il num
ero di saggi volti alla determ

inazione delle arm
ature; si procederà poi 

all’effettuazione dei saggi com
e specificato al precedente punto; 

-
per quanto riguarda le fondazioni, particolarm

ente in m
ancanza di elaborati progettuali e nel caso 

di evidenza di cedim
enti fondali, si consiglia di effettuare alm

eno un saggio in fondazione, che 
consenta di verificare: profondità del piano di posa, tipologia e caratteristiche geom

etriche della 
struttura di fondazione. N

ei casi in cui si presum
a che le caratteristiche delle strutture di 

fondazione non siano uniform
i, va increm

entato opportunam
ente il num

ero di saggi; 
-

i saggi sulle tam
ponature saranno volti a determ

inarne la geom
etria interna (presenza di 

intercapedine) e le caratteristiche dei m
ateriali (m

attoni pieni, forati, blocchetti di calcestruzzo, 
etc.); analoga indagine verrà svolta sulle tram

ezzature di spessore superiore ai 10 cm
 e prive di 

aperture; anche per gli elem
enti non strutturali si procederà per tipi, cosi da lim

itare il num
ero di 

saggi; in caso di presenza di lesioni visibili sull’intonaco, se ne verificherà l’effettiva consistenza 
nella struttura in c.a., approfondendo eventualm

ente i saggi, per verificare le ipotesi fatte nella 
fase precedente; 

-
particolare attenzione verrà rivolta all’approfondim

ento delle cause di eventuali lesioni, dissesti 
o stati di degrado, scoprendo la struttura in corrispondenza di eventuali fessure e lesioni ed 
effettuando saggi accurati (ad es. volti a rilevare le condizioni delle arm

ature presenti per 
valutare se eventuali lesioni o distacchi di copriferro siano conseguenti alla corrosione 
dell’acciaio). 

N
el dettaglio, per gli edifici in cem

ento arm
ato l’identificazione della geom

etria e i dati raccolti 
devono includere i seguenti aspetti: 

identificazione del sistem
a resistente laterale in entram

be le direzioni; 
tessitura dei solai; 
dim

ensioni geom
etriche di travi, pilastri e pareti; 

larghezza delle ali di travi a T; 
possibili eccentricità fra travi e pilastri ai nodi. 

Per l’identificazione dei dettagli costruttivi, i dati raccolti devono includere i seguenti aspetti: 
quantità di arm

atura longitudinale in travi, pilastri e pareti; 
quantità e dettagli di arm

atura trasversale nelle zone critiche e nei nodi trave-pilastro; 
quantità di arm

atura longitudinale nei solai che contribuisce al m
om

ento negativo di travi a T; 
lunghezze di appoggio e condizioni di vincolo degli elem

enti orizzontali; 
spessore del copriferro; 
lunghezza delle zone di sovrapposizione delle barre. 

In particolare, per le costruzioni in acciaio, i dati raccolti devono includere anche: 
la form

a originale dei profili e le loro dim
ensioni geom

etriche; 
la tipologia e m

orfologia delle unioni; 
le m

odalità di collegam
ento alle fondazioni. 

Ferm
e restando le disposizioni legislative, per la determ

inazione della geom
etria strutturale in situ, 

quando non in vista, è preferibile ricorrere a indagini non distruttive (percussione, term
ografia, 

georadar, pacom
etro, ecc.) in quanto m

eno invasive nei confronti delle finiture. N
el caso si debba 

necessariam
ente rim

uovere l’intonaco per una analisi visiva, è opportuno selezionare gli elem
enti 

strutturali da indagare nelle zone com
uni o in un eventuale piano scantinato, soffitta o garage, per 

ridurre l’im
patto della rim

ozione dell’intonaco.
I ripristini, fino alla finitura superficiale com

presa (tinta) saranno com
unque a carico del Tecnico 

incaricato. 
La presenza di travi ad altezza perm

ette di individuare gli allineam
enti dei pilastri. Per la 

determ
inazione 

dello 
spessore 

dei 
pilastri 

può essere 
opportuno 

rifarsi 
allo 

spessore 
della 
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tam
ponatura, m

isurabile in corrispondenza delle aperture (finestre e porte finestre). Lo spessore dei 
solai e l’altezza di interpiano possono essere determ

inati più agevolm
ente nel vano scala. 

Strutture in m
uratura o m

iste 
Le indagini m

ediante saggi saranno essenzialm
ente finalizzate a: 

-
definire la geom

etria (spessori e com
posizione) delle pareti portanti, individuando la presenza di 

tram
ezzature non strutturali, di eventuali aperture chiuse con il relativo grado di connessione con 

le m
urature originarie, la tipologia degli architravi; 

-
definire i m

ateriali (laterizi pieni o forati, blocchetti di calcestruzzo - valutando l’entità dei vuoti 
del singolo blocco di laterizio o di calcestruzzo, pietra squadrata, pietra non squadrata, conci 
sbozzati, etc.) e la tessitura della m

uratura (m
uratura piena, m

uratura a due param
enti non o 

scarsam
ente am

m
orsati tra loro, m

uratura a sacco, con definizione di tipologia e spessore dei 
singoli param

enti e del riem
pim

ento, etc.); si raccom
anda di eseguire alm

eno due saggi a tutto 
spessore per ogni piano, rispettivam

ente su un m
uro longitudinale e trasversale. Se l’edificio 

presenta m
uri di diverse caratteristiche (per m

ateriali o apparecchio m
urario), il num

ero di saggi 
va increm

entato opportunam
ente; 

-
dovranno essere effettuate prove di caratterizzazione delle m

alte (n.1 per ogni tipologia m
uraria); 

-
la tinteggiatura verrà ripristinata su tutta la parete su cui verrà effettuato il saggio; 

-
individuare la presenza e definire le caratteristiche di precedenti interventi di rafforzam

ento della 
struttura m

uraria (ristilatura dei giunti, iniezioni di legante, intonaco cem
entizio arm

ato e non su 
uno o entram

bi i lati, iniezioni arm
ate di cucitura, etc.); 

-
verificare il grado di am

m
orsam

ento tra m
urature ortogonali; 

-
individuare la presenza di cordoli di c.a. in corrispondenza dei solai, o di catene/tiranti, di cui si 
verificherà l’integrità e 1’efficacia (m

essa in forza rispetto al capochiave); 
-

verificare la presenza e definire le caratteristiche degli architravi o delle piattabande in 
corrispondenza di porte e finestre; 

-
per 

quanto 
riguarda 

le 
fondazioni, 

verificare 
(particolarm

ente 
in 

m
ancanza 

di 
elaborati 

progettuali e nel caso di evidenza di cedim
enti fondali): profondità del piano di posa, tipologia, 

m
ateriale e caratteristiche geom

etriche della struttura di fondazione. N
ei casi in cui si presum

a 
che le caratteristiche delle strutture di fondazione non siano uniform

i, va increm
entato 

opportunam
ente il num

ero di saggi; ogni indagine sulle fondazioni va preceduta da una 
accurata ricognizione sul possibile passaggio a terra di im

pianti di adduzione acqua, gas, 
elettrici o fognari; 

-
in caso di presenza di lesioni, verificarne la continuità e l’entità nella m

uratura. 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta all’approfondim

ento delle cause di eventuali dissesti, 
m

ediante saggi ad hoc. 
Per gli edifici in m

uratura i dettagli costruttivi da esam
inare sono relativi ai seguenti elem

enti: 
qualità del collegam

ento tra pareti verticali; 
qualità del collegam

ento tra orizzontam
enti e pareti ed eventuale presenza di cordoli di piano o 

di altri dispositivi di collegam
ento; 

esistenza di architravi strutturalm
ente efficienti al di sopra delle aperture; 

presenza di elem
enti strutturalm

ente efficienti atti ad elim
inare le spinte eventualm

ente presenti; 
presenza di elem

enti, anche non strutturali, ad elevata vulnerabilità; 
tipologia della m

uratura (a un param
ento, a due o più param

enti, con o senza collegam
enti 

trasversali, ...), e sue caratteristiche costruttive (eseguita in m
attoni o in pietra, regolare, 

irregolare, ...). 

3.4
E

ffettuazione di prove ed indagini strutturali, geologiche e geotecniche 
I rilievi, le prove e le indagini sono finalizzati al com

pletam
ento dei dati di riferim

ento per la m
essa 

a punto di un m
odello di valutazione della vulnerabilità sism

ica. I rilievi consisteranno nelle 
m

isurazioni atte a definire la geom
etria, la com

posizione e lo stato delle parti resistenti. Le prove 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 13/12/2021 

-  Pagina 11 di 20  - 

saranno finalizzate a definire le proprietà m
eccaniche dei m

ateriali delle parti resistenti. N
el definire 

num
ero e tipo di prove ci si riferirà fondam

entalm
ente alle indicazioni contenute nelle N

TC
 2018 e 

relativa circolare esplicativa cercando di conseguire il livello di conoscenza previsto. O
ltre alle 

prove distruttive previste nella citata ordinanza, si raccom
anda l’esecuzione di prove non distruttive 

finalizzate a verificare l’om
ogeneità delle caratteristiche m

eccaniche in tutta la struttura. In generale 
si possono seguire le seguenti raccom

andazioni. 
Strutture in c.a. 
Le prove sulla struttura saranno finalizzate a determ

inare, soprattutto, le caratteristiche di resistenza 
del calcestruzzo, com

e di seguito specificato. In m
ancanza di dati affidabili relativi ad indagini 

precedenti, e soprattutto in presenza di evidenza di cedim
enti fondali, si dovrà effettuare alm

eno un 
sondaggio nel terreno, e com

unque il num
ero dei sondaggi dovrà essere adeguato alle dim

ensioni 
dell’edificio, 

con 
estrazione 

di 
cam

pioni 
indisturbati 

e 
analisi 

di 
laboratorio 

e/o 
prove 

penetrom
etriche. 

A
l fine di determ

inare la resistenza m
edia del calcestruzzo da adottare nelle verifiche, il num

ero di 
prelievi e di indagini non distruttive va com

m
isurato alle inform

azioni acquisibili m
ediante la 

docum
entazione di progetto e collaudo reperita, al livello di conoscenza richiesto ed alle dim

ensioni 
dell’edificio. In ogni caso si raccom

anda di eseguire non m
eno di: 

-
2 (due) prelievi di carote da sottoporre a prove a rottura di com

pressione in laboratorio, per 
ogni piano dell’edificio e com

unque non m
eno di 3 prelievi com

plessivam
ente nell’intera 

struttura;
-

6 (sei) punti di m
isura com

binata sclerom
etrica – ultrasonica (SO

N
R

EB
) su travi e pilastri, per 

ogni piano, calibrando la resistenza sulla base delle prove sulle carote estratte (ossia tre punti di 
m

isura saranno in corrispondenza dei punti di prelievo delle carote, e le m
isure saranno 

effettuate prim
a del carotaggio). 

In caso di incerta determ
inazione delle caratteristiche delle arm

ature di acciaio, ottenibile in base al 
tipo di barra (liscia o ad aderenza m

igliorata), ai docum
enti progettuali, esecutivi, di collaudo e/o 

alla norm
ativa dell’epoca, si preleveranno alm

eno due cam
pioni di arm

atura da sottoporre a prove 
di trazione. 
Strutture in acciaio 
La m

isura delle caratteristiche m
eccaniche si ottiene, ove possibile, m

ediante estrazione di cam
pioni 

ed esecuzione di prove a trazione fino a rottura con determ
inazione delle caratteristiche m

eccaniche 
rilevanti, quali la tensione di snervam

ento, la resistenza a rottura e l’allungam
ento. 

Per l’esecuzione della prova di trazione si può far riferim
ento alle N

TC
18 e alla norm

a U
N

I EN
 

ISO
 6892-1:2009 “M

ateriali m
etallici – prova di trazione”. Per tutti gli spezzoni testati deve essere 

prodotto un rapporto ufficiale di prova em
esso da laboratori di cui all’art. 59 del D

PR
 n. 380/2001. 

Le ubicazioni degli elem
enti strutturali oggetto di prelievo e le posizioni dei cam

pioni prelevati 
dovranno essere chiaram

ente indicati su piante, sezioni e prospetti in scala 1:100. A
lla relazione 

dovrà essere allegata la docum
entazione fotografica relativa a tutte le fasi di prova. 

Sono am
m

essi m
etodi di indagine non distruttiva di docum

entata affidabilità, ad integrazione di 
quelli sopra descritti, purché i risultati siano tarati su quelli ottenuti con prove distruttive. Le prove 
sui m

ateriali, in analogia a quanto definito per le indagini sui dettagli costruttivi, possono essere 
eseguite su un num

ero di elem
enti diverso al fine di raggiungere il livello di conoscenza richiesto. 

In ogni caso si raccom
anda di eseguire un livello di indagini esteso. Si raccom

anda di eseguire non 
m

eno di: 2 provini di acciaio per piano dell’edificio e 2 cam
pioni di bullone o chiodo per piano 

dell’edificio.

Strutture in m
uratura 

Si suggerisce di effettuare prove con m
artinetti piatti doppi in num

ero alm
eno pari al num

ero di 
tipologie di m

uratura significativam
ente presenti nell’edificio, preferibilm

ente al prim
o livello, per 

determ
inare lo stato tensionale e la resistenza della m

uratura. Si raccom
anda, inoltre, di verificare 

l’om
ogeneità di caratteristiche della m

alta sull’intero edificio, ad esem
pio attraverso prove 
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penetrom
etriche e/o prove chim

iche sulla m
alta. In m

ancanza di dati affidabili relativi ad indagini 
condotte in precedenza e soprattutto in presenza di evidenza di cedim

enti fondali, si consiglia di 
effettuare alm

eno un sondaggio nel terreno, e com
unque in num

ero adeguato alle dim
ensioni 

dell’edificio, 
con 

estrazione 
di 

cam
pioni 

indisturbati 
e 

analisi 
di 

laboratorio 
e/o 

prove 
penetrom

etriche. 

3.5
R

icostruzione dello schem
a strutturale dell’edificio allo stato attuale 

Sulla base dei saggi e dei rilievi svolti sarà possibile, anche nel caso di im
possibilita di reperire i 

docum
enti di progetto, di esecuzione e collaudo, ricostruire lo schem

a della struttura, che verrà 
sem

pre restituito graficam
ente, producendo uno o più file in form

ato C
A

D
 editabile, secondo il 

m
odello/tem

plate (.D
W

T) fornito su richiesta dall’am
m

inistrazione, in form
ato leggibile e non 

esploso. N
ei disegni dovranno essere riportati tutti gli elem

enti necessari all’esecuzione delle 
valutazioni di vulnerabilità. 
In particolare, per gli edifici in m

uratura, dovranno essere riportate le piante schem
atiche con, 

alm
eno, tutte le pareti m

urarie strutturali, portanti e/o efficaci ai fini della resistenza sism
ica, il loro 

spessore, le caratteristiche tipologiche, le altezze di interpiano e le altezze delle aperture, le 
caratteristiche geom

etriche delle parti sotto e sopra finestra, la tessitura dei solai e le caratteristiche 
dim

ensionali e tipologiche dei solai di calpestio e di copertura, la presenza di cordoli od altri 
elem

enti di collegam
ento (tiranti, etc.), la presenza di discontinuità nella m

uratura. V
errà anche 

prodotta alm
eno una sezione verticale, con indicate le quote dei solai. 

Per gli edifici in c.a. e acciaio, dovranno essere riportate le piante schem
atiche di carpenteria con, 

alm
eno, tutti i pilastri, con le loro dim

ensioni reali e indicandone le arm
ature, le dim

ensioni delle 
travi, le altezze di interpiano, lo spessore e la tipologia delle tam

ponature, la tessitura dei solai di 
calpestio e di copertura e le loro caratteristiche dim

ensionali e tipologiche. V
errà anche prodotta 

alm
eno una sezione verticale, con indicate le quote dei solai. 

Per entram
be le tipologie strutturali saranno indicati in pianta gli elem

enti e le parti sottoposte a 
prove in-situ, carotaggi e saggi. 

3.6
Indagini geologiche e geotecniche 

A
l fine di raggiungere l'obiettivo m

inim
o che valuti, per l'opera da verificare, i livelli di 

accelerazione al suolo corrispondenti al raggiungim
ento dei differenti stati lim

ite e i loro rapporti 
con le accelerazioni di riferim

ento è necessario individuare le situazioni geologiche e geotecniche a 
contorno dell'area di sedim

e dell'opera nelle loro situazioni attuali e nel loro stato evolutivo. 
R

isulta, quindi, determ
inante ai fini della com

prensione del sito e della verifica sism
ica dell'edificio 

una corretta e com
pleta ricostruzione del m

odello geologico all'interno del quale inserire la struttura 
in oggetto. Tale m

odello, per conseguire lo scopo prefissato, deve attingere a com
petenze 

professionali specifiche, com
provate da adeguato curriculum

, tipicam
ente afferenti alle discipline 

delle Scienze della Terra. 
Per questo m

otivo, su tutti gli edifici sono necessarie indagini specialistiche sulle strutture e sui 
terreni di fondazione per raggiungere i livelli di conoscenza previsti, secondo le tre opzioni descritte 
nel paragrafo seguente. 
I m

odelli geologico e geotecnico dovranno ricostruire i caratteri stratigrafici, litologici, strutturali, 
idrogeologici, geom

orfologici e geotecnici dell'area di sedim
e. Essi dovranno essere sviluppati in 

m
odo da costituire utile elem

ento quantitativo, e non solo qualitativo, di riferim
ento per il 

Professionista delle strutture. 
O

pzioni per la raccolta dei dati 
Le indagini geologiche e geotecniche dovranno rispondere all'esigenza di ricostruire il m

odello 
geologico del sottosuolo interessato dalla struttura in verifica e di caratterizzare le proprietà fisico 
m

eccaniche dei terreni di fondazione da utilizzare nelle verifiche sism
iche. 

N
ell'am

bito delle indagini è possibile ottenere dati dalle seguenti tre opzioni: 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 13/12/2021 

-  Pagina 13 di 20  - 

la prestazione del G
eologo è obbligatoria nel caso in cui non esistano studi e/o indagini 

(geologiche e/o geotecniche) specifici e puntuali eseguiti per l'edificio in verifica, o quando, gli 
studi e/o indagini esistenti (geologiche e/o geotecniche), eseguiti per l'edificio in verifica, 
oggettivam

ente (per vetustà, per carenza anche parziale di dati o per loro incongruenza) non 
perm

ettano 
al 

Professionista 
incaricato 

per 
le 

verifiche 
di 

vulnerabilità 
di 

avere 
una 

rappresentazione chiara ed esaustiva della situazione geologico/geotecnica;
se si è in presenza di studi ed indagini pregresse eseguite in aree contigue, il Professionista 
incaricato valuta sotto la propria responsabilità l'om

ogeneità e la qualità geologica e geotecnica 
dei dati disponibili e dovrà valutare se far intervenire il G

eologo oppure avvalersi di questi studi. 
A

 questo punto illustrerà la propria valutazione al D
irettore dell’Esecuzione che potrà decidere, a 

suo insindacabile parere, se conferm
are tale decisione o richiedere, senza l'esborso di nessun 

m
aggiore onere, com

unque, l'intervento del G
eologo; 

se si è in presenza di studi ed indagini pregresse eseguite specificatam
ente per l'opera in verifica, 

che descrivano e ricostruiscano chiaram
ente il m

odello geologico e la caratterizzazione 
geotecnica del terreno di fondazione, e coerenti con la norm

ativa vigente al m
om

ento di 
effettuazione dello studio (e non al m

om
ento della progettazione/realizzazione dell'opera) il 

Professionista delle strutture potrà avvalersi direttam
ente, sotto la propria responsabilità, di 

questi studi. Il Professionista delle Strutture assum
erà la responsabilità tecnica dei dati geologici 

e geotecnici utilizzati, a condizione che tali studi siano conform
i alle norm

e attualm
ente vigenti.  

Il G
eologo, investito da incarico professionale, dovrà redigere una relazione che sarà parte 

integrante della V
erifica Tecnica e com

pilare la Scheda di sintesi nei paragrafi di propria 
com

petenza. 
Indagini, caratterizzazione e m

odellazione geologica 
La caratterizzazione geologica del sito consiste nella com

prensione e descrizione dei seguenti 
aspetti relativi al sito in esam

e, al fine di definire il m
odello geologico: assetto geologico, 

ricostruzione 
stratigrafica, 

caratteristiche 
sism

iche, 
assetto 

idrogeologico 
(con 

particolare 
riferim

ento alla vulnerabilità), caratteri geom
orfologici, caratteri geostrutturali. 

I param
etri geologici in senso lato devono essere desunti secondo le opzioni previste nel paragrafo 

precedente. 
L'am

piezza dei rilevam
enti dovrà perm

ettere di valutare in m
aniera oggettiva lo stato di fatto della 

situazione geologica al contorno e la sua eventuale evoluzione che possa presagire fenom
eni di 

instabilità in caso di evento sism
ico. 

G
eologicam

ente 
dovranno 

essere 
valutate 

le 
condizioni 

che 
possono 

provocare 
effetti 

di 
am

plificazione in caso di evento sism
ico. 

É im
portante valutare la situazione stratigrafica del sito al fine di riconoscere eventuali e possibili 

livelli passibili di fenom
eni di liquefazione. Tale valutazione è necessaria al fine di poter indirizzare 

le indagini geotecniche in m
odo m

irato. In relazione e in scheda di Sintesi dovrà essere indicata tale 
possibilità.
Indagini, caratterizzazione e m

odellazione geotecnica 
La 

caratterizzazione 
geotecnica 

consiste 
nella 

individuazione 
delle 

caratteristiche 
fisiche 

e 
m

eccaniche del terreno, necessarie alla definizione del m
odello geotecnico ed alla valutazione della 

sicurezza del sistem
a opera-terreno. 

N
el caso in cui vengano effettuate apposite indagini i param

etri fisici e m
eccanici saranno desunti 

da prove eseguite in laboratorio su cam
pioni rappresentativi di terreno e/o attraverso l'elaborazione 

dei risultati di prove e m
isure in sito. 

L'ubicazione delle indagini richiederà particolare cura in presenza di m
anufatti particolarm

ente 
sensibili a cedim

enti del terreno di fondazione, a fenom
eni di liquefazione e/o in presenza di terreni 

che possano determ
inare fenom

eni di am
plificazione di sito in caso di evento sism

ico. 
A

nche la cam
pagna di cam

pionam
ento geologico deve essere presentata, per approvazione, al 

D
irettore dell’Esecuzione. 
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Il rischio di liquefazione deve essere valutato per i terreni suscettibili di tale com
portam

ento. Per il 
calcolo del potenziale di liquefazione si deve fare riferim

ento ai risultati di prove in sito, utilizzando 
procedure condivise in letteratura. 
Se il terreno risulta suscettibile di liquefazione e gli effetti conseguenti appaiono tali da influire 
sulla capacità portante o sulla stabilità delle fondazioni, questo dovrà essere ben evidenziato in 
relazione e indicato nella Scheda di sintesi tecnica. 
La valutazione dell'oggettivo grado di conoscenza e di affidabilità dei dati pregressi in possesso 
della D

irezione Lavori del G
enio e/o com

unque reperiti dal Professionista porterà a program
m

are le 
successive indagini per sopperire alla m

ancanza di dati oggettivi e quantitativi. 
D

al punto di vista geotecnico si dovranno com
unque indicare i seguenti param

etri del terreno di 
fondazione dell'opera da verificare: A

ngolo di attrito interno q, C
oesione efficace c, R

esistenza non 
drenata cu, Peso dell'unità di volum

e y, D
ensità R

elativa, num
ero di colpi N

SPT (per Standard 
Penetretion Test o C

one Penetretion Test) e V
s30.

Indicazione della categoria del suolo di fondazione 
Il G

eologo e/o il Professionista incaricato della V
erifica, una volta raccolti tutti i dati geologici e 

geotecnici dovrà indicare chiaram
ente in quale categoria di suolo di fondazione si attesta l'opera in 

verifica e procedere ad una verifica sism
ica locale. 

L'obiettivo è eseguire la verifica nel m
odo più idoneo al fine di ottenere il livello di rischio 

dell'opera associato alla effettiva situazione geologico/geotecnica. 

3.7
V

alutazione della vulnerabilità e del rischio sism
ico 

La valutazione della vulnerabilità sism
ica dell’edificio può essere effettuata m

ediante diverse 
m

odalità, purché la m
etodologia scelta consenta di ottenere risultati finali coerenti con quanto 

previsto nelle norm
e sopraindicate. 

Le verifiche andranno im
postate tenendo conto dell'unità strutturale e dovranno essere precedute da 

una valutazione strutturale com
plessiva e dalle possibili interazioni tra edifici adiacenti. 

È possibile utilizzare anche m
odelli di calcolo sem

plificati, in aggiunta ad analisi dinam
iche, che 

richiedono però un’analisi prelim
inare dei possibili m

eccanism
i di collasso, in m

odo da individuare 
il m

eccanism
o più probabile per la costruzione in esam

e, in relazione alle sue caratteristiche 
costruttive, all’esperienza dei passati terrem

oti, ed ai risultati presenti nella letteratura tecnico–
scientifica.  
Il m

odello utilizzato deve, quindi, essere capace di cogliere il m
eccanism

o di collasso individuato 
sul quale andranno effettuati i calcoli per la valutazione della vulnerabilità sism

ica. 
Indipendentem

ente dal m
etodo di calcolo, altri elem

enti che possono aum
entare l’effettiva 

vulnerabilità dell’edificio possono essere: 
-

presenza di danni preesistenti; 
-

giunti strutturali inadeguati; 
-

evidenza di cedim
enti fondali; 

-
solai di caratteristiche non adeguate alla luce e all’utilizzo (aule, palestre, ecc.) e/o con evidenti 
inflessioni; 

-
m

uratura di scarsa qualità (di pietram
e a sacco o in laterizio), soggetta a com

portam
enti fragili 

per instabilità o per costituzione dei m
ateriali e dell’apparecchio m

urario; 
-

presenza di pareti intersecate da pareti trasversali ad interasse elevato (>7m
) negli edifici in 

m
uratura. 

D
a non sottovalutare, inoltre, nel giudizio com

plessivo sull’im
m

obile, la vulnerabilità delle parti 
non strutturali da verificare ai sensi delle N

TC
 2018. 

L’im
piego 

di 
qualunque 

m
odello 

deve 
essere 

giustificato 
descrivendone 

le 
condizioni 

di 
applicabilità e verificandone il rispetto nel caso in esam

e. 
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Per quanto riguarda i risultati da ottenere dalla valutazione si farà riferim
ento oltre che alle N

TC
 

2018 anche a quanto previsto al punto b) Interventi di adeguam
ento o m

iglioram
ento successivi a 

verifiche tecniche dell’A
llegato 2 alla O

PC
M

 3362/2004. 

4
FA

SE
 3 - E

laborazione dei dati raccolti - verifiche num
eriche 

4.1
G

eneralità 
Sulla scorta dei dati raccolti e degli esiti delle prove diagnostiche, nonché alle indicazioni tecniche 
generali di cui al presente disciplinare e alle altre eventuali indicazioni che verranno prescritte dal 
D

irettore dell’esecuzione del contratto, dovranno essere effettuate una serie di elaborazioni (analisi
strutturali 

e 
m

odellazioni 
num

eriche), 
finalizzate 

a 
valutare 

la capacità 
della 

struttura 
per 

confrontarla con la dom
anda corrispondente ai vari stati lim

ite previsti dalla norm
ativa. 

Le indicazioni riportate di seguito hanno il fine di schem
atizzare le fasi e le prestazioni richieste e, 

ove non espressam
ente specificato, non possono in alcun m

odo essere ritenute alternative o 
sostitutive delle indicazioni di cui alle N

TC
, al D

.M
. 17/01/2018 e alla C

ircolare 21/01/2019 n.7, o 
ad eventuali ulteriori norm

e successivam
ente em

anate ed in vigore all'atto dell'espletam
ento 

dell'incarico, ai cui testi integrali si rim
anda per non appesantire inutilm

ente il testo del presente 
docum

ento. 
Per tutte le analisi di tipo num

erico appresso descritte dovranno essere: 
illustrate le ipotesi alla base della m

odellazione num
erica, com

m
entandone l'attendibilità; se 

necessario, si potrà far riferim
ento, di volta in volta, a schem

i lim
ite che considerino le 

condizioni 
estrem

e 
dei 

param
etri 

più 
incerti 

(es: 
piano 

infinitam
ente 

rigido/diafram
m

a 
inesistente; solaio in sem

plice appoggio/solaio incastrato o sem
i-incastrato; etc.);

chiaram
ente identificati (anche graficam

ente) gli schem
i statici im

piegati e, per verifiche di tipo 
locale, localizzati gli elem

enti/m
eccanism

i investigati; 
chiaram

ente dichiarati i valori num
erici dei param

etri coinvolti (aspetti dim
ensionali - m

odello 
geom

etrico; carichi applicati - m
odello delle azioni; caratteristiche m

eccaniche dei m
ateriali - 

m
odello 

m
eccanico), 

esplicitandone 
l'origine 

(ad 
esem

pio, 
indicando 

i 
riferim

enti 
norm

ativi/bibliografici e/o le prove sperim
entali da cui sono "estratti" i dati im

piegati);
riportati i passaggi m

aggiorm
ente significativi delle analisi svolte (ad esem

pio: param
etri, 

form
ule, grandezze, grafici o risultati interm

edi) utili alla com
prensione dei risultati finali. 

illustrati i risultati delle analisi, sintetizzandoli m
ediante grafici, tabelle riepilogative e/o m

appe 
di sintesi (ad esem

pio: le piante su cui si sintetizza la portata di ciascun cam
po di solaio, 

direttam
ente 

calcolata 
o 

desunta; 
grafici 

di 
sintesi 

della 
PG

ASLU
 

per 
le 

diverse 
com

binazioni/direzioni/m
eccanism

i-locali considerati; etc.). 

4.2
V

erifica nei confronti dei carichi statici 
Le verifiche nei confronti delle com

binazioni statiche dovranno essere condotte sia per le 
fondazioni, sia per gli elem

enti resistenti verticali (per travi e altri elem
enti, ove presenti), sia per 

gli orizzontam
enti, il tutto con i carichi fissi reali e con quelli accidentali rivalutati in ragione 

dell'effettiva destinazione d'uso.  
R

elativam
ente a questi ultim

i, i cam
pi di solaio investigati (dai saggi atti a definirne dim

ensioni, 
spessori, 

arm
ature 

e 
quant'altro 

necessario, 
fino 

alla 
verifica 

num
erica) 

dovranno 
essere 

geom
etricam

ente e tipologicam
ente rappresentativi.  

G
li elem

enti investigati dovranno essere localizzati in appositi elaborati grafici. 
D

ovranno essere riportati i dettagli delle singole verifiche condotte e dovrà essere sintetizzato l'esito 
esprim

endo un giudizio com
plessivo e m

otivato sulla capacità portante delle diverse tipologie di 
m

em
brature. Q

ualora quest'ultim
a risulti inferiore a quella richiesta per le nuove costruzioni con 

m
edesim

a destinazione d'uso (secondo quanto previsto per l'adeguam
ento di una costruzione 

esistente), dovrà essere fornita una "ragionevole" stim
a (indicandone il valore num

erico) della 
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capacità portante e dovranno essere individuate/evidenziate eventuali lim
itazioni all'uso della 

costruzione.
Il giudizio sulla capacità portante potrà essere differenziato per le diverse porzioni dell'edificio e/o 
per vani con funzione diversa (ad esem

pio, si potranno definire lim
itazioni d'uso differenziate per 

gli uffici, gli archivi, le sale riunioni e/o per i diversi "corpi" del com
plesso). 

4.3
A

nalisi dei m
eccanism

i locali 
D

ovranno essere valutati i valori di accelerazione al suolo ed i periodi di ritorno per i quali risultano 
attivati i singoli m

eccanism
i di danneggiam

ento/collasso locale (o di "prim
o m

odo"), e riportati al 
paragrafo "D

escrizione della struttura e sintesi delle vulnerabilità riscontrate e/o possibili", 
evidenziando questi ultim

i in ordine decrescente di vulnerabilità. Per ciascun tipo di m
eccanism

o 
dovrà essere chiaram

ente illustrato lo schem
a statico/cinem

atico alla base del calcolo eseguito. G
li 

elem
enti/m

eccanism
i investigati dovranno essere localizzati in appositi elaborati grafici. 

4.4
A

nalisi dei m
eccanism

i globali 
D

ovranno essere valutati i valori di accelerazione al suolo ed i periodi di ritorno per i quali risultano 
attivati i m

eccanism
i di danneggiam

ento/collasso globale (o di "secondo m
odo"), evidenziando gli 

elem
enti che possono entrare via via in crisi al crescere dell'accelerazione al suolo (salvo che per 

analisi ove questo tipo di verifica non sia richiesto - es. analisi statica non lineare per le m
urature). 

I 
risultati 

saranno 
com

m
entati, 

evidenziando 
le 

principali 
criticità 

(direzioni 
deboli, 

piani 
m

aggiorm
ente vulnerabili, elem

enti sensibili - es. fasce di piano e/o m
aschi m

urari) e fornendo 
indicazioni circa eventuali interventi per il m

iglioram
ento della risposta sism

ica. 
Inoltre andranno evidenziate le vulnerabilità non valutabili num

ericam
ente o valutabili con scarsa 

affidabilità (norm
alm

ente legate a problem
atiche di fatiscenza di singoli elem

enti strutturali, 
collegam

enti, etc.) dando su di esse un giudizio esperto. 

4.5
 C

riteri di riferim
ento per l'input sism

ico e per le verifiche 
Vita nom

inale per tipi di opere 
La vita nom

inale di un'opera strutturale V
n è intesa com

e il num
ero di anni nel quale la struttura, 

purché soggetta alla m
anutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 

destinata. 
La 

vita 
nom

inale, 
salvo 

specifiche 
diverse 

indicazioni 
in 

sede 
di 

conferim
ento 

dell'incarico, deve essere assunta pari a quella di cui alle costruzioni di tipo 3 riportata nella Tab. 
2.4.I delle N

TC
 2018, ovvero V

n >= 100 anni. 

C
lassi d'uso 

L
a classe d'uso da assum

ere sarà sem
pre la IV

 (indipendentem
ente dalla destinazione 

funzionale – alloggiativa, m
ensa, palestra ecc…

). E
ventuali deroghe saranno autorizzate dal 

D
irettore dell’E

secuzione del servizio. 

M
odellazione della struttura - M

etodo di analisi e criteri di verifica 
Il m

odello della struttura su cui verrà effettuata l'analisi deve rappresentare in m
odo adeguato la 

distribuzione di m
assa e rigidezza effettiva considerando, laddove appropriato (com

e da indicazioni 
specifiche per ogni tipo strutturale), il contributo degli elem

enti non strutturali. 
È consentito considerare separatam

ente le azioni nelle due direzioni principali, m
a il m

odello 
dell'edificio deve essere tridim

ensionale. 
Il m

etodo di analisi utilizzato deve essere coerente con le indicazioni di cui alle N
TC

 2018 e al 
paragrafo C

8.7.1 della C
ircolare per le costruzioni in m

uratura e C
8.7.2 per le costruzioni in 

cem
ento arm

ato o acciaio. Le verifiche devono essere condotte con uno dei m
etodi di analisi non 

lineare. 
N

on saranno in nessun caso am
m

esse analisi statiche equivalenti o sem
plificazioni di qualunque 

tipo ancorché am
m

esse dalle vigenti norm
e. 
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In relazione alla tipologia strutturale, alle caratteristiche dei m
ateriali, agli schem

i resistenti alle 
forze verticali e orizzontali ed alle vulnerabilità accertate il professionista deve inserire nel m

odello 
di calcolo tutti gli elem

enti ritenuti condizionanti per la capacità della struttura. 

5
FA

SE
 4 - Predisposizione del rapporto finale e individuazione eventuali interventi 

Ferm
a la necessità di redazione di tutti gli elaborati previsti dalla norm

ativa vigente, com
e 

riepilogate al paragrafo C
10 della Circolare 21 gennaio 2019, n.7, le risultanze della fase attuativa 

delle verifiche tecniche di sicurezza sism
ica dovranno essere com

pendiate in apposito docum
ento 

consuntivo nel quale saranno: 
sintetizzati gli elem

enti salienti tra quelli descritti nei paragrafi precedenti (sintesi del percorso 
conoscitivo); 
riepilogate le problem

atiche em
erse e le relative indicazioni sui possibili rim

edi (vulnerabilità 
riscontrate e possibili rim

edi). 
A

l term
ine delle attività descritte nei paragrafi precedenti, dovrà quindi essere predisposto un 

Rapporto Finale distinto per ciascun edificio individuato che, oltre a sintetizzare i risultati delle 
elaborazioni num

eriche finalizzate alla valutazione della vulnerabilità, avrà le caratteristiche di un 
fascicolo di fabbricato contenente una serie di inform

azioni utili alla descrizione dell’edificio nella 
situazione attuale, all’approfondim

ento delle indagini, alla esecuzione di valutazione della sicurezza 
sism

ica più accurata, alla progettazione di un intervento di rafforzam
ento, ai sensi della norm

ativa 
vigente, e al m

onitoraggio nel tem
po dell’opera. 

N
el rispetto degli obiettivi appena individuati il R

apporto Finale sull’esito delle indagini e delle 
valutazioni di vulnerabilità dovrà contenere alm

eno i seguenti elem
enti: 

1)
descrizione dell’edificio e sintesi del percorso conoscitivo: verrà sintetizzato il percorso 
conoscitivo, dai sopralluoghi prelim

inari, al m
ateriale inform

ativo reperito, alle m
odalità di 

rilievo geom
etrico e del quadro di danneggiam

ento, ai saggi effettuati, alle prove specialistiche, 
etc.; verrà fornita una sintesi descrittiva della struttura, della qualità dei m

ateriali, dell'eventuale 
quadro fessurativo e relativa interpretazione (o dichiarazione di assenza di danni);

2)
elenco delle verifiche num

eriche condotte, indicando per ciascuna di esse le principali ipotesi 
che la caratterizzano (grado di affidabilità, eventuali ipotesi "lim

ite", etc.);
3)

rilevo fotografico dell’edificio, che dovrà com
prendere: ricostruzione in ortofoto a colori 

quotata (foto raddrizzam
ento, collage…

etc) di tutti i prospetti, ortofoto in b/n quotata con 
riportati eventuali quadri fessurativi individuati in rosso, cam

piture colorate rappresentanti zone 
degradate della struttura, saggi effettuati, ubicazione dei punti di ripresa; 

4)
storia tecnico – am

m
inistrativa dell’edificio, con accurata descrizione della storia tecnico-

am
m

inistrativa dell’edificio; 
5)

caratteristiche dei m
ateriali con i risultati delle prove, distruttive e non distruttive, eseguite sui 

m
ateriali strutturali (calcestruzzo, acciaio, m

uratura, legno, etc.), descrivendo prelim
inarm

ente 
le m

odalità di prova e la strum
entazione utilizzata; i punti di prelievo dei cam

pioni, cosi com
e i 

punti di m
isura delle prove non distruttive, devono essere localizzati in pianta ed in elevazione, 

in appositi elaborati grafici riportati in allegato; 
6)

m
etodo di analisi; 

7)
m

odello 
adottato, 

con 
la 

descrizione 
del 

m
odello 

adottato 
(m

odello 
tridim

ensionale 
o 

bidim
ensionale, m

odellazione degli orizzontam
enti, rigidezze degli elem

enti considerate, 
caratteristiche dinam

iche); indicazione e caratteristiche del softw
are utilizzato; 

8)
valutazione della vulnerabilità e del rischio sism

ico, con la sintesi dei risultati di cui ai paragrafi 
precedenti, attraverso param

etri indicativi del livello di rischio; 
9)

giudizio qualitativo sulla valutazione di vulnerabilità, riportando un giudizio qualitativo di 
sintesi derivante dall’analisi degli altri fattori che influiscono sulla valutazione di vulnerabilità, 
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fattori che condizionano sia la vulnerabilità d’insiem
e che quella delle parti non strutturali, così 

da fornire un quadro più com
pleto della vulnerabilità dell’opera. 

In quest'ultim
o punto vengono sintetizzati e com

m
entati i risultati delle analisi, sia qualitative che 

num
eriche, esprim

endo un giudizio generale sul fabbricato, con riferim
ento ai quattro principali 

"filoni": i) vulnerabilità non quantificabile; ii) verifiche nei confronti dei carichi statici; iii) analisi 
dei m

eccanism
i locali; iv) analisi dei m

eccanism
i globali. 

Q
uesto paragrafo è rivolto in m

odo particolare all’Ente U
tilizzatore della C

aserm
a/B

ene dem
aniale: 

sia il linguaggio che il contenuto deve essere adeguato a tale scopo. In particolare, dovranno essere 
chiaram

ente evidenziati: 
le eventuali lim

itazioni all'uso della costruzione (es. portata dei diversi cam
pi di solaio, etc.);

le vulnerabilità "non quantificabili" riscontrate; 
i livelli di sicurezza nei confronti dell'azione sism

ica, individuando i m
eccanism

i (locali e 
globali) che, al crescere dell'input, via via si attivano; 
l'indicazione degli interventi di consolidam

ento necessari e stim
a dei costi, i risultati delle nuove 

elaborazioni num
eriche con l'indicazione dei nuovi periodi di ritorno dell'azione sism

ica per i 
diversi stati lim

ite e dei nuovi indicatori di rischio. 
Il docum

ento consuntivo dovrà essere com
pleto della Scheda di sintesi livello 2, per la verifica 

sism
ica di strutture strategiche ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a seguito 

di un evento sism
ico. 

Sulla scorta dei risultati delle analisi, dovrà essere effettuata una scelta m
otivata delle possibili 

tecniche di intervento strutturale necessarie alla m
itigazione delle principali vulnerabilità (interventi

di adeguam
ento atti a conseguire i livelli di sicurezza previsti dalle N

TC
 vigenti; interventi di 

m
iglioram

ento atti ad aum
entare la sicurezza strutturale esistente, pur senza necessariam

ente 
raggiungere i livelli richiesti dalle N

TC
 vigenti; riparazioni o interventi locali che interessino 

elem
enti isolati, e che com

unque com
portino un m

iglioram
ento delle condizioni di sicurezza 

preesistenti).
G

li interventi dovranno essere proposti sulla scorta di verifiche tecniche e num
eriche, ad un livello 

di dettaglio tale da consentire sia nuove verifiche num
eriche della struttura, su m

odello che tenga 
conto degli interventi proposti (alm

eno due con indicazione dei relativi costi/benefici) con 
determ

inazione dei nuovi livelli di azione sism
ica per i quali vengono attivati m

eccanism
i di 

collasso locale o globale, sia la definizione dei costi in m
aniera da consentire le scelte dei 

provvedim
enti più idonei, la eventuale program

m
azione e l'appalto per l'esecuzione degli interventi. 

L'intervento progettato dovrà tener conto del com
portam

ento di tutta l'opera, essere realizzato nelle 
sue varie parti e garantire che l'opera, a conclusione dei lavori, sia sicura, funzionale e fruibile. 
A

l fine di assicurare il raggiungim
ento di quanto sopra definito, il professionista dovrà indicare alla 

fine il livello di sicurezza raggiunto rispetto al nuovo (a titolo di esem
pio livello m

inim
o di 

sicurezza pari all’80%
 di quello relativo ad una opera sim

ile nuova e realizzata secondo la buona 
norm

a).
Il calcolo dei costi dovrà essere effettuato considerando il prezziario del G

enio C
ivile del luogo 

vigente al m
om

ento della realizzazione dello studio. 
N

ell'ipotizzare gli interventi, sono da lim
itarsi le soluzioni che im

plicano aum
ento dei carichi 

perm
anenti soprattutto in presenza di qualche insufficienza preesistente nelle m

urature e, nel caso di 
interventi su orizzontam

enti a struttura in legno o a volte, è da privilegiare la conservazione della 
tipologia esistente adottando opportuni accorgim

enti realizzativi per garantire la rispondenza del 
com

portam
ento strutturale alle ipotesi di progetto (stabilità dell'insiem

e e delle parti, collegam
ento 

alle strutture verticali e, se richiesta, rigidezza nel piano). 
N

ei casi di edifici in cem
ento arm

ato o acciaio la scelta del tipo, della tecnica, dell'entità e 
dell'urgenza dell'intervento dipende dai risultati della precedente fase di valutazione, tenendo inoltre 
conto degli aspetti seguenti: 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 13/12/2021 

-  Pagina 19 di 20  - 

valutare se la dem
olizione/ricostruzione (desunta da costi standardizzati) sia econom

icam
ente 

più vantaggiosa rispetto alla progettazione di interventi di m
iglioram

ento/adeguam
ento, in 

term
ini di costi/benefici/durabilità; 

gli errori grossolani devono essere elim
inati; 

nel caso di edifici fortem
ente irregolari (in term

ini di resistenza e/o rigidezza) l'intervento deve 
m

irare a correggere tale sfavorevole situazione; 
una m

aggiore regolarità può essere ottenuta tram
ite il rinforzo di un ridotto num

ero di elem
enti o 

con l'inserim
ento di elem

enti aggiuntivi; 
sono sem

pre opportuni interventi volti a m
igliorare la duttilità locale; 

è necessario verificare che l'introduzione di rinforzi locali non riduca la duttilità globale della 
struttura;
negli edifici in acciaio sono sem

pre opportuni interventi volti a m
igliorare la stabilità locale e 

flesso-torsionale degli elem
enti e quella globale della struttura. 

Saranno inoltre da privilegiare, in linea di principio, gli interventi che portino: 
alla riparazione di eventuali danni agli elem

enti strutturali e alle tam
ponature che possono essere 

considerate efficaci ai fini dell'assorbim
ento delle forze orizzontali, 

all'eventuale m
iglioram

ento della stabilità di dette tam
ponature m

ediante idonea connessione alla 
struttura intelaiata. 
alla ridistribuzione in pianta e in alzato delle tam

ponature efficaci al fine di ridurre sia gli effetti 
torsionali che le irregolarità in altezza o le zone critiche determ

inate dalla presenza di elem
enti 

tozzi. 
D

all'analisi qualitativa delle carenze deve derivare un'attenta definizione concettuale degli interventi 
locali da effettuare, cui deve seguire la scelta della tecnologia più idonea, scelta che può derivare da 
aspetti sia econom

ici sia realizzativi, con riferim
ento alle caratteristiche geom

etriche degli elem
enti 

su cui occorre intervenire e all’interazione con altri elem
enti costruttivi. È però im

portante che il 
progettista riesca sem

pre a diagnosticare quali possano essere le cause di debolezza delle singole 
parti e individui o adatti alla situazione l'intervento e la tecnologia più idonea ad elim

inarle o ridurle 
drasticam

ente. 

A
 corredo del rapporto finale dovranno essere predisposti e forniti i seguenti allegati: 

A
LLE

G
A

TO
 1 

U
na C

opia cartacea più due copie su supporto digitale (in versione proprietaria e 
.PD

F firm
ata digitalm

ente e .TIFF) dei docum
enti progettuali (incluso il file di 

calcolo), esecutivi e di collaudo reperiti nel corso delle attività per la valutazione 
di vulnerabilità sism

ica previste ai paragrafi precedenti; 
A

LLE
G

A
TO

 2 
Elaborati grafici in form

ato cartaceo e digitale (.D
W

G
 o .D

X
F) realizzati nel 

corso dell’indagine, con docum
entazione fotografica ordinata e indicazione sulle 

piante 
dei 

punti 
di 

vista 
delle 

diverse 
fotografie. 

A
pposite 

tavole 
con 

l’indicazione dei punti di sondaggio e delle prove eseguite nel corso delle 
indagini.
Elenco m

inim
o di tavole da produrre: 

1)
Tavola di inquadram

ento rappresentante le diverse fasi della C
ronistoria di 

tutto il C
om

pendio M
ilitare; 

2)
Piante, prospetti, sezioni e dettagli del piano di indagini suddivisi per ogni 
singolo edificio; 

3)
Piante, prospetti, sezioni e dettagli del rilievo geom

etrico effettuato per ogni 
singolo edificio; 

4)
Piante, 

prospetti, 
sezioni 

e 
dettagli 

del 
quadro 

fessurativo 
e 

delle 
problem

atiche riscontrate per ogni singolo edificio; 
5)

Piante, prospetti, sezioni e dettagli del rilievo strutturale-m
aterico; 

6)
Ricostruzione ortofotografica dei prospetti quotati; 
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A
LLE

G
A

TO
 3 

Scheda di sintesi della verifica sism
ica di “livello 1” o di “livello 2” per gli 

edifici strategici ai fini della protezione civile o rilevanti in caso di collasso a 
seguito di evento sism

ico (D
ipartim

ento della Protezione C
ivile - U

fficio 
Servizio Sism

ico N
azionale) o scheda B

eni C
ulturali (qualora vincolato). 

A
LLE

G
A

TO
 4 

D
ocum

entazione 
aggiuntiva 

in 
funzione 

dell’offerta 
tecnica 

presentata 
dal 

Professionista.
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Il presente A
N

N
ESSO

 3 del disciplinare è com
posto di: 

1.  R
EQ

U
ISITI D

EL SO
G

G
ETTO

 PA
R

TEC
IPA

N
TE .................................................................................. 3 

1.1. 
R

equisiti speciali ............................................................................................................................. 3 
1.2. 

R
equisiti m

inim
i specifici ............................................................................................................... 3 

2. O
B

B
LIG

H
I D

EL PR
O

FESSIO
N

ISTA
 IN

C
A

R
IC

A
TO

 ........................................................................... 4 
3. C

A
U

SE D
I ESC

LU
SIO

N
E ....................................................................................................................... 5 

4. C
R

ITER
IO

 D
I A

G
G

IU
D

IC
A

ZIO
N

E ....................................................................................................... 5 
5. ELEM

EN
TI D

I V
A

LU
TA

ZIO
N

E E R
ELA

TIV
I PU

N
TEG

G
I M

A
SSIM

I .............................................. 7 
5.1. 

C
riteri, elem

enti di valutazione e calcolo dei punteggi dell’offerta tecnica. .................................. 7 
5.2. 

D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell’offerta tecnica ............. 9 
5.2.1. 

Sotto-criterio A
.1 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni ........................... 9 
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.4 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni ......................... 14 
5.2.5. 

C
riterio B

. – M
etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni .................................... 16 

5.2.6. 
C
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. – M
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C
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M
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ttribuzione dei “gradi di preferenza”............... 19 

5.3. 
C

riteri, elem
enti di valutazione e calcolo dei punteggi dell’offerta econom

ica ........................... 20 
5.4. 

D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell’offerta econom
ica ..... 20 

5.4.1. 
Sotto-criterio F.1 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni ......................... 20 
5.4.2. 
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1.
R

E
Q

U
ISIT

I D
E

L
 SO

G
G

E
T

T
O

 PA
R

T
E

C
IPA

N
T

E
 

1.1.
R

equisiti speciali 
Sono am

m
essi a partecipare alla procedura di affidam

ento del presente servizio i soggetti di cui all’art. 46 
del D

.Lgs. 50/2016 (nel seguito “Codice”) che non ricadono in uno dei “m
otivi di esclusione” di cui 

all’art. 80 del citato C
odice. 

In particolare, si evidenzia che ai fini della partecipazione alla presente procedura: 
-

ai sensi dell’art. 46 co. 2 del C
odice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 

possono docum
entare il possesso dei requisiti econom

ico-finanziari e tecnico-organizzativi nei 
seguenti term

ini: 
le società di persone o cooperative tram

ite i requisiti dei propri soci; 
le società di capitali tram

ite i requisiti dei propri soci, nonché dei direttori tecnici o dei 
professionisti che sono loro dipendenti a tem

po indeterm
inato; 

-
è am

m
esso il ricorso all’istituto dell’avvalim

ento, com
e previsto dall’art. 89 del C

odice. 

1.2.
R

equisiti m
inim

i specifici 
R

elativam
ente ai requisiti di capacità econom

ico-finanziaria e professionale, possono partecipare alla 
procedura di gara per l’affidam

ento del servizio di “vulnerabilità sism
ica” dettagliato nel presente 

D
isciplinare, i concorrenti che in qualità di soggetti di cui al citato art. 46 del C

odice: 

a.
C

A
PA

C
ITA

’ EC
O

N
O

M
IC

A
 E FIN

A
N

ZIA
R

IA
 

hanno realizzato nei m
igliori tre esercizi dell’ultim

o quinquennio antecedente alla data di scadenza 
della gara del presente affidam

ento, un fatturato globale m
inim

o (som
m

a dei fatturati dei tre m
igliori 

anni dal 2016 al 2020 che il concorrente ha scelto) riferito solo a servizi tecnici di ingegneria e 
architettura (ai sensi dell’art. 3 co. 1 let. V

V
V

V
 del D

.Lgs. 50/2016), di im
porto com

plessivo alm
eno 

pari a € 186.566,34         (una volta l’im
porto totale della parcella), escluso IV

A
 e altri oneri di legge. 

Per il presente requisito il concorrente dovrà produrre la dichiarazione “FATTU
RATO

 G
LO

BALE 
REALIZZATO

 N
EI M

IG
LIO

RI TRE ESERC
IZI D

ELL’U
LTIM

O
 Q

U
IN

Q
U

EN
N

IO
 AN

TEC
ED

EN
TE 

ALLA G
ARA – AN

N
I 2016-2020 – PER SERVIZI TEC

N
IC

I D
I IN

G
EG

N
ERIA E ARC

H
ITETTU

RA”
com

e da m
odello Scheda R

1 allegato alla docum
entazione di gara; verranno presi in considerazione 

solo i servizi di ingegneria e architettura, m
entre eventuali altri servizi differenti dovranno essere 

scorporati dall’im
porto com

plessivo fatturato; 

b.
C

A
PA

C
ITA

’ TEC
N

IC
A

 E PR
O

FESSIO
N

A
LE 

hanno svolto negli ultim
i cinque anni alm

eno n. 2 (due) verifiche sism
iche su edifici privati e/o 

pubblici di dim
ensioni significative, cioè con superficie lorda superiore ai 1.000 m

2, oppure in 
alternativa aver effettuato negli ultim

i cinque anni su im
m

obili privati e/o pubblici alm
eno n. 3 

verifiche sism
iche som

m
ando quelle effettuate su edifici di dim

ensioni significative e/o im
portanti, 

cioè com
plessivam

ente con superficie lorda superiore ai 200 m
2.

N
on verranno prese in considerazione le verifiche effettuate su im

m
obili privati e/o pubblici aventi 

superficie lorda uguale o inferiore ai 200 m
2.

Per il presente requisito il concorrente dovrà produrre la dichiarazione “IN
C

A
R

IC
H

I PER
 A

LM
EN

O
 

D
U

E 
V

ER
IFIC

H
E 

SISM
IC

H
E 

D
I 

ED
IFIC

I 
D

I 
D

IM
EN

SIO
N

I 
SIG

N
IFIC

A
TIV

E 
O

, 
IN

 
A

LTER
N

A
TIV

A
, TR

E V
ER

IFIC
H

E SISM
IC

H
E D

I ED
IFIC

I D
I D

IM
EN

SIO
N

I IM
PO

R
TA

N
TI, 

EFFETTU
A

TI N
ELL’U

LTIM
O

 Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

 E C
O

N
C

LU
SI IN

 D
A

TA
 A

N
TEC

ED
EN

TE A
LLA

 
G

A
R

A
”, com

e da m
odello Scheda R

2 allegato alla docum
entazione di gara. 

V
erranno considerate solo le verifiche concluse nel periodo che intercorre tra la data di scadenza per la 

presentazione delle offerte del presente appalto e i cinque anni antecedenti. 
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c.
ID

O
N

EITA
’ PR

O
FESSIO

N
A

LE 
siano in possesso del seguente requisito professionale e abilitativo: essere iscritto all’albo professionale 
degli Ingegneri o degli A

rchitetti da alm
eno n. 5 anni.

Per il presente requisito il concorrente dovrà produrre la dichiarazione “ISC
RIZIO

N
E ALBO

 
PRO

FESSIO
N

ALE” com
e da m

odello Scheda R
3 allegato alla docum

entazione di gara. 
Il presente requisito verrà considerato valido solo se i n. 5 anni di abilitazione sono posseduti dal 
professionista alla data di scadenza per la presentazione delle offerte del presente appalto. 

Il requisito dei precedenti punti a. e b., relativi ai fatturati e alle esperienze sulle verifiche sism
iche, e in 

generale l’idoneità tecnica e professionale (art.83 co.1 lett.c del D
.Lgs. 50/2016) del concorrente verrà 

dim
ostrato dallo stesso, in caso di esplicita richiesta della Stazione A

ppaltante, o in fase di gara o 
successivam

ente, 
m

ediante 
la 

trasm
issione 

del 
C

urriculum
 

V
itae 

del 
professionista 

con 
allegate 

obbligatoriam
ente le schede riepilogative (con tutti i dati necessari alla com

pleta identificazione del 
servizio) in form

ato A
4 su carta libera (m

assim
o n. 2 facciate per ogni servizio) delle verifiche sism

iche 
effettuate e dei fatturati m

aturati, oggetto di qualificazione. Inoltre per ciascun servizio dichiarato dovrà 
essere obbligatoriam

nete allegata la buona provvista: 
-

nel caso di servizi svolti per com
m

ittenti pubblici, m
ediante il certificato di buona esecuzione 

sottoscritto dal D
EC

; 
-

nel caso di servizi svolti per com
m

ittenti privati, m
ediante il certificato di buona e regolare esecuzione 

rilasciato dal com
m

ittente privato o dal prestatore di servizi di architettura e ingegneria; la 
docum

entazione da fornire dovrà com
provare l’avvenuta esecuzione del servizio attraverso gli atti 

autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo (per il lavoro per il quale è stata svolta la 
prestazione di servizio), ovvero tram

ite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione 
m

edesim
a. 

Q
uindi in fase di gara il professionista dovrà obbligatoriam

ente com
pilare le allegate autocertificazioni 

(Schede R
1, R

2 e R
3) ai sensi degli artt. 46 e 47 del D

.P.R
. 445/2000. 

Si considereranno validi solo i servizi ultim
ati e non verranno presi in considerazione quelli in corso alla 

data di scadenza per la presentazione delle offerte del presente appalto. 

Si precisa che: 
-

il soggetto concorrente dovrà possedere contem
poraneam

ente, a pena di esclusione, tutti i requisiti 
m

inim
i specifici sopra dettagliati; 

-
saranno considerati esclusivam

ente i requisiti di cui alle lettere a), b) e c) del presente paragrafo, 
contenuti nelle dichiarazioni (m

odelli allegati alla docum
entazione di gara) fornite dal legale 

rappresentante del soggetto concorrente. Le citate dichiarazioni dovranno essere in form
ato elettronico 

.pdf sottoscritto digitalm
ente. N

on saranno prese in considerazione dichiarazioni di requisiti fornite in 
m

odo diverso. 

2.
O

B
B

L
IG

H
I D

E
L

 PR
O

FE
SSIO

N
IST

A
 IN

C
A

R
IC

A
T

O
 

I 
professionisti 

incaricati 
dovranno 

garantire 
m

ediante 
apposita 

dichiarazione 
da 

allegare 
obbligatoriam

ente nell’offerta tecnica: 
a.

l’accuratezza dei rilievi (che possono essere realizzati a cura di collaboratori);
b.

che i prelievi/indagini siano effettuati da personale R
IN

A
/laboratori com

petenti certificati; 
c.

che le prove in situ e in laboratorio siano effettuate ai sensi di legge; 
d.

che il rilievo sarà resituito in form
ato nativo digitale (suddiviso per layer per la rappresentazione 

bidim
ensionale/tridim

ensionale e form
ato nativo per la verifica strutturale);

e.
la m

assim
a collaborazione tra le figure coinvolte (geologi, geotecnici, im

prese per le prove 
geognostiche ecc…

) di cui rim
angono gli unici responsabili; 
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f.
un report m

ensile sulle attività, con alm
eno 3 incontri presso il C

om
ando G

enerale con il D
irettore 

dell’esecuzione del contratto (D
EC

), nel periodo di esecuzione dello stesso. 

3.
C

A
U

SE
 D

I E
SC

L
U

SIO
N

E
 

Le cause di esclusione del concorrente dalla procedura di gara sono: 
-

singolo professioniasta associato a più raggruppam
enti tem

poranei, che com
porterà l’esclusione di tutti 

i raggruppam
enti a cui lo stesso è associato; 

-
m

ancata indicazione da parte del raggruppam
ento tem

poraneo concorrente del nom
inativo del giovane 

professionista;
-

indicazione di un professionista singolo o all’interno del raggruppam
ento non idoneo allo svolgim

ento 
dei servizi di progettazione m

essi a gara (ai sensi della D
elibera AN

AC
 n.890 del 02/10/2019).

Il giovane professionista obbligatorio per i R
TI, ai sensi dell’art. 4 c. 1 del D

M
 2/12/2016 n. 263: 

-
non deve essere necessariam

ente il m
andante (ai sensi della D

elibera AN
AC

 n.1178 del 19/12/2018);
-

non deve possedere una specifica tipologia di rapporto professionale con gli altri com
ponenti del 

raggruppam
ento tem

poraneo di professionisti ( ai sensi della Sentenza del C
onsiglio di Stato n.1680 del 

02/05/2016 ). 

4.
C

R
IT

E
R

IO
 D

I A
G

G
IU

D
IC

A
ZIO

N
E

 

Il presente appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta econom
icam

ente più vantaggiosa 
individuata sulla base del m

iglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, com
m

a 2, del C
odice. 

La valutazione dell’offerta sarà effettuata: 
-

utilizzando la seguente form
ula: 

Punteggio T
otale (PT

) = 
Punteggio O

fferta T
ecnica (PO

T
) + Punteggio O

fferta E
conom

ica (PO
E

)

Il punteggio finale di ogni concorrente sarà pari alla som
m

a dei punteggi ottenuti dalla valutazione 
dell’offerta tecnica (di cui ai paragrafi seguenti) e dalla valutazione dell’offerta econom

ica (di cui al 
paragrafo seguente). 

-
in base alla seguente m

assim
a attribuzione dei punteggi per l’offerta tecnica e per quella econom

ica: 

PU
N

T
E

G
G

IO
 M

A
SSIM

O
 

O
fferta tecnica (PO

T) 
70 (settanta) 

O
fferta econom

ica (PO
E) 

30 (trenta) 

PU
N

T
EG

G
IO

 T
O

T
A

L
E

 (PT
) 

100 (cento) 

Tab. 4.1 

Saranno esclusi dalla gara e pertanto non si procederà all’apertura della loro offerta econom
ica, i 

concorrenti il cui punteggio tecnico risulterà inferiore a 35 (trentacinque) su 70 (settanta). 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 10/03/2022 

-  Pagina 6 di 24  - 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi dell’offerta tecnica, relativi ad ogni concorrente, è quella 

“LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a del 

M
e.P.A

. e di seguito indicata nella sua form
a generale: 

con:

PE
(s) = punteggio del concorrente per lo specifico criterio; 

PE
M

A
X  = m

assim
o punteggio attribuibile allo specifico criterio; 

R
= offerta per lo specifico criterio del concorrente; 

R
M

A
X

= valore dell’offerta più alto tra quelli offerti in sede di gara da tutti i concorrenti per lo 
specifico criterio; 

 = esponente, al quale verrà attribuito valore pari a 1 (uno). 

La suddetta form
ula può essere espressa anche com

e segue: 
PE

(s) = W
i  x  V

(a)i

con:

W
i = PE

M
A

X ;

ottenendo, così, la corrispondenza con il m
etodo “aggregativo com

pensatore” di cui alla Linea G
uida 

A
N

A
C

 n.2 ”O
fferta econom

icam
ente più vantaggiosa”, nella sua form

ula generale: 
n

i
i

a
a

V
W

P
1

)
(

)
(

*

dove:

P(a) = Punteggio totale dell’offerta del concorrente (a); 
n = num

ero totale dei requisiti o elem
enti di valutazione; 

W
i = peso o punteggio m

assim
o attribuito al requisito o elem

ento di valutazione (i); 
V

(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta del concorrente (a) rispetto al requisito (i) 
variabile tra 0 (zero) ed 1 (uno); 

n = som
m

atoria estesa a tutti i requisiti o elem
enti di valutazione. 

Il calcolo dell’anom
alia sarà svolto ai sensi dell’art. 97, com

m
a 3, del C

odice e s.m
.i.. 

N
.B

. 
In caso di parità dei punteggi totali som

m
a degli elem

enti di valutazione TE
C

N
IC

A
 ed 

E
C

O
N

O
M

IC
A

 
(con 

2 
cifre 

decim
ali 

per 
la 

sola 
offerta 

econom
ica), 

si 
procederà 

all’aggiudicazione tram
ite sorteggio.
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5.
E

L
E

M
E

N
T

I D
I V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
 E

 R
E

L
A

T
IV

I PU
N

T
E

G
G

I M
A

SSIM
I 

La m
igliore offerta, selezionata secondo il criterio di cui sopra, sarà determ

inata considerando gli 
elem

enti e i requisiti di valutazione riportati di seguito, per ciascuno dei quali è indicato il peso che 
rappresenta il m

assim
o punteggio ottenibile. 

5.1.
C

riteri, elem
enti di valutazione e calcolo dei punteggi dell’offerta tecnica. 

I punteggi dell’offerta tecnica saranno calcolati sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle seguenti 
tabelle:

Tab. 5.1 

C
R

IT
E

R
IO

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 
D

E
L

L’O
FFE

R
T

A
T

E
C

N
IC

A

S
O

T
T

O-C
R

IT
E

R
IO

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 
D

E
L

L’O
FFE

R
T

A
 T

E
C

N
IC

A

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

 D
E

L
SO

T
T

O-C
R

IT
E

R
IO

 D
I V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E

P
U

N
T

E
G

G
IO

M
A

SSIM
O

 
A

SSE
G

N
A

B
IL

E

A
. 

E
sperienza e 

capacità
professionale del 
concorrente in 
relazione alle 
prestazioni 
professionali 
svolte 

A
.1 

Esperienza nelle verifiche 
sism

iche, svolte nel 
quinquennio antecedente alla 
gara per il presente 
affidam

ento. 

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando la som

m
a 

degli im
porti delle verifiche sism

iche svolte nel 
quinquennio antecedente alla gara per il presente 
affidam

ento , 
che 

il 
concorrente 

com
unicherà 

com
e m

eglio dettagliato nel paragrafo 5.2.1.

24

A
.2 

Esperienza nelle verifiche 
sism

iche,svolte per 
pubbliche am

m
inistrazioni 

nel quinquennio antecedente 
alla gara per il presente 
affidam

ento.  

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando la som

m
a 

degli im
porti delle verifiche sism

iche di cui al 
precedente sotto-criterio A

.1 solo se sono state 
svolte in am

bito della norm
ativa sugli appalti 

pubblici, che il concorrente com
unicherà com

e 
m

eglio dettagliato nel paragrafo 5.2.2.

6

A
.3 

Esperienza professionale 
com

plessiva del 
concorrente nei servizi 
tecnici, svolti nel 
quinquennio antecedente alla 
gara per il presente 
affidam

ento. 

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando la som

m
a 

degli 
im

porti, 
m

oltiplicati 
per 

i 
coefficienti 

indicati di seguito, di m
igliori n. 10 servizi di 

ingegneria e architettura, svolti dal concorrente 
nel 

quinquennio 
antecedente 

alla 
gara 

per 
il 

presente 
affidam

ento, 
che 

il 
concorrente 

com
unicherà 

com
e 

m
eglio 

dettagliato 
nel 

paragrafo 5.2.3. 

14

A
.4 

Esperienza professionale 
com

plessiva del 
concorrente nei servizi 
tecnici,svolte per 
pubbliche am

m
inistrazioni 

nel quinquennio antecedente 
alla gara per il presente 
affidam

ento. 

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando la som

m
a 

degli 
im

porti, 
m

oltiplicati 
per 

i 
coefficienti 

indicati di seguito, di m
igliori n. 10 servizi di 

ingegneria e architettura, di cui al precedente 
sotto-criterio A

.3 solo se sono stati svolti in 
am

bito della norm
ativa sugli appalti pubblici, che 

il 
concorrente 

com
unicherà 

com
e 

m
eglio 

dettagliato nel paragrafo 5.2.4.

4

T
O

T
A

L
E

 
48 
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Tab. 5.2 

C
R

IT
E

R
IO

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 
D

E
L

L’O
FFE

R
T

A
T

E
C

N
IC

A

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

 D
E

L
 C

R
IT

E
R

IO
 D

I V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

P
U

N
T

E
G

G
IO

M
A

SSIM
O

 
A

SSE
G

N
A

B
IL

E

B
.

O
rganizzazione e 

com
ponenti del “team

 
tecnico” del 
concorrente 

La 
valutazione 

del 
punteggio 

del 
presente 

criterio 
verrà 

effettuata 
considerando l’organizzazione e i com

ponenti del “team
 tecnico” del 

concorrente; in particolare verrà valutata la quantità e la qualità con 
l’am

bito di specializzazione delle singole risorse professionali che saranno 
m

esse in cam
po per lo svolgim

ento del presente servizio di vulnerabilità 
sism

ica, che dovrà essere dettagliata in una relazione di m
assim

o 4 
(quattro) facciate. La valutazione del punteggio del presente criterio verrà 
effettuata ricorrendo al m

etodo del “ punteggio discrezionale” tra le offerte 
presentate dai concorrenti effettuato da ciascun com

m
issario di gara, di cui 

alla Linea G
uida A

N
A

C
 n.2 “O

fferta econom
icam

ente più vantaggiosa”, 
con caratteristiche m

eglio dettagliate nel paragrafo 5.2.5.

3

C
. 

M
etodologia di 

esecuzione del servizio 

La 
valutazione 

del 
punteggio 

del 
presente 

criterio 
verrà 

effettuata 
considerando la m

etodologia di esecuzione del servizio per il servizio di 
verifica di vulnerabilità sism

ica del presente affidam
ento, che dovrà essere 

dettagliata in una relazione di m
assim

o 4 (quattro) facciate. La valutazione 
del punteggio del presente criterio verrà effettuata ricorrendo al m

etodo del 
“ 

punteggio 
discrezionale” 

tra 
le 

offerte 
presentate 

dai 
concorrenti 

effettuato da ciascun com
m

issario di gara, di cui alla Linea G
uida A

N
A

C
 

n.2 ”O
fferta econom

icam
ente più vantaggiosa”, con caratteristiche m

eglio 
dettagliate nel paragrafo 5.2.6.

7

D
. 

M
etodologia di rilievo 

delle strutture 

Il 
punteggio 

del 
presente 

criterio 
sarà 

assegnato 
in 

funzione 
della 

m
etodologia applicata per elaborare un accurato rilievo e censim

ento delle 
strutture del com

pendio della caserm
a, alla base del servizio di verifica di 

vulnerabilità sism
ica del presente affidam

ento, che dovrà essere dettagliata 
in una relazione di m

assim
o 4 (quattro) facciate. La valutazione del 

punteggio del presente criterio verrà effettuata ricorrendo al m
etodo del “ 

punteggio discrezionale” tra le offerte presentate dai concorrenti effettuato 
da ciascun com

m
issario di gara, di cui alla Linea G

uida A
N

A
C

 n.2 
”O

fferta econom
icam

ente più vantaggiosa”, con caratteristiche m
eglio 

dettagliate nel paragrafo 5.2.7.

9

E
.

C
ertificazione di 

qualità
U

N
I E

N
 ISO

 9001 

Il punteggio del presente criterio sarà assegnato solo al concorrente che 
dichiarerà di possiede la Certificazione U

N
I EN

 ISO
 9001, m

ediante 
dichiarazione da com

pilare con tutti i riferim
enti del certificato rilasciato 

della Società attestante, con caratteristiche m
eglio dettagliate nel paragrafo 

5.2.8.

3
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5.2.
D

escrizione degli elem
enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell’offerta tecnica 

5.2.1.
Sotto-criterio A.1 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente sotto-criterio verrà effettuata considerando al più la som

m
a 

degli im
porti delle m

igliori n.
10 (dieci) verifiche di vulnerabilità sism

ica svolte e com
unicate dal 

concorrente nel quinquennio antecedente alla gara per il presente affidam
ento. 

Per la valutazione del punteggio del presente sotto-criterio, il concorrente dovrà produrre la dichiarazione 
“M

IG
LIO

R
I 

10 
(D

IEC
I) 

IN
C

A
R

IC
H

I 
D

I 
SER

V
IZI 

D
I 

V
ER

IFIC
A

 
SISM

IC
A

, 
SV

O
LTI 

N
EL 

Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

 A
N

TEC
ED

EN
TE A

LLA
 G

A
R

A
 E TER

M
IN

A
TI EN

TR
O

 LA
 SC

A
D

EN
ZA

 D
ELLA

 
G

A
R

A
”, com

e da m
odello Scheda A

1 e A
2 allegato alla docum

entazione di gara. 
Per i Sotto-criteri A

.1 e A
.2 il concorrente dovrà com

pilare un’unica scheda (Scheda A
1 e A

2),
indipendentem

ente dalla m
odalità con cui parteciperà alla gara (a titolo indicativo e non esaustivo: libero 

professionista, società di ingegneria, R
.T.P., etc.). 

Q
ualora il concorrente (libero professionista, società di ingegneria, R

.T.P., etc.) presenti più di una scheda 
per i sotto-criteri A

.1 e A
.2, verrà escluso dalla gara.

In caso di partecipazione in R
.T.P. la Scheda A

.1 e A
.2 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti 

riuniti.

N
on saranno considerati gli interventi inseriti nella dichiarazione oltre i prim

i 10 (dieci). 

L’im
porto da considerare nei calcoli è solo quello riferito ai servizi di vulnerabilità sism

ica, con le 
seguenti specifiche: 
-

al lordo dell’eventuale ribasso di gara; 
-

senza considerare l’IV
A

 ed eventuali oneri di legge; 
-

nel caso in cui l’affidam
ento si riferisca oltre alla verifica sism

ica anche ad altri servizi (com
e ad 

esem
pio alla progettazione di qualsiasi livello o alla direzione lavori) o a lavori, l’im

porto da 
indicare dovrà essere solo quello della verifica sism

ica. 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente sotto-criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente sotto-criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_A
.1  = 24 (ventiquattro); 

R
 = som

m
atoria degli im

porti dei m
igliori 10 (dieci) servizi relativi agli incarichi di vulnerabilità 

sism
ica com

unicati dal singolo concorrente nel periodo tem
porale indicato; 

R
M

A
X

= im
porto più alto tra le som

m
atorie degli im

porti dei m
igliori 10 (dieci) servizi relativi 

agli incarichi di vulnerabilità sism
ica com

unicati da tutti i concorrenti per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_A
.1  del presente sotto-criterio (pari a 24 - ventiquattro 

punti) sarà attribuito al concorrente che avrà il m
aggior valore della som

m
atoria degli im

porti delle 
verifiche sism

iche effettuate e com
unicate. 

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 
4., con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 
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Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non ha svolto o com

unicato 
servizi di vulnerabilità sism

ica, che quindi avrà una som
m

atoria degli im
porti pari a zero. 

Si precisa che: 
-

i servizi di vulnerabilità sism
ica dai quali saranno desunti gli im

porti utilizzati per il calcolo del 
punteggio per il presente sotto-criterio A

.1, dovranno essere stati effettuati esclusivam
ente dal soggetto 

giuridico concorrente, ai sensi dell’art. 46 del D
.Lgs 50/2016; i servizi utilizzati ai sensi dell’art. 46 co. 

2 del C
odice relativi alle giovani società e utilizzati com

e requisiti m
inim

i econom
ico-finanziari e 

tecnico-organizzativi per accedere alla gara, ai sensi della norm
ativa vigente, non potranno essere 

inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-criterio; 
-

non saranno considerati validi i servizi di vulnerabilità sism
ica realizzati da soggetti diversi 

eventualm
ente collegati in qualsiasi m

odo (contratti di collaborazione, contratti di consulenza, 
contratti di dipendenza a tem

po determ
inato/indeterm

inato, ecc.) al soggetto giuridico concorrente; i 
servizi relativi all’avvalim

ento e utilizzati com
e requisiti m

inim
i per accedere alla gara, ai sensi della 

norm
ativa vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-

criterio;
-

saranno considerati esclusivam
ente gli im

porti dei servizi di vulnerabilità sism
ica contenuti nella 

relativa dichiarazione (m
odello allegato Scheda A

1 e A
2 alla docum

entazione di gara) fornita dal 
legale rappresentante del soggetto concorrente; le citate dichiarazioni dovranno essere in form

ato 
elettronico .pdf sottoscritto digitalm

ente; non saranno prese in considerazione dichiarazioni fornite in 
m

odo diverso; 
-

potranno essere inserite nella Scheda A
1 e A

2, tra le m
iglioi n. 10 verifiche sism

iche, anche quelle 
utilizzate quale requisito specifico di capacità professionale, cioè quelle inserite nella Scheda R

2; 
-

in caso di aggiudicazione dell’appalto, o su esplicita richiesta della Stazione A
ppaltente, il concorrente 

dovrà com
provare nei m

odi richiesti dall’A
m

m
inistrazione le dichiarazioni fornite; la m

ancata 
com

provazione degli im
porti dichiarati o di qualsiasi dato inserito nella dichiarazione trasm

essa 
determ

inerà l’eventuale im
m

ediata esclusione dalla gara e le discendenti azioni giudiziarie nei 
confronti del concorrente in caso di dichiarazioni false o m

endaci. 

5.2.2.
Sotto-criterio A.2 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente sotto-criterio verrà effettuata considerando al più la som

m
a 

degli im
porti delle m

igliori n.
10 (dieci) verifiche di vulnerabilità sism

ica svolte e com
unicate dal 

concorrente al sotto-criterio A
.1, riferite solo ad appalti pubblici.

Per la valutazione del punteggio del presente sotto-criterio, il concorrente dovrà com
pilare le colonne 

riferite al sotto-criterio A
.2 della dichiarazione “M

IG
LIO

R
I 10 (D

IEC
I) IN

C
A

R
IC

H
I D

I SER
V

IZI D
I 

V
ER

IFIC
A

 
SISM

IC
A

, 
SV

O
LTI 

N
EL 

Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

 
A

N
TEC

ED
EN

TE 
A

LLA
 

G
A

R
A

 
E 

TER
M

IN
A

TI EN
TR

O
 LA

 SC
A

D
EN

ZA
 D

ELLA
 G

A
R

A
”, com

e da m
odello Scheda A

1 e A
2 allegato 

alla docum
entazione di gara. 

Per i Sotto-criteri A
.1 e A

.2 il concorrente dovrà com
pilare un’unica scheda (Scheda A

1 e A
2),

indipendentem
ente dalla m

odalità con cui parteciperà alla gara (a titolo indicativo e non esaustivo: libero 
professionista, società di ingegneria, R

.T.P., etc.). 
Q

ualora il concorrente (libero professionista, società di ingegneria, R
.T.P., etc.) presenti più di una scheda 

per i sotto-criteri A
.1 e A

.2, verrà escluso dalla gara.
In caso di partecipazione in R

.T.P. la Scheda A
.1 e A

.2 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti 
riuniti.

N
on saranno considerati gli interventi inseriti nella dichiarazione oltre i prim

i 10 (dieci). 

L’im
porto da considerare nei calcoli è solo quello riferito ai servizi di vulnerabilità sism

ica svolti 
nell’am

bito di un appalto pubblico, con le seguenti specifiche: 
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-
il C

oncorrente dovrà barrare la casella “SI” se l’incarico è stato svolto nell’am
bito di un appalto 

pubblico, oppure N
O

N
 dovrà barrare alcuna casella se non è stato svolto nell’am

bito di un appalto 
pubblico;

-
l’im

porto dell’incarico verifica sism
ica, già utilizzato per il sotto-criterio A

.1, sarà m
oltiplicato per 1

(uno) se l’incarico è stato svolto in am
bito di un appalto pubblico, oppure per 0 (zero) in caso 

contrario; 
-

al lordo dell’eventuale ribasso di gara; 
-

senza considerare l’IV
A

 ed eventuali oneri di legge; 
-

nel caso in cui l’affidam
ento si riferisca oltre alla verifica sism

ica anche ad altri servizi (com
e ad 

esem
pio alla progettazione di qualsiasi livello o alla direzione lavori) o a lavori, l’im

porto da 
indicare dovrà essere solo quello della verifica sism

ica. 

Q
ualora il C

oncorrente erroneam
ente N

O
N

 abbia barrato la casella “SI”, il relativo im
porto sarà 

m
oltiplicato per 0 (zero). 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente sotto-criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente sotto-criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_A
.2  = 6 (sei); 

R
 = som

m
atoria degli im

porti dei m
igliori 10 (dieci) servizi relativi agli incarichi di vulnerabilità 

sism
ica svolti in appalti pubblici com

unicati dal singolo concorrente nel periodo tem
porale 

indicato;
R

M
A

X
= im

porto più alto tra le som
m

atorie degli im
porti dei m

igliori 10 (dieci) servizi relativi 
agli incarichi di vulnerabilità sism

ica svolti in appalti pubblici com
unicati da tutti i concorrenti 

per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_A
.2  del presente sotto-criterio (pari a 6 - sei punti) sarà 

attribuito al concorrente che avrà il m
aggior valore della som

m
atoria degli im

porti A
.2 delle verifiche 

sism
iche effettuate e com

unicate in am
bito appalti pubblici. 

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 
4., con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non ha svolto o com

unicato 
servizi di vulnerabilità sism

ica in am
bito appalti pubblici, che quindi avrà una som

m
atoria degli im

porti 
A

.2 pari a zero. 

Si precisa che: 
-

i servizi di vulnerabilità sism
ica dai quali saranno desunti gli im

porti utilizzati per il calcolo del 
punteggio per il presente sotto-criterio A

.2, dovranno essere stati effettuati esclusivam
ente dal soggetto 

giuridico concorrente, ai sensi dell’art. 46 del D
.Lgs 50/2016; i servizi utilizzati ai sensi dell’art. 46 co. 

2 del C
odice relativi alle giovani società e utilizzati com

e requisiti m
inim

i econom
ico-finanziari e 

tecnico-organizzativi per accedere alla gara, ai sensi della norm
ativa vigente, non potranno essere 

inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-criterio; 
-

non saranno considerati i servizi di vulnerabilità sism
ica realizzati da soggetti diversi eventualm

ente 
collegati 

in 
qualsiasi 

m
odo 

(contratti 
di 

collaborazione, 
contratti 

di 
consulenza, 

contratti 
di 
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dipendenza a tem
po determ

inato/indeterm
inato, ecc.) al soggetto giuridico concorrente; i servizi 

relativi all’avvalim
ento e utilizzati com

e requisiti m
inim

i per accedere alla gara, ai sensi della 
norm

ativa vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-
criterio;

-
saranno considerati esclusivam

ente gli im
porti dei servizi di vulnerabilità sism

ica contenuti nella 
relativa dichiarazione (m

odello allegato Scheda A
1 e A

2 alla docum
entazione di gara) fornita dal 

legale rappresentante del soggetto concorrente; le citate dichiarazioni dovranno essere in form
ato 

elettronico .pdf sottoscritto digitalm
ente; non saranno prese in considerazione dichiarazioni fornite in 

m
odo diverso; 

-
in caso di aggiudicazione dell’appalto, o su esplicita richiesta della Stazione A

ppaltente, il concorrente 
dovrà com

provare nei m
odi richiesti dall’A

m
m

inistrazione le dichiarazioni fornite; la m
ancata 

com
provazione degli im

porti dichiarati o di qualsiasi dato inserito nella dichiarazione trasm
essa 

determ
inerà l’eventuale im

m
ediata esclusione dalla gara e le discendenti azioni giudiziarie nei 

confronti del concorrente in caso di dichiarazioni false o m
endaci. 

5.2.3.
Sotto-criterio A.3 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente sotto-criterio verrà effettuata considerando al più la som

m
a 

degli im
porti, m

oltiplicati per i coefficienti indicati di seguito (Tab. 5.3), dei m
igliori n.

10 (dieci) 
interventi scelti dal concorrente, relativi a servizi per incarichi di progettazione (solo livello 
definitivo e/o esecutivo) e/o direzione dei lavori, svolti nel quinquennio antecedente alla data di 
scadenza del presente affidam

ento e com
unicati dal concorrente. 

Per la valutazione del punteggio del presente sotto-criterio, il concorrente dovrà produrre la dichiarazione 
“M

IG
LIO

R
I 10 (D

IEC
I) IN

C
A

R
IC

H
I D

I SER
V

IZI D
I PR

O
G

ETTA
ZIO

N
E E D

IR
EZIO

N
E LA

V
O

R
I, 

SV
O

LTI 
N

EL 
Q

U
IN

Q
U

EN
N

IO
 

A
N

TEC
ED

EN
TE 

A
LLA

 
G

A
R

A
 

E 
TER

M
IN

A
TI 

EN
TR

O
 

LA
 

SC
A

D
EN

ZA
 D

ELLA
 G

A
R

A
”, com

e da m
odello Scheda A

3 e A
4 allegato alla docum

entazione di gara.
Per i Sotto-criteri A

.3 e A
.4 il concorrente dovrà com

pilare un’unica scheda (Scheda A
3 e A

4),
indipendentem

ente dalla m
odalità con cui parteciperà alla gara (a titolo indicativo e non esaustivo: libero 

professionista, società di ingegneria, R
.T.P., etc.). 

Q
ualora il concorrente (libero professionista, società di ingegneria, R

.T.P., etc.) presenti più di una scheda 
per i sotto-criteri A

.3 e A
.4, verrà escluso dalla gara.

In caso di partecipazione in R
.T.P. la Scheda A

.3 e A
.4 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti 

riuniti.

N
on saranno considerati gli interventi inseriti nella dichiarazione oltre i prim

i 10 (dieci). 

N
ella  seguente Tab. 5.3 si riportano i coefficienti m

oltiplicativi del valore degli im
porti degli interventi 

oggetto di progettazione e/o direzione lavori, in relazione al servizio svolto: 

Tipologia di incarico 
Progettazione D

efinitiva 
Progettazione Esecutiva 

D
irezione Lavori 

C
oefficiente 

0,7 
1 

0,5 

Tab. 5.3 

L’im
porto da considerare nei calcoli è solo quello riferito ai servizi di progettazione/direzione lavori, con 

queste specifiche: 
-

al lordo dell’eventuale ribasso di gara; 
-

senza considerare l’IV
A

 ed eventuali oneri di legge; 
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-
nel caso il servizio si riferisca contem

poraneam
ente all’affidam

ento della progettazione (dei livelli 
definitivo e/o esecutivo) e/o alla direzione lavori, l’im

porto dovrà essere inserito suddiviso tra i diversi 
incarichi di: 

. progettazione definitiva; 
. progettazione esecutiva; 
. direzione lavori; 

-
nel caso in cui l’affidam

ento si riferisca oltre alla progettazione e/o direzione lavori anche ad altri 
servizi (com

e ad esem
pio alla verifica di vulnerabilità sism

ica o al collaudo) o a lavori, l’im
porto da 

indicare dovrà essere solo quello della progettazione definitiva e/o esecutiva e/o alla direzione lavori. 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente sotto-criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente sotto-criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_A
.3  = 14 (quattordici); 

R
 

= 
som

m
atoria 

degli 
im

porti 
dei 

m
igliori 

10 
(dieci) 

servizi 
relativi 

agli 
incarichi 

di 
progettazione/direzione 

lavori 
com

unicati 
dal 

singolo 
concorrente 

nel 
periodo 

tem
porale 

indicato;
R

M
A

X
= im

porto più alto tra le som
m

atorie degli im
porti dei m

igliori 10 (dieci) servizi relativi 
agli incarichi di progettazione/direzione lavori com

unicati da tutti i concorrenti per lo specifico 
criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_A
.3  del presente sotto-criterio (pari a 14 - quattordici 

punti) sarà attribuito al concorrente che avrà il m
aggior valore della som

m
atoria degli im

porti, ciascuno 
m

oltiplicato per i coefficienti specificati, degli incarichi di progettazione/direzione lavori effettuati e 
com

unicati. 

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 
4., con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non ha svolto o com

unicato 
incarichi di progettazione/direzione lavori, che quindi avrà una som

m
atoria degli im

porti pari a zero. 

Si precisa che: 
-

i servizi di progettazione definitiva/esecutiva e/o direzione lavori dai quali saranno desunti gli im
porti 

utilizzati per il calcolo del punteggio per il presente sotto-criterio A
.3, dovranno essere stati effettuati 

esclusivam
ente dal soggetto giuridico concorrente, ai sensi dell’art. 46 del D

.Lgs 50/2016; i servizi 
utilizzati ai sensi dell’art. 46 co. 2 del C

odice relativi alle giovani società e utilizzati com
e requisiti 

m
inim

i econom
ico-finanziari e tecnico-organizzativi per accedere alla gara, ai sensi della norm

ativa 
vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-criterio; 

-
non saranno considerati i servizi di progettazione definitiva/esecutiva e/o direzione lavori realizzati da 
soggetti diversi eventualm

ente collegati in qualsiasi m
odo (contratti di collaborazione, contratti di 

consulenza, contratti di dipendenza a tem
po determ

inato/indeterm
inato, ecc.) al soggetto giuridico 

concorrente; i servizi relativi all’avvalim
ento e utilizzati com

e requisiti m
inim

i per accedere alla gara, 
ai sensi della norm

ativa vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del 
presente sotto-criterio; 

-
saranno considerati esclusivam

ente gli im
porti di progettazione definitiva/esecutiva e/o direzione 

lavori contenuti nella relativa dichiarazione (m
odello allegato Scheda A

3 e A
4 alla docum

entazione di 
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gara) fornita dal legale rappresentante del soggetto concorrente; le citate dichiarazioni dovranno essere 
in form

ato elettronico .pdf sottoscritto digitalm
ente; non saranno prese in considerazione dichiarazioni 

fornite in m
odo diverso; 

-
in caso di aggiudicazione dell’appalto, o su esplicita richiesta della Stazione A

ppaltente, il concorrente 
dovrà com

provare nei m
odi richiesti dall’A

m
m

inistrazione le dichiarazioni fornite; la m
ancata 

com
provazione degli im

porti dichiarati o di qualsiasi dato inserito nella dichiarazione trasm
essa 

determ
inerà l’eventuale im

m
ediata esclusione dalla gara e le discendenti azioni giudiziarie nei 

confronti del concorrente in caso di dichiarazioni false o m
endaci. 

5.2.4.
Sotto-criterio A.4 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente sotto-criterio verrà effettuata considerando al più  la som

m
a 

degli im
porti dei m

igliori n.10 (dieci) interventi scelti dal concorrente, relativi a servizi per incarichi 
di progettazione (solo livello definitivo e/o esecutivo) e/o direzione dei lavori svolte e com

unicate dal 
concorrente al sotto-criterio A

.3, riferite solo ad appalti pubblici.
Per la valutazione del punteggio del presente sotto-criterio, il concorrente dovrà com

pilare le colonne 
riferite al sotto-criterio A

.4 della dichiarazione “M
IG

LIO
R

I 10 (D
IEC

I) IN
C

A
R

IC
H

I D
I SER

V
IZI D

I 
PR

O
G

ETTA
ZIO

N
E E D

IR
EZIO

N
E LA

V
O

R
I, SV

O
LTI N

EL Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

 A
N

TEC
ED

EN
TE 

A
LLA

 G
A

R
A

 E TER
M

IN
A

TI EN
TR

O
 LA

 SC
A

D
EN

ZA
 D

ELLA
 G

A
R

A
”, com

e da m
odello Scheda A

3 
e A

4 allegato alla docum
entazione di gara.  

Per i Sotto-criteri A
.3 e A

.4 il concorrente dovrà com
pilare un’unica scheda (Scheda A

3 e A
4),

indipendentem
ente dalla m

odalità con cui parteciperà alla gara (a titolo indicativo e non esaustivo: libero 
professionista, società di ingegneria, R

.T.P., etc.). 
Q

ualora il concorrente (libero professionista, società di ingegneria, R
.T.P., etc.) presenti più di una scheda 

per i sotto-criteri A
.3 e A

.4, verrà escluso dalla gara.
In caso di partecipazione in R

.T.P. la Scheda A
.3 e A

.4 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti 
riuniti.

N
on saranno considerati gli interventi inseriti nella dichiarazione oltre i prim

i 10 (dieci). 

L’im
porto da considerare nei calcoli è solo quello riferito ai servizi di progettazione/direzione lavori 

svolti nell’am
bito di un appalto pubblico, con le seguenti specifiche: 

-
il C

oncorrente dovrà barrare la casella “SI” se l’incarico è stato svolto nell’am
bito di un appalto 

pubblico, oppure N
O

N
 dovrà barrare alcuna casella se non è stato svolto nell’am

bito di un appalto 
pubblico;

-
l’im

porto dell’incarico di progettazione/direzione lavori, già utilizzato per il sotto-criterio A
.3, sarà 

m
oltiplicato per 1 (uno) se l’incarico è stato svolto in am

bito di un appalto pubblico, oppure per 0
(zero) in caso contrario. 

-
al lordo dell’eventuale ribasso di gara; 

-
senza considerare l’IV

A
 ed eventuali oneri di legge; 

-
nel caso il servizio si riferisca contem

poraneam
ente all’affidam

ento della progettazione (dei livelli    
definitivo e/o esecutivo) e/o alla direzione lavori, l’im

porto dovrà essere inserito suddiviso tra i diversi 
incarichi di: 

. progettazione definitiva; 
. progettazione esecutiva; 
. direzione lavori; 

-
nel caso in cui l’affidam

ento si riferisca oltre alla progettazione e/o direzione lavori anche ad altri 
servizi (com

e ad esem
pio alla verifica di vulnerabilità sism

ica o al collaudo) o a lavori, l’im
porto da 

indicare dovrà essere solo quello della progettazione definitiva e/o esecutiva e/o alla direzione lavori. 
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Q
ualora il C

oncorrente erroneam
ente N

O
N

 abbia barrato la casella “SI”, il relativo im
porto sarà 

m
oltiplicato per 0 (zero). 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente sotto-criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente sotto-criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_A
.4  = 4 (quattro); 

R
 

= 
som

m
atoria 

degli 
im

porti 
dei 

m
igliori 

10 
(dieci) 

servizi 
relativi 

agli 
incarichi 

di 
progettazione/direzione lavori svolti in appalti pubblici com

unicati dal singolo concorrente nel 
periodo tem

porale indicato; 
R

M
A

X
= im

porto più alto tra le som
m

atorie degli im
porti dei m

igliori 10 (dieci) servizi relativi 
agli incarichi di progettazione/direzione lavori svolti in appalti pubblici com

unicati da tutti i 
concorrenti per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_A
.4  del presente sotto-criterio (pari a 4 - quattro punti)

sarà attribuito al concorrente che avrà il m
aggior valore della som

m
atoria degli im

porti A
.4 delle 

progettazioni/direzioni lavori effettuate e com
unicate in am

bito appalti pubblici. 

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 
4., con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non ha svolto o com

unicato 
servizi di vulnerabilità sism

ica in am
bito appalti pubblici, che quindi avrà una som

m
atoria degli im

porti 
A

.4 pari a zero. 

Si precisa che: 
-

i servizi di progettazione definitiva/esecutiva e/o direzione dai quali saranno desunti gli im
porti 

utilizzati per il calcolo del punteggio per il presente sotto-criterio A
.4, dovranno essere stati effettuati 

esclusivam
ente dal soggetto giuridico concorrente, ai sensi dell’art. 46 del D

.Lgs 50/2016; i servizi 
utilizzati ai sensi dell’art. 46 co. 2 del C

odice relativi alle giovani società e utilizzati com
e requisiti 

m
inim

i econom
ico-finanziari e tecnico-organizzativi per accedere alla gara, ai sensi della norm

ativa 
vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del presente sotto-criterio; 

-
non saranno considerati i servizi di progettazione definitiva/esecutiva e/o direzione realizzati da 
soggetti diversi eventualm

ente collegati in qualsiasi m
odo (contratti di collaborazione, contratti di 

consulenza, contratti di dipendenza a tem
po determ

inato/indeterm
inato, ecc.) al soggetto giuridico 

concorrente; i servizi relativi all’avvalim
ento e utilizzati com

e requisiti m
inim

i per accedere alla gara, 
ai sensi della norm

ativa vigente, non potranno essere inseriti per l’acquisizione del punteggio del 
presente sotto-criterio; 

-
saranno considerati esclusivam

ente gli im
porti dei servizi di progettazione definitiva/esecutiva e/o 

direzione 
contenuti 

nella 
relativa 

dichiarazione 
(m

odello 
allegato 

Scheda 
A

3 
e 

A
4 

alla 
docum

entazione 
di 

gara) 
fornita 

dal 
legale 

rappresentante 
del 

soggetto 
concorrente; 

le 
citate 

dichiarazioni dovranno essere in form
ato elettronico .pdf sottoscritto digitalm

ente; non saranno prese 
in considerazione dichiarazioni fornite in m

odo diverso; 
-

in caso di aggiudicazione dell’appalto, o su esplicita richiesta della Stazione A
ppaltente, il concorrente 

dovrà com
provare nei m

odi richiesti dall’A
m

m
inistrazione le dichiarazioni fornite; la m

ancata 
com

provazione degli im
porti dichiarati o di qualsiasi dato inserito nella dichiarazione trasm

essa 
determ

inerà l’eventuale im
m

ediata esclusione dalla gara e le discendenti azioni giudiziarie nei 
confronti del concorrente in caso di dichiarazioni false o m

endaci. 
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5.2.5.
C

riterio B. – M
etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 

La valutazione del punteggio del presente criterio verrà effettuata sulla base di una relazione di m
assim

o 
4 (quattro) facciate A

4 che ciascun concorrente dovrà presentare in fase di gara, nella quale vengano 
descritte le risorse um

ane com
ponenti il “team

 tecnico” che im
piegherà nello svolgim

ento dell’incarico, 
com

presi soggetti diversi, eventualm
ente collegati in qualsiasi m

odo (contratti di collaborazione, 
contratti di consulenza, contratti di dipendenza a tem

po determ
inato/indeterm

inato, ecc.) al soggetto 
giuridico concorrente, con indicazione dei ruoli e identificando la figura di un referente/coordinatore del 
gruppo.
Per la valutazione del punteggio del presente criterio, il concorrente dovrà com

pilare la dichiarazione 
“O

R
G

A
N

IZZA
ZIO

N
E E C

O
M

PO
N

EN
TI D

EL TEA
M

 TEC
N

IC
O

”, com
e da m

odello Scheda B
 allegato 

alla docum
entazione di gara.  

In caso di com
provazione dei requisiti verrà chiesto di inviare per ogni com

ponente indicato nel 
citato “team

 tecnico”, obbligatoriam
ente, pena l’esclusione del concorrente dalla gara, il proprio 

curriculum
 vitae ciascuno di m

assim
o 2 (due) facciate A

4. 

L’am
bito di valutazione del presente criterio considererà l’organizzazione del “team

 tecnico” del 
concorrente con riferim

ento ad un’adeguata com
posizione dello stesso e alla presenza di com

petenze 
m

ultidisciplinari nell’am
bito dei servizi di ingegneria atte a garantire la qualità del servizio da affidare, 

l’om
ogeneità del gruppo in relazione al num

ero di incarichi espletati da ogni singolo com
ponente con lo 

stesso team
 e l’esperienza m

aturata da ciascun com
ponete. 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4. 

In particolare per il presente criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_B  = 3 (tre); 
R

= som
m

atoria dei “gradi di preferenza” espressi da tutti i com
m

issari secondo il m
etodo del 

“punteggio discrezionale” di cui alla Linea G
uida A

N
A

C
 n.2 “O

fferta econom
icam

ente più 
vantaggiosa”, con caratteristiche m

eglio dettagliate nel paragrafo 5.3.9.; 
R

M
A

X
= valore più alto tra le som

m
atorie dei “gradi di preferenza” espressi dai com

m
issari per 

tutti i concorrenti per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_B  del presente criterio (pari a 3 - tre punti) sarà attribuito 
al concorrente che avrà il m

aggior valore della citata som
m

atoria dei “gradi di preferenza” espressi da 
tutti i com

m
issari (R

M
A

X ).

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 4, 
con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non avrà “gradi di preferenza” dai 

com
m

issari, che quindi avrà una som
m

atoria dei punteggi pari a zero. 
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5.2.6.
C

riterio C
. – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente criterio verrà effettuata sulla base di una relazione di m

assim
o 

4 (quattro) facciate A
4 che ciascun concorrente dovrà presentare in fase di gara, nella quale vengano 

descritte le m
odalità di svolgim

ento proposte per la valutazione della vulnerabilità sism
ica. 

Per la valutazione del punteggio del presente criterio, il concorrente dovrà com
pilare la dichiarazione 

“M
ETO

D
O

LO
G

IA
 D

I ESEC
U

ZIO
N

E D
EL SER

V
IZIO

”, com
e da m

odello Scheda C
 allegato alla 

docum
entazione di gara.  

C
iascun concorrente nella citata relazione (Scheda C

) dovrà dichiarare com
e intende procedere 

nell’esecuzione del servizio, specificando alm
eno: 

-
le attività prelim

inari alla verifica di vulnerabilità sism
ica; 

-
le attività di rilievo dello stato di fatto e di recupero della docum

entazione esistente; 
-

le m
odalità organizzative delle attività nelle varie fasi di indagini e prove in situ; 

-
le m

odalità di gestione dei rapporti con gli Enti esterni coinvolti nelle attività di verifica; 
-

l’utilizzo di sistem
i di gestione della com

m
essa, nonché gli strum

enti e le procedure che saranno 
adottate per garantire la qualità della prestazione; 

-
la m

odalità di elaborazione della docum
entazione finale; 

-
la disponibilità di softw

are per un approccio alla verifica di tipo ingegneristico-prestazionale. 

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_C  = 7 (sette); 
R

= som
m

atoria dei “gradi di preferenza” espressi da tutti i com
m

issari secondo il m
etodo del 

“punteggio discrezionale” di cui alla Linea G
uida A

N
A

C
 n.2 “O

fferta econom
icam

ente più 
vantaggiosa”, con caratteristiche m

eglio dettagliate nel paragrafo 5.3.9.; 
R

M
A

X
= valore più alto tra le som

m
atorie dei “gradi di preferenza” espressi dai com

m
issari per 

tutti i concorrenti per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_C  del presente criterio (pari a 7 - sette punti) sarà 
attribuito al concorrente che avrà il m

aggior valore della citata som
m

atoria dei “gradi di preferenza” 
espressi da tutti i com

m
issari (R

M
A

X ).

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 4, 
con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non avrà “gradi di preferenza” dai 

com
m

issari, che quindi avrà una som
m

atoria dei punteggi pari a zero. 

5.2.7.
C

riterio D
. – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
La valutazione del punteggio del presente criterio verrà effettuata sulla base di una relazione di m

assim
o 

4 (quattro) facciate A
4 che ciascun concorrente dovrà presentare in fase di gara, nella quale venga 

descritta la m
odalità che verrà applicata per elaborare un accurato rilievo e censim

ento delle strutture, alla 
base della valutazione della vulnerabilità sism

ica. 
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Per la valutazione del punteggio del presente criterio, il concorrente dovrà com
pilare la dichiarazione 

“M
ETO

D
O

LO
G

IA
 D

I R
ILIEV

O
 D

ELLE STR
U

TTU
R

E”, com
e da m

odello Scheda D
 allegato alla 

docum
entazione di gara.  

C
iascun concorrente nella citata relazione (Scheda D

) dovrà dichiarare com
e intende procedere 

nell’esecuzione del rilievo delle strutture, specificando alm
eno: 

-
tipologia di rilievo che il concorrente utilizzerà nelle attività prelim

inari alla verifica di vulnerabilità 
sism

ica (ad esem
pio: rullina m

etrica, distanziatore, stazione totale, laser scanner o etc.); 
-

tipologia di restituzione grafica del rilievo che il concorrente utilizzerà nelle attività prelim
inari alla 

verifica di vulnerabilità sism
ica (ad esem

pio: cad, cad georeferenziato gps o B
IM

) 
-

utilizzo di sistem
i di gestione del rilievo e della restituzione grafica, nonché strum

enti e procedure che 
saranno adottate per garantire la qualità della prestazione; 

-
m

odalità di elaborazione della docum
entazione finale; 

-
disponibilità di softw

are per un approccio del rilievo e della restituzione di tipo ingegneristico-
prestazionale.

La form
ula utilizzata per il calcolo dei punteggi relativi ad ogni concorrente per il presente criterio è 

quella “LIN
EA

R
E A

LLA
 M

IG
LIO

R
E O

FFER
TA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente sulla piattaform
a 

del M
e.P.A

. e vista al paragrafo 4.

In particolare per il presente criterio nella form
ula del m

etodo “aggregativo com
pensatore” si ha: 

PE
M

A
X

_D  = 9 (nove); 
R

= som
m

atoria dei “gradi di preferenza” espressi da tutti i com
m

issari secondo il m
etodo del 

“punteggio discrezionale” di cui alla Linea G
uida A

N
A

C
 n.2 “O

fferta econom
icam

ente più 
vantaggiosa”, con caratteristiche m

eglio dettagliate nel paragrafo 5.3.9.; 
R

M
A

X
= valore più alto tra le som

m
atorie dei “gradi di preferenza” espressi dai com

m
issari per 

tutti i concorrenti per lo specifico criterio. 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_D  del presente criterio (pari a 9 - nove punti) sarà 
attribuito al concorrente che avrà il m

aggior valore della citata som
m

atoria dei “gradi di preferenza” 
espressi da tutti i com

m
issari (R

M
A

X ).

I 
valori 

interm
edi 

del 
punteggio 

PE
(s) 

degli 
altri 

concorrenti 
saranno 

determ
inati 

in 
base 

all’interpolazione lineare tra 0 (zero) e il valore della R
M

A
X , utilizzando la form

ula indicata al paragrafo 4, 
con approssim

azione alla terza cifra decim
ale dopo la virgola. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non avrà “gradi di preferenza” dai 

com
m

issari, che quindi avrà una som
m

atoria dei punteggi pari a zero. 

5.2.8.
C

riterio E. – M
etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 

La valutazione del punteggio del presente criterio verrà effettuata sulla base di una dichiarazione che 
ciascun concorrente dovrà presentare in fase di gara, nella quale venga dichirato se possiede o m

eno la 
certificazione secondo il sistem

a di gestione qualità della norm
a U

N
I EN

 ISO
 9001:2015. 

In caso di com
provazione dei requisiti verrà richiesto di inviare obbligatoriam

ente copia conform
e in 

carta sem
plice del relativo certificato. 

Per la valutazione del punteggio del presente criterio, il concorrente dovrà com
pilare la dichiarazione 

“C
ER

TIFIC
A

ZIO
N

E D
I Q

U
A

LITÀ
 U

N
I EN

 ISO
 9001”, com

e da m
odello Scheda E

 allegato alla 
docum

entazione di gara.  IN
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C
iascun concorrente nella citata relazione (Scheda E) dovrà dichiarare alm

eno: 
-

l’Ente che ha certificato la qualità secondo la norm
a U

N
I EN

 ISO
 9001:2015; 

-
il num

ero di protocollo del certificato, la sua data di rilascio, nonché le successive date di rinnovo e 
quella di scadenza. 

In caso di partecipazione com
e R

TP, al fine di ottenere il punteggio relativo al criterio E, la certificazione 
ISO

 9001 deve essere posseduta alm
eno dal m

andatario. 

In particolare per il presente criterio si ha: 

PE
M

A
X

_E  = 3 (tre). 

Per quanto sopra, il punteggio m
assim

o PE
M

A
X

_E  del presente criterio (pari a 3 - tre punti) sarà attribuito 
al concorrente che avrà dichiarato il possesso della certificazione U

N
I EN

 ISO
 9001:2015. 

Il valore 0 (zero) del punteggio PE
(s) sarà attribuito al concorrente che non avrà dichiarato il possesso 

della certificazione U
N

I EN
 ISO

 9001:2015. 

N
on sono previsti valori interm

edi. 

5.2.9.
M

etodo del “punteggio discrezionale” - Attribuzione dei “gradi di preferenza” 
Il calcolo e l’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di valutazione tecnica B

., C
. e D

. sarà basato sul 
m

etodo del “punteggio discrezionale” di cui al paragrafo “V
. LA

 V
A

LU
TA

ZIO
N

E D
EG

LI ELEM
EN

TI 
Q

U
A

LITA
TIV

I: 
I 

C
R

ITER
I 

M
O

TIV
A

ZIO
N

A
LI” 

della 
Linea 

G
uida 

A
N

A
C

 
n. 

2 
”O

fferta 
econom

icam
ente più vantaggiosa”. 

O
gni com

m
issario, per ogni concorrente, esprim

erà per ogni singolo criterio B
., C

. e D
. una valutazione a 

cui corrisponderà un punteggio variabile tra 0 e 1, com
e riportato nella seguente tabella. 

V
alutazione del criterio 

Punteggio 
N

O
N

 presente 
0

(zero)
Scarsa

0,2
(zero virgola due)

Sufficiente 
0,4

(zero virgola quattro)
Buona

0,6
(zero virgola sei)

O
ttim

a
0,8

(zero virgola otto)
Pienam

ente soddisfacente 
1

(uno)

Fig. 5.1 – Tabella dei punteggi corrispondenti alle valutazioni am
m

esse 

Il confronto avviene sulla base delle preferenze accordate da ciascun com
m

issario al contenuto 
dell’offerta presentata da un concorrente in confronto con le offerte di tutti gli altri, secondo i param

etri 
sopra indicati per i criteri B

., C
. e D

.. 
C

iascun com
m

issario nel confrontare l’offerta di ogni concorrente con quelle di tutti gli altri, indicherà 
una valutazione alla quale corrisponde un “grado di preferenza”, variabile tra 0 e 1, senza utilizzare valori 
interm

edi.  
C

om
e visto sopra, il calcolo dei punteggi per i criteri B

., C
. e D

. sarà effettuato considerando la som
m

a 
dei “gradi di preferenza” che verranno attribuiti a ciascun concorrente dai com

m
issari. 
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5.3.
C

riteri, elem
enti di valutazione e calcolo dei punteggi dell’offerta econom

ica 

Il punteggio dell’offerta econom
ica sarà calcolato sulla base del criterio di valutazione elencato nella 

seguente tabella: 

Tab. 5.4 

5.4.
D

escrizione degli elem
enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell’offerta econom

ica 

5.4.1.
Sotto-criterio F.1 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
I punteggi relativi ad ogni concorrente afferenti al presente sotto-criterio saranno calcolati con la form

ula 
bilineare denom

inata “LIN
EA

R
E “SPEZZA

TA
” SU

LLA
 M

ED
IA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente 
sulla piattaform

a del M
e.P.A

. e di seguito indicata nella sua form
a generale: 

dove:

C
R

IT
E

R
IO

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 
D

E
L

L’O
FFE

R
T

A
E

C
O

N
O

M
IC

A

S
O

T
T

O-C
R

IT
E

R
IO

 D
I 

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

 
D

E
L

L’O
FFE

R
T

A
E

C
O

N
O

M
IC

A

D
E

SC
R

IZ
IO

N
E

 D
E

L
SO

T
T

O-C
R

IT
E

R
IO

 D
I V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E

P
U

N
T

E
G

G
IO

M
A

SSIM
O

 
A

SSE
G

N
A

B
IL

E

F.O
fferta 

econom
ica

F.1
O

fferta econom
ica in 

ribasso sull’im
porto 

dell’onorario a base di 
gara. 

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando il ribasso che 
il concorrente offrirà rispetto all’im

porto a base di 
gara, com

e m
eglio dettagliato nel paragrafo 5.4.1. 

Il calcolo del punteggio relativo al presente criterio 
verrà effettuato utilizzando la “form

ula bilineare”, 
di 

cui 
alla 

Linea 
G

uida 
A

N
A

C
 

n°2 
”O

fferta 
econom

icam
ente più vantaggiosa”, com

e m
eglio 

dettagliato di seguito 

24

F.2
O

fferta econom
ica in 

riduzione sul tem
po 

previsto per l’espletam
ento 

del servizio. 

La valutazione del punteggio del presente sotto-
criterio verrà effettuata considerando la riduzione 
del tem

po che il concorrente offrirà rispetto alla 
tem

pistica prevista a base di gara, com
e m

eglio 
dettagliato nel paragrafo 5.4.2. 
Il calcolo del punteggio relativo al presente criterio 
verrà effettuato utilizzando la “form

ula bilineare”, 
di 

cui 
alla 

Linea 
G

uida 
A

N
A

C
 

n°2 
”O

fferta 
econom

icam
ente più vantaggiosa”, com

e m
eglio 

dettagliato di seguito 

6

TO
TA

LE 
30
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PE
 = punteggio del concorrente; 

PE
M

A
X  = m

assim
o punteggio attribuibile pari a 24 (ventiquattro) per il presente sotto-criterio; 

X
 = param

etro assunto pari a 0,90 (zero virgola novanta centesim
i) per il presente sotto-criterio; 

R
 = ribasso rispetto alla base d’asta offerto dal concorrente; 

R
m

in = m
inim

o ribasso sull’im
porto tra quelli offerti in gara; 

R
m

ed = m
edia aritm

etica dei ribassi sull’im
porto tra quelli offerti in gara; 

R
m

ax = m
assim

o ribasso sull’im
porto tra quelli offerti in gara. 

A
l fine di m

assim
izzare le differenze nei punteggi al variare dei ribassi per il calcolo di PE verranno 

utilizzati i “ribassi norm
alizzati”: tutti i ribassi verranno ridotti del valore del ribasso m

inim
o offerto in 

sede di gara e quindi: 

S = R - Rm
in = ribasso norm

alizzato; 
Sm

in = ribasso norm
alizzato più basso tra quelli offerti in gara, assunto pari a 0 (zero); 

Sm
ed = m

edia aritm
etica dei ribassi norm

alizzati sull’im
porto tra quelli offerti in gara; 

Sm
ax = m

assim
o ribasso norm

alizzato sull’im
porto tra quelli offerti in gara. 

In riferim
ento alla form

ula generale del m
etodo “aggregativo com

pensatore” vista al paragrafo 4. e 
utilizzata per il calcolo del punteggio finale dei concorrenti, si evidenziano le seguenti uguaglianze tra i 
term

ini delle due form
ule: 

PE(s) =
 W

i x V(a)i

con:
W

i = PE
M

A
X  = 24 punti 

Il punteggio m
inim

o pari a 0 (zero) sarà attribuito al concorrente che offrirà il ribasso norm
alizzato più 

basso. 
Il 90%

 del punteggio verrà distribuito linearm
ente a tutti i concorrenti che avranno offerto un ribasso 

norm
alizzato 

inferiore 
al 

ribasso 
m

edio 
norm

alizzato. 
I 

valori 
interm

edi 
del 

punteggio 
saranno 

determ
inati per interpolazione lineare tra il punteggio m

inim
o (zero) e m

edio (90%
 diventiquattro).

Il 10%
 del punteggio verrà distribuito linearm

ente a tutti i concorrenti che avranno offerto un ribasso 
norm

alizzato superiore al ribasso m
edio norm

alizzato. I valori interm
edi del punteggio saranno 

determ
inati 

per 
interpolazione 

lineare 
tra 

il 
punteggio 

m
edio 

(90%
 

di
ventiquattro) 

e 
m

assim
o 

(ventiquattro).
Il punteggio m

assim
o pari a 24 (ventiquattro) sarà attribuito al concorrente che offrirà il ribasso 

norm
alizzato più alto. 

Q
uindi il punteggio m

assim
o attribuibile all’offerta riferita a tale sotto-criterio è pari a 24 (ventiquattro) 

punti.

In m
erito a tale elem

ento valutativo, si evidenzia la cogenza delle seguenti indicazioni e prescrizioni, 
consistenti in: 
-

im
m

odificabilità del prezzo “a corpo” per la realizzazione del servizio in base alla verifica delle 
quantità e della qualità delle prestazioni richieste; 
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-
obbligo da parte del concorrente di accom

pagnare l’offerta econom
ica di ribasso sull’im

porto a base 
d’asta con una dichiarazione nella quale evidenzia di aver: 

acquisito il D
isciplinare Tecnico di gara; 

valutato com
piutam

ente il D
isciplinare Tecnico e le schede degli edifici in A

N
N

ESSO
 4; 

considerato ogni variabile possibile nell’offerta econom
ica di ribasso e nell’offerta tecnica. 

N
.B

. V
errà attribuito un valore pari a zero al punteggio dell’elem

ento di valutazione n. F
.1 al 

m
anifestarsi della seguente eventualità: m

ancanza della dichiarazione a corredo dell’offerta di 
ribasso com

pleta dei contenuti di cui sopra.
Il concorrente verrà escluso dalla gara in caso di offerta econom

ica in rialzo dell’im
porto posto a base 

d’asta.

5.4.2.
Sotto-criterio F.2 – M

etodologia di calcolo del punteggio e prescrizioni 
I punteggi relativi ad ogni concorrente afferenti al presente sotto-criterio saranno calcolati con la form

ula 
bilineare denom

inata “LIN
EA

R
E “SPEZZA

TA
” SU

LLA
 M

ED
IA

 (IN
TER

D
IPEN

D
EN

TE)” presente 
sulla piattaform

a del M
e.P.A

. e di seguito indicata nella sua form
a generale: 

dove:
PE

 = punteggio del concorrente; 
PE

M
A

X  = m
assim

o punteggio attribuibile pari a 6 (sei) per il presente sotto-criterio; 
X

 = param
etro assunto pari a 0,80 (zero virgola ottanta centesim

i) per il presente sotto-criterio; 
T = ribasso sul tem

po, pari alla riduzione in percentuale del tem
po offerto dal concorrente 

rispetto al tem
po m

assim
o di 180 (centottanta) giorni previsti nel D

isciplinare; 
Tm

in = m
inim

o ribasso sul tem
po tra quelli offerti in gara; 

Tm
ed = m

edia aritm
etica dei ribassi sul tem

po tra quelli offerti in gara; 
Tm

ax = m
assim

o ribasso sul tem
po tra quelli offerti in gara. 

A
l fine di m

assim
izzare le differenze nei punteggi al variare dei ribassi sul tem

po per il calcolo di PE 
verranno utilizzati i “ribassi norm

alizzati”: tutti i ribassi verranno ridotti del valore del m
inim

o ribasso sul 
tem

po tra quelli offerti in gara e quindi: 

V
 = T - Tm

in = ribasso sul tem
po norm

alizzato; 
V

m
in = m

inim
o ribasso norm

alizzato sul tem
po tra quelli offerti in gara, assunto pari a 0 (zero); 

V
m

ed = m
edia aritm

etica dei ribassi norm
alizzati sul tem

po tra quelli offerti in gara; 
V

m
ax = m

assim
o ribasso norm

alizzato sul tem
po tra quelli offerti in gara.

In riferim
ento alla form

ula generale del m
etodo “aggregativo com

pensatore” vista al paragrafo 4. e 
utilizzata per il calcolo del punteggio finale dei concorrenti, si evidenziano le seguenti uguaglianze tra i 
term

ini delle due form
ule: 

PE(s) =
 W

i x V(a)i IN
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con:
W

i = PE
M

A
X  = 6 punti 

Il punteggio m
inim

o pari a 0 (zero) sarà attribuito al concorrente che offrirà il ribasso norm
alizzato sul 

tem
po più basso. 

L’80%
 del punteggio verrà distribuito linearm

ente a tutti i concorrenti che avranno offerto un ribasso 
norm

alizzato sul tem
po inferiore al ribasso m

edio norm
alizzato sul tem

po. I valori interm
edi del 

punteggio saranno determ
inati per interpolazione lineare tra il punteggio m

inim
o (zero) e m

edio (80%
 di

sei). 
Il 20%

 del punteggio verrà distribuito linearm
ente a tutti i concorrenti che avranno offerto un ribasso 

norm
alizzato sul tem

po superiore al ribasso m
edio norm

alizzato sul tem
po. I valori interm

edi del 
punteggio saranno determ

inati per interpolazione lineare tra il punteggio m
edio (80%

 di sei) e m
assim

o 
(sei). 
Il punteggio m

assim
o pari a 6 (sei) sarà attribuito al concorrente che offrirà il ribasso norm

alizzato sul 
tem

po più alto. 

Q
uindi il punteggio m

assim
o attribuibile all’offerta riferita a tale sotto-criterio è pari a 6 (sei) punti. 

In m
erito a tale elem

ento valutativo, si evidenzia la cogenza delle seguenti indicazioni e prescrizioni, 
consistenti in: 
-

im
m

odificabilità del tem
po offerto per la conclusione del servizio in base alla verifica delle quantità e 

della qualità delle prestazioni richieste; 
-

obbligo del concorrente di dim
ostrare la com

patibilità della riduzione sul tem
po offerto, in relazione 

alle quantità delle prove da eseguire e ai vincoli di esecuzione indicati nel presente D
isciplinare; 

-
obbligo del concorrente di presentare e allegare unitam

ente all’offerta del tem
po ridotto per 

l’esecuzione del servizio, un crono-program
m

a che consideri il tem
po di esecuzione ridotto offerto; 

-
obbligo da parte del concorrente di accom

pagnare l’offerta del tem
po con una dichiarazione nella 

quale evidenzia di aver: 
acquisito il D

isciplinare Tecnico di gara; 
valutato com

piutam
ente il D

isciplinare Tecnico e le schede degli edifici in A
N

N
ESSO

 4; 
considerato ogni variabile possibile nell’offerta econom

ica di ribasso e nell’offerta tecnica. 

N
.B

. V
errà attribuito un valore pari a zero al punteggio dell’elem

ento di valutazione n. F
.2 al 

m
anifestarsi anche di una sola delle seguenti eventualità: 

-
m

ancanza della dichiarazione a corredo dell’offerta del tem
po com

pleta dei contenuti di cui 
sopra;

-
m

ancanza del crono-program
m

a di cui sopra;
-

errori di valutazione e calcolo nel crono-program
m

a per la dim
ostrazione della com

patibilità 
della riduzione del tem

po offerta in relazione alle quantità delle prove da eseguire e ai vincoli di 
esecuzione indicati nel D

isciplinare di gara.
Il concorrente verrà escluso dalla gara in caso di offerta del tem

po di esecuzione in rialzo rispetto ai 180 
giorni previsti nel D

isciplinare. 
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N
.B

.2 A
l varaire del tem

po offerto dal concorrente varierà anche la conseguente penale che verrà 
applicata in caso di ritardo nell’espletam

ento del servizio.

La penale m
inim

a dello 0,3‰
 (zero virgola tre per m

ille) verrà applicata nel caso in cui l’aggiudicatario 
offrirà in sede di gara un ribasso nullo sul tem

po. N
el caso in cui invece l’aggiudicatario offrirà un ribasso 

sul tem
po, verrà applicata una penale pari alla penale m

inim
a dello 0,3‰

 (zero virgola tre per m
ille)

increm
entata dello 0,02‰

 (zero virgola due centesim
i per m

ille) per ogni giorno di riduzione del tem
po, 

con il tetto m
assim

o pari alla penale m
assim

a dell’1‰
 (uno per m

ille). 
A

d esem
pio, se l’aggiudicatario offrirà una riduzione del tem

po di 20 giorni, la penale applicata sarà pari 
allo 0,7‰

 (zero virgola sette per m
ille), corrispondente a 0,3‰

 + 20 x 0,02‰
. 

N
.B

. 
In caso di parità dei totali degli elem

enti di valutazione TE
C

N
IC

A
 ed E

C
O

N
O

M
IC

A
 (con 2 

cifre decim
ali per la sola offerta econom

ica), si procederà all’aggiudicazione tram
ite sorteggio.
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Scheda R
1

ovvero (nota
2

)

ovvero (nota
2

)

N
O

G
G

ETTO
 D

EI SER
VIZI D

I IN
G

EG
N

ER
IA E AR

C
H

ITETTU
R

A
FATTU

R
ATI N

ELL'AN
N

O
 D

I R
IFER

IM
EN

TO
(nota 4

)

AN
N

O
 D

I 
R

IFER
IM

EN
TO

(nota 5
)

IM
PO

R
TO

 C
O

M
PLESSIVO

 
FATTU

R
ATO

 N
ELL'AN

N
O

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 6
)

1
€                                                 -

2
€                                                 -

3
€                                                 -

 €                                -   

 €                  186.566,34 

N
O

TE
(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(6)

scegliere
una

delle
opzionipreviste:libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
dioperatorieconom

ici/liberiprofessionisti;
aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita;

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

quanto segue:

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),via

__________________________________
,n._____

,m
andataria

delR
aggruppam

ento
Tem

poraneo
(R

T)
di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 3

);

D
IC

H
IAR

A

riportare,solo
a

titolo
d'esem

pio,un
elenco

deiservizidiingegneria
e

architettura
(art.3

co.1
let.VVVV

delD
.Lgs.50/2016)fatturatinell'anno

diriferim
ento;detto

elenco che non verrà preso in considerazione per il raggiungim
ento del requisito m

inim
o potrà anche non essere com

pleto ed esaustivo;
indicare l'anno di riferim

ento del fatturato indicato, che dovrà essere antecedente alla data di scadenza del bando di gara;

nel
caso

di
ricorso

all'avvalim
ento

o
all'art.

46
co.

2
(requisiti

dei
soci/direttori

tecnici/dipendenti,
etc.)

è
obbligatorio

far
riferim

ento
esplicito

all'istituto
legislativo utilizzato per il possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara;

indicare
l'im

porto
fatturato,alnetto

diIVA
e

altrioneridilegge,nell'anno
diriferim

ento
perservizidiingegneria

e
architettura;altriservizidifferentida

quellidi
ingegneria e architettura dovranno essere scorporati dall'im

porto com
plessivo fatturato.

indicare
la

tipologia
diR

T
(orizzontale

o
verticale

o
m

ista)e
iriferim

enti(nom
e,legale

rappresentante,P.I./C
.F.,indirizzo,etc.)dituttiglioperatorieconom

icio
liberi professionisti m

andanti.

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

TO
TALE FATTU

R
ATO

 N
EI M

IG
LIO

R
I TR

E ESER
C

IZI D
ELL'U

LTIM
O

 Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

IM
PO

R
TO

 M
IN

IM
O

 R
IC

H
IESTO

 PER
 IL R

EQ
U

ISITO
 LETTER

A A) D
AL D

ISC
IPLIN

AR
E D

I G
AR

A

Ilsottoscritto
(nota

1
)_____________________________________________

nato
a

______________________
il______________

C
.F._________________________

e
residente

a
____________________________

( _____
),

via
__________________________________

,
n.

_____
,

ai
sensi

degli
artt.

46
e

47
del

D
.P.R

.
445/2000,

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m
endaci, in qualità di:

-
professionista

singolo
con

P.I.
_____________________________

e
con

sede
legale

in
____________________________

( _____
),

via
__________________________________ , n. _____  e P.E.C

. ___________________________________ ;

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AI R

EQ
U

ISITI SPEC
IFIC

I D
I C

APAC
ITÀ

 EC
O

N
O

M
IC

A E FIN
AN

ZIAR
IA

(Paragrafo 1.2. - R
equisiti m

inim
i specifici - lett. a) dell'Annesso 3 del D

isciplinare d'Incarico)

FATTU
R

ATO
 G

LO
B

ALE R
EALIZZATO

 N
EI M

IG
LIO

R
I TR

E ESER
C

IZI D
ELL'U

LTIM
O

 Q
U

IN
Q

U
EN

N
IO

 AN
TEC

ED
EN

TE ALLA G
AR

A
- AN

N
I 2016-2020 -

PER
 SER

VIZI TEC
N

IC
I D

I IN
G

EG
N

ER
IA E AR

C
H

ITETTU
R

A

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



Scheda R
2

Tipologia
(scegliere tra dim

ensioni 
significative e im

portanti)
(nota 5

)

Superficie 
lorda
[m

q]
(nota 6

)

  privato
  dim

. significative

  pubblico
  dim

. Im
portanti

  privato
  dim

. significative

  pubblico
  dim

. Im
portanti

  privato
  dim

. significative

  pubblico
  dim

. Im
portanti

N
O

TE
(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(6)

(7)

(8)

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

€                                               -

indicare
la

tipologia
di

R
T

(orizzontale
o

verticale
o

m
ista)

e
i

riferim
enti

(nom
e,

legale
rappresentante,

P.I./C
.F.,

indirizzo,
etc.)

di
tutti

gli
operatori

econom
ici

o
liberi

professionisti m
andanti.

scegliere
una

delle
opzionipreviste:libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
dioperatorieconom

ici/liberiprofessionisti;aggiungere
o

m
odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita;

scegliere
una

sola
delle

opzionipreviste:edificio
didim

ensionisignificative
(>1.000

m
q)o

im
portanti(>

200
m

q);in
caso

dierronea
indicazione

dinessuna
scelta,l'incarico

N
O

N
 verrà considerato valido e quindi verrà elim

inato dal calcolo com
plessivo del requisito;

3
 m

q
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
€                                               -

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

ED
IFIC

IO
TIPO

LO
G

IA 
C

O
M

M
ITTEN

TE
(scegliere tra

privato e pubblico)
(nota 4

)

O
G

G
ETTO

 D
ELL'IN

C
AR

IC
O

N
D

ATA U
LTIM

AZIO
N

E 
IN

C
AR

IC
O

D
ATA EM

ISSIO
N

E 
U

LTIM
A FATTU

R
A

(nota 7
)

IM
PO

R
TO

 C
O

M
PLESSIVO

 
FATTU

R
ATO

 PER
 L'IN

C
AR

IC
O

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 8
)

 m
q

 m
q

nelcaso
diricorso

all'avvalim
ento

o
all'art.46

co.2
(requisitideisoci/direttoritecnici/dipendenti)è

obbligatorio
farriferim

ento
esplicito

all'istituto
legislativo

utilizzato
peril

possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara;

scegliere
una

sola
delle

opzionipreviste:privato
o

pubblico;in
caso

dierronea
indicazione

dinessuna
scelta

o
ditutte

e
due

le
scelte,l'incarico

N
O

N
verrà

considerato
valido e quindi verrà elim

inato dal calcolo com
plessivo del requisito;

inserire
la

superficie
lorda

dell'edificio
oggetto

dell'incarico;in
caso

dierronea
indicazione

disuperficie
inferiore

o
uguale

a
1.000

m
q

per
edificisignificativio

200
m

q
per

quelli im
portanti o inserim

ento di superficie nulla, l'incarico N
O

N
 verrà considerato valido e quindi verrà elim

inato dal calcolo com
plessivo del requisito;

indicare
la

data
diem

issione
dell'ultim

a
fattura

che
dovrà

essere
com

presa
nelperiodo

che
intercorre

tra
la

data
discadenza

delbando
digara

e
cinque

anniprecedneti;in
caso

dierronea
indicazione

diuna
data

successiva
alla

scadenza
delbando

digara
o

antecendente
a

cinque
anniprim

a
della

data
discadenza

delbando,l'incarico
N

O
N

verrà considerato valido e quindi verrà elim
inato dal calcolo com

plessivo del requisito;
indicare

l'im
porto

com
plessivo

fatturato
relativo

alsolo
servizio

divulnerabilità
sism

ica;
altriservizidifferentida

quello
diverifica

sism
ica

dovranno
essere

scorporati
dall'im

porto com
plessivo fatturato.

2

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AI R

EQ
U

ISITI SPEC
IFIC

I D
I C

APAC
ITÀ

 PR
O

FESSIO
N

ALE

(Paragrafo 1.2. - R
equisiti m

inim
i specifici - lett. b) dell'Annesso 3 del D

isciplinare d'Incarico)

IN
C

AR
IC

H
I PER

 ALM
EN

O
D

U
E VER

IFIC
H

E SISM
IC

H
E D

I ED
IFIC

I D
I D

IM
EN

SIO
N

I SIG
N

IFIC
ATIVE

O
, IN

 ALTER
N

ATIVA,
TR

E VER
IFIC

H
E SISM

IC
H

E D
I ED

IFIC
I D

I D
IM

EN
SIO

N
I IM

PO
R

TAN
TI,

EFFETTU
ATI N

ELL'U
LTIM

O
 Q

U
IN

Q
U

EN
N

IO
 E C

O
N

C
LU

SI IN
 D

ATA AN
TEC

ED
EN

TE ALLA G
AR

A

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

ovvero (nota
2

)

1
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
€                                               -

quanto segue:
D

IC
H

IAR
A

Ilsottoscritto
(nota

1
)_____________________________________________

nato
a

______________________
il______________

C
.F._________________________

e
residente

a
____________________________

( _____
),via

__________________________________
,n._____

,aisensidegliartt.46
e

47
delD

.P.R
.445/2000,consapevole

delle
responsabilità

e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m
endaci, in qualità di:

ovvero (nota
2

)

-
professionista

singolo
con

P.I.
_____________________________

e
con

sede
legale

in
____________________________

( _____
),

via
__________________________________ , n. _____  e P.E.C

. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,con
sede

legale
in____________________________

( _____
),via

__________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,con
sede

legale
in____________________________

( _____
),via

__________________________________
,n._____

,m
andataria

delR
aggruppam

ento
Tem

poraneo
(R

T)ditipo
________________________

tra
_________________________

___________________________________________  (nota 3
);

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



Scheda R
3

ovvero (nota 1
)

ovvero (nota 1
)

N
O

TE
(1)

(2)

(3)

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

nella
persona

di
___________________________________

di
essere

iscritto
a

partire
dal

____/____/___________
(nota

3)
all'ordine

degli
___________________________________ della provincia di ____________________________ al n. ___________ ;

scegliere
una

delle
opzionipreviste:libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
dioperatorieconom

ici/liberiprofessionisti;
aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita;

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AI R

EQ
U

ISITI SPEC
IFIC

I D
I C

APAC
ITÀ

 PR
O

FESSIO
N

ALE

(Paragrafo 1.2. - R
equisiti m

inim
i specifici - lett. c) dell'Annesso 3 del D

isciplinare d'Incarico)

ISC
R

IZIO
N

E ALB
O

 PR
O

FESSIO
N

ALE

Il
sottoscritto

_____________________________________________
nato

a
______________________

il
______________

C
.F.

_________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),
via

__________________________________
,

n.
_____

,
ai

sensi
degli

artt.
46

e
47

del
D

.P.R
.

445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:
-

professionista
singolo

con
P.I.

_____________________________
e

con
sede

legale
in

____________________________
( _____

),
via

__________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),via

__________________________________
,n._____

,m
andataria

delR
aggruppam

ento
Tem

poraneo
(R

T)
di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 2

);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

indicare
la

tipologia
diR

T
(orizzontale

o
verticale

o
m

ista)e
iriferim

enti(nom
e,legale

rappresentante,P.I./C
.F.,indirizzo,etc.)dituttiglioperatorieconom

icio
liberi professionisti m

andanti;
indicare

la
data

di
iscrizione

all'ordine
che

dovrà
essere

antecedente
a

cinque
anni

prim
a

della
data

di
scadenza

del
bando

di
gara;

in
caso

di
erronea

indicazione di una data successiva ai cinque anni prim
a della scadenza del bando di gara, il requisito non verrà considerato posseduto.

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



Scheda A1 e A2

SO
TTO

-CRITERIO
 A.1

IM
PO

RTO
 INCARICO

VERIFICA SISM
ICA

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 7
)

IM
PO

RTO
 INCARICO

 VERIFICA 
SISM

ICA NEL CASO
 DI APPALTO

 
PUBBLICO

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 9
)

1
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

2
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

3
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

4
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

5
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

6
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

7
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

8
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

9
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

10
 m

q
 €                                                     -   

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 €                                                      -   
 SI 

 €                                                     -   

 €                                      -   
 €                                     -   

NO
TE

(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(6)

(7)

(8)

(9)

perisotto-criteriA
.1

e
A

.2
dovrà

essere
com

pilata
una

sola
scheda,indipendentem

ente
dalla

m
odalità

con
cuisipartecipa

alla
gara

(a
titolo

indicativo
e

non
esaustivo:libero

professionista,società
diingegneria,R

.T.P.,etc.),e
dovranno

essere
inseritialm

assim
o

n.10
servizieffettuatidalconcorrente

(libero
professionista,società

diingegneria,R
.T.P.,etc.),com

prese
eventualm

ente
anche

quelle
utilizzate

quale
requisito

specifico
e

quindigià
inserite

nella
scheda

R2;in
caso

diinserim
ento

dipiù
di10

verifiche
verranno

considerate
valide

solo
le

prim
e

10
righe

e
quindiiservizidall'undicesim

a
in

poiverranno
elim

inatidalcalcolo
com

plessivo
deisotto-criteriA.1

e
A.2;le

verifiche
inserite

nella
scheda

R2
verrano

prese
in

considerazione
solo

se
reinserite

nella
presente

scheda
A

.1
e

A
2;qualora

il
concorrente (libero professionista, società di ingegneria, R

.T.P., etc.) presenti più di una scheda per i sotto-criteri A
.1 e A.2, verrà escluso dalla gara; in caso di partecipazione in R

.T.P. la Scheda A
.1 e A

.2 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti riuniti;

SUPERFICIE 
LO

RDA 
EDIFICIO

[m
q]

(nota 4
)

VERIFICA SISM
ICA 

SVO
LTA IN AM

BITO
 

APPALTO
 

PUBBLICO
(nota 8

)

SO
TTO

-CRITERIO
 A.2

TO
TALE SO

TTO
-C

R
ITER

IO
A.1

A.2

IL CO
NCO

RRENTE
(con firm

a digitale)

perisotto-criteriA
.1

e
A

.2
dovranno

essere
inseritisolo

iservizieffettuatiesclusivam
ente

dalconcorrente
(libero

professionista,società
diingegneria,R.T.P.,etc.);in

caso
dierroneo

inserim
ento

diservizirealizzatida
soggettidiversieventualm

ente
collegatiin

qualsiasi
m

odo al concorrente (avvalim
ento, giovani società ai sensi dell’art. 46 co. 2 del Codice, ...) l'incarico NO

N  verrà considerato valido e quindi verrà elim
inato dal calcolo com

plessivo dei sotto-criteri A
.1 e A

.2;

inserire la superficie lorda dell'edificio oggetto dell'incarico; in caso di erronea indicazione di superficie o inserim
ento di superficie nulla, l'incarico N

O
N

 verrà considerato valido e quindi verrà elim
inato dal calcolo com

plessivo dei sotto-criteri A.1 e A.2;

indicare
la

data
diem

issione
dell'ultim

a
fattura

che
dovrà

essere
com

presa
nelperiodo

che
intercorre

tra
la

data
discadenza

delbando
digara

e
cinque

anniprecedneti;in
caso

dierronea
indicazione

diuna
data

successiva
alla

scadenza
delbando

digara
o

antecendente
a cinque anni prim

a della data di scadenza del bando, l'incarico NO
N verrà considerato valido e quindi verrà elim

inato dal calcolo com
plessivo dei sotto-criteri A

.1 e A
.2;

indicare con una X se il servizio si riferisce ad un appalto pubblico;

scegliere una delle opzioni previste: libero professionista o operatore econom
ico o Raggruppam

ento Tem
poraneo di operatori econom

ici/liberi professionisti; aggiungere o m
odificare i casi previsti in caso di ulteriore opzione non inserita;

indicare l'im
porto com

plessivo dell'incarico al lordo dell'eventuale ribasso di gara;

indicare solo l'im
porto relativo al servizio di vulnerabilità sism

ica al lordo dell'eventuale ribasso di gara; altri servizi differenti da quello di verifica sism
ica dovranno essere scorporati dall'im

porto com
plessivo dell'incarico  al lordo dell'eventuale ribasso di gara;

colonna
NO

N
da

com
pilare

in
quanto

rappresenta
l'im

porto
che

verrà
utilizzato

per
ilsotto-criterio

A.2,determ
inato

autom
aticam

ente
m

oltiplicando
l'im

porto
già

inserito
per

ilservizio
divulnerabilità

sism
ica

per
1

(uno)nelcaso
siriferisca

ad
appalto

pubblico
e

per
0

(zero) nel caso contrario.

N
O

G
G

ETTO
 CO

M
PLESSIVO

 
DELL'INCARICO

DATA ULTIM
AZIO

NE 
INCARICO

DATA EM
ISSIO

NE 
ULTIM

A FATTURA
(nota 6

)

IM
PO

RTO
 CO

M
PLESSIVO

 
INCARICO

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 5
)

CO
M

M
ITTENTE

(nom
e e indirizzo)

ovvero (nota 3
)

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AI SO

TTO
-C

R
ITER

I A.1 e A.2 IN
ER

EN
TI L'ESPER

IEN
ZA N

ELLE VER
IFIC

H
E D

I VU
LN

ER
AB

ILITA' SISM
IC

A

(Paragrafi 5.3.1 e 5.3.2 di "D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del D
isciplinare d'Incarico)

M
IG

LIO
R

I 10 (D
IEC

I) IN
C

AR
IC

H
I D

I SER
VIZI D

I VER
IFIC

A SISM
IC

A,
SVO

LTI N
EL Q

U
IN

Q
U

EN
N

IO
 AN

TEC
ED

EN
TE ALLA G

AR
A E TER

M
IN

ATI EN
TR

O
 LA SC

AD
EN

ZA D
ELLA G

AR
A

(nota 1
)

Ilsottoscritto
(nota

2
)_____________________________________________

nato
a

______________________
il______________

C
.F._________________________

e
residente

a
____________________________

( _____
),via

__________________________________
,n._____

,ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:

- professionista singolo con P.I. _____________________________ e con sede legale in ____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

ovvero (nota 3
)

-legale
rappresentante

oppure
procuratore

generale/speciale
(giusta

procura
allegata

alla
presente)dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,
con sede legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-professionista
oppure

legale
rappresentante

della
società,in

qualità
dim

andatario
delRaggruppam

ento
Tem

poraneo
(RT),

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,
con

sede
legale

in____________________________
( _____

),
via

__________________________________
,

n.
_____

,
m

andatariao
del

Raggruppam
ento

Tem
poraneo

(R
T)

di
tipo

________________________
tra

_________________________
___________________________________________  (nota 3

);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



Scheda A3 e A4

IM
PO

R
TO

 IN
C

AR
IC

O
PR

O
G

ETTAZIO
N

E 
D

EFIN
ITIVA/ESEC

U
TIVA E 

D
IR

EZIO
N

E LAVO
R

I
(al netto di IVA e altri oneri di legge)

[€]
(nota 7

)

C
O

EFFIC
IEN

TI 
PER

PR
O

G
ETTAZIO

N
E 

D
EFIN

ITIVA 
ESEC

U
TIVA E 

D
IR

EZIO
N

E 
LAVO

R
I

IM
PO

R
TO

 SO
TTO

-C
R

ITER
IO

 A.3
(al netto di IVA e altri oneri di legge)

[€]
(nota 8

)

M
PO

R
TO

 IN
C

AR
IC

O
PR

O
G

ETTAZIO
N

E 
D

EFIN
ITIVA/ESEC

U
TIVA E 

D
IR

EZIO
N

E LAVO
R

I N
EL C

ASO
 D

I 
APPALTO

 PU
B

B
LIC

O
(al netto di IVA e altri oneri di legge)

[€]
(nota 10

)

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione definitva
 €                                                 -   

0,70 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

progettazione esecutiva
 €                                                 -   

1,00 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

direzione lavori
 €                                                 -   

0,50 
 €                                                 -   

 €                                                         -   

A.3
 €                               -   

A.4
 €                                    -   

N
O

TE
(1)

(2)

(3)

(4)

(5)

(6)

(7)

(8)

(9)

(10)

 SI 

TO
TALE SO

TTO
-CRITERIO

10
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______

 SI 

9
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

8
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
___ / ___ / _______

 SI 

 SI 

7
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

6
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

indicare
solo

l'im
porto

relativo
alservizio

diprogettazione
definitiva

e/o
progettazione

esecutiva
e/o

direzione
lavoriallordo

dell'eventuale
ribasso

digara;
altriservizidifferentida

quellidiprogettazione
definitiva/esecutiva

e
direzione

lavoridovranno
essere

scorporatidall'im
porto

com
plessivo

dell'incarico
allordo

dell'eventuale ribasso di gara;

3
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

4
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

5
-

€                                               

perisotto-criteriA.3
e

A.4
dovrà

essere
com

pilata
una

sola
scheda,indipendentem

ente
dalla

m
odalità

con
cuisipartecipa

alla
gara

(a
titolo

indicativo
e

non
esaustivo:libero

professionista,società
diingegneria,R

.T.P.,etc.),e
dovranno

essere
inseritialm

assim
o

n.10
servizieffettuatidalconcorrente

(libero
professionista,

società
diingegneria,R

.T.P.,etc.);in
caso

diinserim
ento

dipiù
di10

serviziverranno
considerate

valide
solo

le
prim

e
10

righe
e

quindiiservizidall'undicesim
a

in
poiverranno

elim
inatidalcalcolo

com
plessivo

deisotto-criteriA.3
e

A.4;qualora
ilconcorrente

(libero
professionista,società

diingegneria,R
.T.P.,etc.)presentipiù

di una scheda per i sotto-criteri A.3 e A.4, verrà escluso dalla gara; in caso di partecipazione in R
.T.P. la Scheda A.3 e A.4 dovrà essere sottoscritta da tutti i professionisti riuniti;

perisotto-criteriA.3
e

A.4
dovranno

essere
inseritisolo

iservizieffettuatiesclusivam
ente

dalconcorrente
(libero

professionista,società
diingegneria,R

.T.P.,etc.);in
caso

dierroneo
inserim

ento
diservizirealizzatida

soggettidiversieventualm
ente

collegatiin
qualsiasim

odo
alconcorrente

(avvalim
ento,giovanisocietà

ai
sensi dell’art. 46 co. 2 del C

odice, ...) l'incarico N
O

N
  verrà considerato valido e quindi verrà elim

inato dal calcolo com
plessivo dei sotto-criteri A.3 e A.4;

scegliere una delle opzioni previste: libero professionista o operatore econom
ico o R

aggruppam
ento Tem

poraneo di operatori econom
ici/liberi professionisti; aggiungere o m

odificare i casi previsti in caso di ulteriore opzione non inserita;

SO
TTO

-C
R

ITER
IO

 A.3

-
€                                               

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

1
-

€                                               
___ / ___ / _______

___ / ___ / _______
 SI 

2

scegliere
alm

eno
una

tipologia
diservizio

prevista:progettazione
definitiva

e/o
progettazione

esecutiva
e/o

direzione
lavori;in

caso
dierronea

indicazione
delservizio

o
inserim

ento
dinessuna

tipologia
diservizio,l'incarico

N
O

N
verrà

considerato
valido

e
quindiverrà

elim
inato

dalcalcolo
com

plessivo
deisotto-criteriA.3

e
A.4;
indicare l'im

porto com
plessivo dell'incarico al lordo dell'eventuale ribasso di gara;

indicare
la

data
diem

issione
dell'ultim

a
fattura

che
dovrà

essere
com

presa
nelperiodo

che
intercorre

tra
la

data
discadenza

delbando
digara

e
cinque

anniprecedneti;in
caso

dierronea
indicazione

diuna
data

successiva
alla

scadenza
delbando

digara
o

antecendente
a

cinque
anniprim

a
della

data
discadenza

delbando,
l'incarico N

O
N

 verrà considerato valido e quindi verrà elim
inato dal calcolo com

plessivo dei sotto-criteri A.3 e A.4;

colonna N
O

N
 da com

pilare in quanto rappresenta l'im
porto che verrà utilizzato per il sotto-criterio A.3, determ

inato m
oltiplicando autom

aticam
ente l'im

porto già inserito per il servizio di progettazione definitiva e/o progettazione esecutiva e/o direzione lavori per il relativo coefficiente;

indicare con una X se il servizio si riferisce ad un appalto pubblico;

colonna
N

O
N

da
com

pilare
in

quanto
rappresenta

l'im
porto

che
verrà

utilizzato
perilsotto-criterio

A.4,determ
inato

autom
aticam

ente
m

oltiplicando
l'im

porto
già

inserito
perilservizio

diprogettazione
definitiva

e/o
progettazione

esecutiva
e/o

direzione
lavoriper1

(uno)nelcaso
siriferisca

ad
appalto

pubblico
e

per0
(zero)nel

caso contrario.

___ / ___ / _______

quanto segue:

N
O

G
G

ETTO
 C

O
M

PLESSIVO
 

D
ELL'IN

C
AR

IC
O

C
O

M
M

ITTEN
TE

(nom
e e indirizzo)

TIPO
LO

G
IA IN

C
AR

IC
O

(scegliere tra progettazione definitiva 
e/o progettazione esecutiva e/o 

direzione lavori)
(nota 4

)

IM
PO

R
TO

 C
O

M
PLESSIVO

 
IN

C
AR

IC
O

(al netto di IVA e altri oneri di legge)
[€]

(nota 5
)

D
ATA U

LTIM
AZIO

N
E 

IN
C

AR
IC

O

D
ATA EM

ISSIO
N

E 
U

LTIM
A FATTU

R
A

(nota 6
)

SO
TTO

-C
R

ITER
IO

 A.4

PR
O

G
ETTAZIO

N
E E 

D
IR

EZIO
N

E LAVO
R

I 
SVO

LTI IN
 AM

B
ITO

 
APPALTO

 
PU

B
B

LIC
O

(nota 9
)

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
NE APPALTANTE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C.U.P.: ___D
44B19000290001___

  C.I.G
.:_________________________

CO
NCO

RRENTE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AI SO

TTO
-C

R
ITER

I A.3 e A.4 IN
ER

EN
TI L'ESPER

IEN
ZA PR

O
FESSIO

N
ALE C

O
M

PLESSIVA

(Paragrafi 5.3.3 e 5.3.4 di "Descrizione degli elem
enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del Disciplinare d'Incarico)

M
IG

LIO
RI 10 (DIECI) INCARICHI DI SERVIZI DI PRO

G
ETTAZIO

NE E DIREZIO
NE LAVO

RI,
SVO

LTI NEL Q
UINQ

UENNIO
 ANTECEDENTE ALLA G

ARA E TERM
INATI ENTRO

 LA SCADENZA DELLA G
ARA

(nota 1
)

Ilsottoscritto
(nota

2
)

_____________________________________________
nato

a
______________________

il______________
C

.F._________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),via
__________________________________

,n._____
,aisensidegliartt.46

e
47

delD
.P.R

.445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:

- professionista singolo con P.I. _____________________________ e con sede legale in ____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

ovvero (nota 3
)

-legale
rappresentante

oppure
procuratore

generale/speciale
(giusta

procura
allegata

alla
presente)dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,con
sede

legale
in____________________________

( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

ovvero (nota 3
)

-professionista
oppure

legale
rappresentante

della
società,in

qualità
dim

andatario
delR

aggruppam
ento

Tem
poraneo

(R
T),

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.____________________________

,con
sede

legale
in____________________________

( _____ ), via __________________________________ , n. _____ , m
andatariao del R

aggruppam
ento Tem

poraneo (R
T) di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 3);

D
IC

H
IAR

A

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



Scheda B

ovvero (nota 1
)

ovvero (nota 1
)

N
O

TE
(1)

(2)

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AL C

R
ITER

IO
 B

 IN
ER

EN
TE L'O

R
G

AN
IZZAZIO

N
E D

EL TEAM

(Paragrafi 5.3.5 di "D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del D
isciplinare d'Incarico)

O
R

G
AN

IZZAZIO
N

E E C
O

M
PO

N
EN

TI D
EL TEAM

 TEC
N

IC
O

Il
sottoscritto

_____________________________________________
nato

a
______________________

il
______________

C
.F.

_________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),via
__________________________________

,n._____
,aisensidegliartt.46

e
47

delD
.P.R

.445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:
-

professionista
singolo

con
P.I.

_____________________________
e

con
sede

legale
in

____________________________
( _____

),
via

__________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),

via
__________________________________

,
n.

_____
,

m
andataria

del
R

aggruppam
ento

Tem
poraneo (R

T) di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 1
);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

il team
 tecnico che verrà im

piegato nel servizio sarà costituito da …
. (nota 2

)

scegliere
una

delle
opzioni

previste:
libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
di

operatori
econom

ici/liberi
professionisti; aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita.
descrivere

nellim
ite

m
assim

o
di4

(quattro)facciate
A4

le
risorse

um
ane

com
ponentiil“team

tecnico”
che

verrà
im

piegatà
nello

svolgim
ento

dell’incarico,
com

presi
soggetti

diversi,
eventualm

ente
collegati

in
qualsiasi

m
odo

al
concorrente,

con
indicazione

dei
ruoli

e
identificando

la
figura

di
un

referente/coordinatore
delgruppo;in

caso
dicom

provazione
deirequisitiverrà

richiesto
diinviare

perognicom
ponente

indicato
nelcitato

“team
tecnico”

il
proprio curriculum

 vitae ciascuno di m
assim

o 2 (due) facciate A4.
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O
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M
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N
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O

N
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A
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Scheda C

ovvero (nota 1
)

ovvero (nota 1
)

N
O

TE
(1)

(2)

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001____

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AL C

R
ITER

IO
 C

 IN
ER

EN
TE LA M

ETO
D

O
LO

G
IA D

I ESEC
U

ZIO
N

E D
EL SER

VIZIO

(Paragrafi 5.3.6 di "D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del D
isciplinare d'Incarico)

M
ETO

D
O

LO
G

IA D
I ESEC

U
ZIO

N
E D

EL SER
VIZIO

Il
sottoscritto

_____________________________________________
nato

a
______________________

il
______________

C
.F.

_________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),via
__________________________________

,n._____
,aisensidegliartt.46

e
47

delD
.P.R

.445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:
-

professionista
singolo

con
P.I.

_____________________________
e

con
sede

legale
in

____________________________
( _____

),
via

__________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),

via
__________________________________

,
n.

_____
,

m
andataria

del
R

aggruppam
ento

Tem
poraneo (R

T) di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 1
);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

la m
etodologia di esecuzione del servizio di verifica di vulnerabilità sism

ica del presente affidam
ento sarà …

. (nota 2
)

scegliere
una

delle
opzioni

previste:
libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
di

operatori
econom

ici/liberi
professionisti; aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita.
descrivere

nel
lim

ite
m

assim
o

di
4

(quattro)
facciate

A4
la

m
etodologia

di
esecuzione

del
servizio

per
il

servizio
di

verifica
di

vulnerabilità
sism

ica
del

presente affidam
ento.
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Scheda D

ovvero (nota 1
)

ovvero (nota 1
)

N
O

TE
(1)

(2)

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AL C

R
ITER

IO
 D

 IN
ER

EN
TE LA M

ETO
D

O
LO

G
IA D

I R
ILIEVO

 D
ELLE STR

U
TTU

R
E

(Paragrafi 5.3.7 di "D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del D
isciplinare d'Incarico)

M
ETO

D
O

LO
G

IA D
I R

ILIEVO
 D

ELLE STR
U

TTU
R

E

Il
sottoscritto

_____________________________________________
nato

a
______________________

il
______________

C
.F.

_________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),via
__________________________________

,n._____
,aisensidegliartt.46

e
47

delD
.P.R

.445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:
-

professionista
singolo

con
P.I.

_____________________________
e

con
sede

legale
in

____________________________
( _____

),
via

__________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),

via
__________________________________

,
n.

_____
,

m
andataria

del
R

aggruppam
ento

Tem
poraneo (R

T) di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 1
);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

la m
etodologia di rilievo delle strutture applicata nel presente affidam

ento sarà …
. (nota 2

)

scegliere
una

delle
opzioni

previste:
libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
di

operatori
econom

ici/liberi
professionisti; aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita.
descrivere

nellim
ite

m
assim

o
di4

(quattro)facciate
A4

la
m

etodologia
che

verrà
applicata

perelaborare
un

accurato
rilievo

e
censim

ento
delle

strutture
del

com
pendio della caserm

a, alla base del servizio di verifica di vulnerabilità sism
ica del presente affidam

ento.
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F

O
R

M
A
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O
N

TR
O
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TE



Scheda E

ovvero (nota 1
)

ovvero (nota 1
)

N
O

TE
(1)

(2)

(3)

IL C
O

N
C

O
R

R
EN

TE
(con firm

a digitale)

in caso di com
provazione dei requisiti verrà richiesta copia conform

e in carta sem
plice del relativo certificato di qualità.  

O
G

G
ETTO

: Vibo Valentia, C
aserm

a "R
azza", sede del 14° BTG

. “C
alabria" Verifiche tecniche dei livelli di sicurezza sism

ica

STAZIO
N

E APPALTAN
TE: C

om
ando G

enerale dell'Arm
a dei C

arabinieri - C
entro U

nico C
ontrattuale.

C
.U

.P.: __D
44B19000290001___

  C
.I.G

.:_________________________

C
O

N
C

O
R

R
EN

TE:_______________________________________________________________________________

D
IC

H
IAR

AZIO
N

E R
ELATIVA AL C

R
ITER

IO
 E IN

ER
EN

TE LA C
ER

TIFIC
AZIO

N
E D

I Q
U

ALITA'

(Paragrafi 5.3.8 di "D
escrizione degli elem

enti di valutazione e del calcolo dei punteggi dell'offerta tecnica" dell'Annesso 3 del D
isciplinare d'Incarico)

C
ER

TIFIC
AZIO

N
E D

I Q
U

ALITA' U
N

I EN
 ISO

 9001

Il
sottoscritto

_____________________________________________
nato

a
______________________

il
______________

C
.F.

_________________________
e

residente
a

____________________________
( _____

),via
__________________________________

,n._____
,aisensidegliartt.46

e
47

delD
.P.R

.445/2000,
consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto in caso di dichiarazioni false o m

endaci, in qualità di:
-

professionista
singolo

con
P.I.

_____________________________
e

con
sede

legale
in

____________________________
( _____

),
via

__________________________________ , n. _____  e P.E.C
. ___________________________________ ;

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede legale in____________________________ ( _____ ), via __________________________________ , n. _____ ,

-
legale

rappresentante
oppure

procuratore
generale/speciale

(giusta
procura

allegata
alla

presente)
dell’operatore

econom
ico

___________________________________
_____________________________________________________

con
P.I.

____________________________
,

con
sede

legale
in____________________________

( _____
),

via
__________________________________

,
n.

_____
,

m
andataria

del
R

aggruppam
ento

Tem
poraneo (R

T) di tipo ________________________  tra _________________________ ___________________________________________  (nota 1
);

D
IC

H
IAR

A
quanto segue:

dipossedere
la

certificazione
diprotocollo

n.______________________
rilasciata

al____________________________________
secondo

ilsistem
a

digestione
qualità

della
norm

a
U

N
I

EN
ISO

9001:2015
dall'Ente

___________________________________
in

data
____/____/___________

,
rinnovata

in
data

____/____/___________  e con scadenza in data ____/____/___________ (nota 2, nota 3
).

scegliere
una

delle
opzioni

previste:
libero

professionista
o

operatore
econom

ico
o

R
aggruppam

ento
Tem

poraneo
di

operatori
econom

ici/liberi
professionisti; aggiungere o m

odificare le opzioni previste in caso di ulteriore opzione non inserita.

in
caso

dipartecipazione
com

e
R

TP,al
fine

di
ottenere

il
punteggio

relativo
alcriterio

E,la
certificazione

ISO
9001

deve
essere

posseduta
alm

eno
dal

m
andatario.

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



INFORMAZIONI  NON  CLASSIFICATE  CONTROLLATE

Comando Generale dell 'Arma dei Carabinieri 
IV Reparto - Direzione Lavori del Genio 

Reparto Lavori Genio Nord 

SERVIZI DI INGEGNERIA E 
ARCHITETTURA 

'-~'·. "'ti"' 

• o ~ 

LOCALITA': 

Vibo Valentia (VV) - Cas. "Razza" 
sede del 14 ° BTG. "Calabria" 

OGGETTO DEL SERVIZIO: 

VERIFICHE TECNICHE DEI LIVELLI DI 
SICUREZZA SISMICA 

I ELABORATO: I Disciplinare d'Incarico 
Annesso 4: Schede edifici I D. T.04 I 

,nFF~C LEmiDISPOSIZIONE 
EL ~),t:t;LA 
JO L O ,, ÈCGENIO 

(Cap. g. Fabio D Angelis) 

~

MANDANT EL 
A O ENIONORD 

~ 
I PRATICA: 11 CODICE UNICO DI PROGETTO (C.U.P.) : I 

I 2135/LG 7-1 Il D44B19000290001 I 
Rcv. Data Descrizione Compilatore 

o 20/12/2018 Prima Emissione lng. PlvL 
I 15/0.J/2020 Am,iomamen10 Jng. P . .M, 
2 13/12/20'.! l Nuova edizione Jng. F.D.A. 



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 13/12/2021 

-  Pagina 2 di 36  - 

Il presente A
N

N
ESSO

 4 del disciplinare è com
posto di: 

1.  
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – PLA

N
IM

ETR
IA

 G
EN

ER
A

LE ....................................................................... 3 
2. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 01 .................................................................................................. 4 

3. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 02 .................................................................................................. 6 
4. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 03 .................................................................................................. 7 

5. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 05 .................................................................................................. 8 
6. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 06 .................................................................................................. 9 

7. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 09 ................................................................................................ 10 
8. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 10 ................................................................................................ 11 

9. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 11 ................................................................................................ 13 
10. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 12 ................................................................................................ 15 

11. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 13 ................................................................................................ 17 
12. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 15 ................................................................................................ 18 

13. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
I 16a e 16b ....................................................................................... 19 

14. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 17 ................................................................................................ 20 
15. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 18 ................................................................................................ 21 

16. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 19 ................................................................................................ 22 
17. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 20 ................................................................................................ 23 

18. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 21 ................................................................................................ 24 
19. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 23 ................................................................................................ 25 

20. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 24 ................................................................................................ 26 
21. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 25 ................................................................................................ 27 

22. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 26 ................................................................................................ 28 
23. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 27 ................................................................................................ 29 

24. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 28 ................................................................................................ 30 
25. 

C
A

SER
M

A
 “R

azza” – ED
IFIC

IO
 29 ................................................................................................ 31 

26. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
I 30a e 30b ....................................................................................... 32 

27. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
I 31a e 31b ....................................................................................... 33 

28. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
I 32a e 32b ....................................................................................... 34 

29. 
C

A
SER

M
A

 “R
azza” – ED

IFIC
IO

 33 ................................................................................................ 35 
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1.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – PL

A
N

IM
E

T
R

IA
 G

E
N

E
R

A
L

E
 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
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SSIF
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A
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O
N

TR
O

LLA
TE



C
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rm
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N
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2.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 01 

Posizione E
dificio 01 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 01 

Im
m

obile con due piani fuori terra e diversi volum
i (vano scala 3p, volum

e retrostante 1p), con 
copertura piana, che si estende per una superficie lorda di piano di circa 1300 m

2, occupando un 
volum

e lordo di circa 5.200 m
c. 

Edificio 01
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M
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A
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F

O
R

M
A
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N
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O

N
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A
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O
N

TR
O
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3.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 02 

Posizione E
dificio 02 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 02 

Im
m

obile con un piano fuori terra con copertura piana, che si estende per 
una superficie lorda di piano di circa 30 m

2, occupando un volum
e lordo 

di circa 115 m
c. 

Edificio 02 
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4.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 03 

Posizione E
dificio 03 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 03 

Im
m

obile con un piano fuori terra, realizzato in 
c.a., con copertura piana, che si estende per una 
superficie 

lorda 
di 

piano 
di 

circa 
390 

m
2,

occupando un volum
e lordo di circa 1.290 m

c. 

Edificio 03 
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N
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5.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 05 

Posizione E
dificio 05 nella planim

etria generale 

V
iste dell’E

dificio 05 

Im
m

obile con un piano fuori terra, 
realizzato in c.a. con copertura piana, 
che si estende per una superficie di 
piano 

lorda 
di 

circa 
300 

m
2,

occupando un volum
e lordo di circa 

1.290 m
c. Edificio 05 
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C
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enio 

N
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6.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 06 

Posizione E
dificio 06 nella planim

etria generale 

V
iste dell’E

dificio 06 

Im
m

obile con un piano fuori terra con copertura piana che si estende per una superficie di piano lorda 
di circa 355 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 1.530 m

c. 

Edificio 06 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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7.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 09 

Posizione E
dificio 09 nella planim

etria generale

V
ista dell’E

dificio 09 

Im
m

obile con un piano fuori terra con copertura ad una falda che si estende per una superficie di piano 
lorda di circa 50 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 175 m

c. 

Edificio 09 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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8.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 10  

Posizione E
dificio 10 nella planim

etria generale 

V
iste dell’E

dificio 10 

Edificio 10 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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Im
m

obile con un piano fuori terra, realizzato in prefabbricato c.a., con copertura piana che si estende 
per una superficie di piano lorda di circa 2.825 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 19.770 m

c.

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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9.C
A

SE
R

M
A

 “R
azza” – E

D
IFIC

IO
 11 

Posizione E
dificio 11 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 11 

Edificio 11 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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Im
m

obile con un piano fuori terra, realizzato in prefabbricato c.a., con copertura piana che si estende 
per una superficie di piano lorda di circa 290 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 1.730 m

c. 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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10.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 12 

Posizione E
dificio 12 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 12 

Edificio 12 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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Im
m

obile con un piano fuori terra, realizzato in prefabbricato c.a., con copertura piana che si estende 
per una superficie di piano lorda di circa 290 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 1.730 m

c. 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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11.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 13  

Posizione E
dificio 13 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 13 

Im
m

obile con un piano fuori terra, con copertura piana che si estende per una superficie di piano lorda 
di circa 35 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 140 m

c. 

Edificio 13 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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12.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 15  

Posizione E
dificio 15 nella planim

etria generale 
                                                                             

V
iste dell’E

dificio 15 

Im
m

obile con tre piani fuori terra, 
realizzato 

in 
c.a., 

con 
copertura 

piana (fv. a falde), che si estende per 
una superficie lorda di piano di circa 
2.300 

m
2, 

occupando 
un 

volum
e 

lordo di circa 18.500 m
c. 

Edificio 15 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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13.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
I 16a e 16b 

Posizione E
difici 16a e 16b nella planim

etria generale

V
ista E

difici 16a e 16b 

L’edificio 16a ha un piano fuori terra con struttura in profilati m
etallici e copertura a doppia falda e si 

estende per una superficie di piano lorda di circa 75 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 260 m
c. 

L’edificio 16b ha un piano fuori terra con struttura in c.a. e copertura piana che si estende per una 
superficie di piano lorda di circa 60 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 200 m

c. 

Edificio 16a 
Edificio 16b 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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14.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 17 

Posizione E
dificio 17 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 17 

Im
m

obile con un piano fuori terra, con copertura piana che si estende per una superficie di piano lorda 
di circa 60 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 270 m

c. 

Edificio 17 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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15.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 18 

Posizione E
dificio 18 nella planim

etria generale 

           V
ista dell’E

dificio 18 

Im
m

obile con un piano fuori terra, realizzato in 
c.a., con copertura piana che si estende per una 
superficie lorda di piano di circa 70 m

2, occupando 
un volum

e lordo di circa 300 m
c. 

Edificio 18 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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16.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 19 

Posizione E
dificio 19 nella planim

etria generale V
iste dell’E

dificio 19

Im
m

obile 
con 

un 
piano 

fuori 
terra, 

realizzato in c.a. con copertura piana, 
che si estende per una superficie di 
piano lorda di circa 250 m

2, occupando 
un volum

e lordo di circa 1.000 m
c. 

Edificio 19 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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17.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 20 

Posizione E
dificio 20 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 20 
Im

m
obile con un piano fuori terra (n.2 corpi di fabbrica) con copertura piana e a falda, che si estende 

per una superficie di piano lorda di circa 185 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 740 m
c. 

Edificio 20 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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18.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 21 

Posizione E
dificio 21 nella planim

etria generale 

        V
iste dell’E

dificio 21 

Im
m

obile con un piano fuori terra, con copertura piana, che si estende per una superficie lorda di piano 
di circa 380 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 1.640 m

c. 

Edificio 21 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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19.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 23 

Posizione E
dificio 23 nella planim

etria generale 

                                                   
V

iste dell’E
dificio 23 

Im
m

obile con due volum
i (a un piano fuori terra) realizzato in prefabbricato c.a., con copertura piana 

che si estende per una superficie di piano lorda di circa 830 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 
3.740 m

c. 
N

O
T

A
: im

m
obile già oggetto di verifica di vulnerabilità sism

ica nel 2007 da aggiornare alle 
nuove N

T
C

 2018. Edificio 23 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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20.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 24 

Posizione E
dificio 24 nella planim

etria generale 

V
iste dell’E

dificio 24

Im
m

obile a doppia elevazione, un volum
e con un piano fuori terra ed un volum

e con due piani fuori 
terra, con copertura piana, che si estende per una superficie lorda di piano di circa 560 m

2, occupando 
un volum

e lordo di circa 1.900 m
c. 

N
O

T
A

: im
m

obile già oggetto di verifica di vulnerabilità sism
ica nel 2007 da aggiornare alle 

nuove N
T

C
 2018. 

Edificio 24 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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21.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 25  

Posizione E
dificio 25 nella planim

etria generale 

   
 

V
iste dell’E

dificio 25

Im
m

obile con due volum
i (a un piano fuori terra), uno realizzato con struttura a profilati m

etallici ed 
uno con struttura in c.a. entram

bi con copertura piana, che si estende per una superficie di piano lorda 
di circa 940 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 7.700m

c. 

Edificio 25 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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22.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 26 

Posizione E
dificio 26 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 26

Im
m

obile con un piano fuori terra con struttura in c.a. e copertura piana che si estende per una superficie 
di piano lorda di circa 250 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 990 m

c. 

Edificio 26 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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23.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 27 

Posizione E
dificio 27 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 27

Im
m

obile con un piano fuori terra con struttura in c.a. e copertura piana che si estende per una superficie 
di piano lorda di circa 60 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 200 m

c. 

Edificio 27 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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24.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 28 

Posizione E
dificio 28 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 28

Im
m

obile con un piano fuori terra con struttura in c.a. e copertura piana che si estende per una superficie 
di piano lorda di circa 40 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 135 m

c. 

Edificio 28 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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25.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 29  

Posizione E
dificio 29 nella planim

etria generale 

V
iste dell’E

dificio 29

Im
m

obile con un piano fuori terra con copertura piana che si estende per una superficie di piano lorda 
di circa 830 m

2, occupando un volum
e lordo di circa 3.445 m

c.

Edificio 29 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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26.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
I 30a e 30b 

Posizione E
difici 30a e 30b nella planim

etria generale 

O
gni edificio ha 3 piani fuori terra, è realizzato in c.a.

con copertura piana/falda e si estende per una superficie  
lorda di piano di circa 220 m

2, occupando un volum
e lordo 

di circa 1.800 m
c. 

Edificio 30a 

Edificio 30b 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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27.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
I 31a e 31b 

Posizione E
difici 31a e 31b nella planim

etria generale 

O
gni edificio ha 3 piani fuori terra, è realizzato in c.a. con copertura piana/falda e si estende per una 

superficie lorda di piano di circa 430 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 3.530 m
c. 

Edificio 31a 

Edificio 31b 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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28.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
I 32a e 32b 

Posizione E
difici 32a e 32b nella planim

etria generale 

O
gni edificio ha 3 piani fuori terra, è realizzato in c.a. con copertura piana/falda e si estende per una 

superficie lorda di piano di circa 500 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 4.140 m
c. 

Edificio 32a 

Edificio 32b 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE



C
om

ando G
enerale dell’A

rm
a dei C

arabinieri 
IV Reparto - D

irezione Lavori del G
enio 

N
uova edizione 13/12/2021 

-  Pagina 35 di 36  - 

29.
C

A
SE

R
M

A
 “R

azza” – E
D

IFIC
IO

 33 

Posizione E
dificio 33 nella planim

etria generale 

V
ista dell’E

dificio 33 

Edificio 33 

IN
F

O
R

M
A

ZIO
N

I  N
O

N
  C

LA
SSIF

IC
A

TE
  C

O
N

TR
O

LLA
TE
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V
ista dell’E

dificio 33 

Im
m

obile con tre piani fuori terra, realizzato in c.a. con copertura in laterocem
ento piana, che si estende per una 

superficie lorda di piano di circa 1525 m
2, occupando un volum

e lordo di circa 13.200 m
3.

N
O

T
A

: L
e superfici, i volum

i e le caratteristiche tecniche riportate in questo docum
ento sono 

puram
ente indicativi e in caso di im

precisioni e/o errori non possono essere oggetto di rivalsa da 
parte dell’affidatario. IN

F
O

R
M

A
ZIO

N
I  N

O
N

  C
LA

SSIF
IC

A
TE

  C
O

N
TR

O
LLA

TE


